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Corporate Sustainability Reporting ed ESG. Le imprese portuali alla sfida della
sostenibilità

A queste e ad altre domande sul tema ha fornito risposte puntuali il webinar

organizzato da UNIPORT (l'Associazione delle imprese del mondo logistico

portuale) dal titolo: "Corporate Sustainability Reporting Directive - Il bilancio di

sostenibilità. Obblighi, sfide e opportunità per le imprese terminalistiche e

portuali nell'applicazione del decreto legislativo 125/2024". I lavori sono stati

introdotti dal Presidente Pasquale Legora de Feo e hanno visto gli interventi

del Capo Dipartimento Trasporti e Navigazione del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Enrico Maria Pujia, del Segretario Generale di

Assoporti, Oliviero Giannotti e degli esperti sul tema Andrea Di Donna e

Pasqualino Saragò. All'evento hanno partecipato da remoto i rappresentanti di

numerose aziende associate e di altre associazioni del cluster marittimo-

portuale e logistico. Nel suo messaggio di apertura il Presidente Legora ha

evidenziato che: "l'evento odierno si inserisce nel quadro di una serie di

appuntamenti tesi ad approfondire argomenti di particolare interesse e attualità

per le imprese associate. Come primo argomento non potevamo non

scegliere un tema così trasversale capace di impegnare le imprese secondo

un approccio multidisciplinare". Enrico Maria Pujia, testimoniando la vicinanza del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti al cluster portuale, ha poi voluto sottolineare come Governo e Parlamento ripongono nella sostenibilità, nella

sua accezione più ampia sancita dalle norme unionali e nazionali, una crescente attenzione e come questo approccio

influenzi l'operato della Pubblica Amministrazione e il rapporto con i cittadini e con le imprese. E' toccato a Oliviero

Giannotti spiegare che: "molte Autorità di Sistema Portuali già da alcuni anni hanno sperimentato la predisposizione

del bilancio di sostenibilità e che molte lo hanno continuato ad adottare su base volontaria negli anni successivi. Tale

esperienza si è infatti rivelata particolarmente positiva e il bilancio di sostenibilità oltre a rivelarsi un utile strumento di

gestione ha altresì contribuito a migliorare la comunicazione con le città e le comunità circostanti". Opportunità e sfide

della rendicontazione di sostenibilità per le imprese sono state illustrate nel dettaglio negli interventi degli esperti

Andrea Di Donna e Pasqualino Saragò che hanno sottolineato come l'ESG rappresenti una trasformazione profonda

per le aziende, che devono integrare la sostenibilità nei loro modelli di business. Secondo i due esperti, la

collaborazione tra innovazione digitale, finanza sostenibile e pratiche ESG sarà cruciale per raggiungere gli obiettivi di

sviluppo sostenibile e affrontare le sfide globali come il cambiamento climatico e l'equità sociale. Nel concludere i

lavori, il Presidente Legora ha infine affermato: "le imprese associate ad UNIPORT sapranno sicuramente cogliere le

opportunità derivanti da questa nuova sfida e che l'Associazione è pronta ad offrire loro il proprio supporto in questo

percorso".

FerPress

Primo Piano

https://www.ferpress.it/corporate-sustainability-reporting-ed-esg-le-imprese-portuali-alla-sfida-della-sostenibilita/
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AdSP MAM presente a letexpo 2025, con Assoporti

Si è appena concluso l'intervento del nostro Commissario straordinario,

Ammiraglio Vincenzo Leone, sul ruolo strategico dei porti italiani nel panel

"CONNECTING THE WORLD: PORTS AND MARITIME ROUTES",

nell'ambito della quarta edizione di LetExpo, la fiera di riferimento per

#trasporti, #logistica, servizi alle imprese e #sostenibilità, promossa da ALIS

Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile, in corso di svolgimento

a Veronafiere fino al prossimo 14 marzo. Nel suo intervento, l'Ammiraglio ha

evidenziato le peculiarità del modello portuale italiano, mettendolo a confronto

con i grandi hub del Nord Europa. Nei porti dell'Adriatico meridionale (Bari,

Brindisi, Barletta, Monopoli, Manfredonia e Termoli), ha detto, l'Autorità di

Sistema ha avviato da tempo una vera e propria rivoluzione infrastrutturale, in

grado di innalzare significativamente la competitività degli scali ed esaltare al

meglio la strategicità determinata dalla posizione geografica. Non solo

infrastrutture; l'Ente sta investendo risorse, anche, per implementare la

#digitalizzazione e la sostenibilità ambientale. Tre pilastri su cui si fonda il

processo di trasformazione dei porti in veri e propri snodi chiave per il traffico

merci e passeggeri tra l'Europa e il bacino del Mediterraneo Un ruolo centrale, in questo contesto, è rappresentato

dallo Short Sea Shipping, il trasporto marittimo a corto raggio che nei porti pugliesi trova un ecosistema intermodale

altamente efficiente. Grazie a collegamenti marittimi regolari , operati da primari operatori come Grimaldi (che nel

corso dei lavori ha annunciato di aver sottratto 6 mln di camion dalle nostre autostrade e di aver spostato 143 mln di

tonnellate di merci dalle autostrade verso l'intermodalità, abbattendo 5,4 mln di tonnellate di emissioni di CO2), i porti

dell'Adriatico meridionale sono parte integrante di una rete #logistica estesa, capace di garantire connettività diretta

con il Mediterraneo orientale, i Balcani e il Nord Europa. L'intermodalità, supportata da infrastrutture ferroviarie e

interportuali in costante sviluppo, rafforza ulteriormente il ruolo della #Puglia come hub strategico per il commercio

internazionale. Da qui, la riflessione sulla possibilità di considerare la Puglia una "piccola Italia", in termini di

connettività e di sviluppo logistico, con un sistema portuale variegato che unisce la vocazione commerciale,

industriale e turistica in un unico modello integrato di crescita. LetExpo 2025 rappresenta un appuntamento

imperdibile per i principali attori del settore. Con oltre 400 espositori, 350 relatori e più di 100.000 visitatori attesi,

l'evento offre un'occasione importante di confronto su innovazione, sostenibilità e crescita del comparto portuale e

logistico.

Il Nautilus

Primo Piano

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-03-12/adsp-mam-presente-a-letexpo-2025-con-assoporti_158154/
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L'introduzione degli standard ESG rappresenta una trasformazione profonda per le
imprese portuali

Legora de Feo (UNIPORT): le imprese sapranno sicuramente cogliere le

opportunità derivanti da questa nuova sfida L'introduzione degli standard

Environmental, Social e Governance (ESG) rappresenta una trasformazione

profonda per le aziende, che devono integrare la sostenibilità nei loro modelli

di business. Lo hanno evidenziato gli esperti Andrea Di Donna e Pasqualino

Saragò intervenendo al webinar dal titolo "Corporate Sustainability Reporting

Directive - Il bilancio di sostenibilità. Obblighi, sfide e opportunità per le

imprese terminalistiche e portuali nell'applicazione del decreto legislativo

125/2024" che è stato organizzato dall'Unione Nazionale Imprese Portuali

(UNIPORT). Secondo i due esperti, la collaborazione tra innovazione digitale,

finanza sostenibile e pratiche ESG sarà cruciale per raggiungere gli obiettivi di

sviluppo sostenibile e affrontare le sfide globali come il cambiamento climatico

e l'equità sociale. Una sfida, quella della sostenibilità, che le aziende portuali

sono pronte ad affrontare: «le imprese associate ad UNIPORT - ha

sottolineato il presidente dell'Unione, Pasquale Legora de Feo - sapranno

sicuramente cogliere le opportunità derivanti da questa nuova sfida e

l'associazione è pronta ad offrire loro il proprio supporto in questo percorso». Parlando a nome delle autorità portuali,

il segretario generale dell'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti), Oliviero Giannotti, ha ricordato che «molte

Autorità di Sistema Portuale già da alcuni anni hanno sperimentato la predisposizione del bilancio di sostenibilità e

che molte lo hanno continuato ad adottare su base volontaria negli anni successivi. Tale esperienza - ha spiegato

Giannotti - si è infatti rivelata particolarmente positiva e il bilancio di sostenibilità oltre a rivelarsi un utile strumento di

gestione ha altresì contribuito a migliorare la comunicazione con le città e le comunità circostanti». I lavori hanno

visto, inoltre, gli interventi del capo Dipartimento Trasporti e Navigazione del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Enrico Maria Pujia, dei rappresentanti di numerose aziende di UNIPORT e di altre associazioni del cluster

marittimo-portuale e logistico.

Informare

Primo Piano

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250372-introduzione-ESG-trasformazione-profonda-x-imprese-portuali.asp
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UNIPORT - Corporate Sustainability Reporting ed ESG, le imprese portuali alla sfida della
sostenibilità

Quanto conta oggi la sostenibilità nelle strategie delle imprese del cluster

portuale? Quale ruolo giocano in tale ambito i bilanci di sostenibilità? Quali

sono gli obblighi e le sfide previste dal nuovo quadro normativo? UNIPORT

ha promosso un incontro tra operatori ed esperti per approfondire Obblighi,

sfide e opportunità per le imprese terminalistiche e portuali derivanti dal

decreto legislativo 125/2024" Roma, 12 marzo 2025 - A queste e ad altre

domande sul tema ha fornito risposte puntuali il webinar organizzato da

UNIPORT dal titolo: " Corporate Sustainability Reporting Directive - Il bilancio

di sostenibilità. Obblighi, sfide e opportunità per le imprese terminalistiche e

portuali nell'applicazione del decreto legislativo 125/2024 ". I lavori sono stati

introdotti dal Presidente Pasquale Legora de Feo e hanno visto gli interventi

del Capo Dipartimento Trasporti e Navigazione del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Enrico Maria Pujia, del Segretario Generale di

Assoporti, Oliviero Giannotti e degli esperti sul tema Andrea Di Donna e

Pasqualino Saragò. All'evento hanno partecipato da remoto i rappresentanti di

numerose aziende associate e di altre associazioni del cluster marittimo-

portuale e logistico. Nel suo messaggio di apertura il Presidente Legora ha evidenziato che: " l'evento odierno si

inserisce nel quadro di una serie di appuntamenti tesi ad approfondire argomenti di particolare interesse e attualità

per le imprese associate. Come primo argomento non potevamo non scegliere un tema così trasversale capace di

impegnare le imprese secondo un approccio multidisciplinare ". Enrico Maria Pujia, testimoniando la vicinanza del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti al cluster portuale, ha poi voluto sottolineare come Governo e Parlamento

ripongono nella sostenibilità, nella sua accezione più ampia sancita dalle norme unionali e nazionali, una crescente

attenzione e come questo approccio influenzi l'operato della Pubblica Amministrazione e il rapporto con i cittadini e

con le imprese. E' toccato a Oliviero Giannotti spiegare che: " molte Autorità di Sistema Portuali già da alcuni anni

hanno sperimentato la predisposizione del bilancio di sostenibilità e che molte lo hanno continuato ad adottare su

base volontaria negli anni successivi. Tale esperienza si è infatti rivelata particolarmente positiva e il bilancio di

sostenibilità oltre a rivelarsi un utile strumento di gestione ha altresì contribuito a migliorare la comunicazione con le

città e le comunità circostanti ". Opportunità e sfide della rendicontazione di sostenibilità per le imprese sono state

illustrate nel dettaglio negli interventi degli esperti Andrea Di Donna e Pasqualino Saragò che hanno sottolineato come

l'ESG rappresenti una trasformazione profonda per le aziende, che devono integrare la sostenibilità nei loro modelli di

business. Secondo i due esperti, la collaborazione tra innovazione digitale, finanza sostenibile e pratiche ESG sarà

cruciale per raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile e affrontare le sfide globali come il cambiamento climatico

e l'equità sociale.

Informatore Navale

Primo Piano

https://www.informatorenavale.it/news/uniport-corporate-sustainability-reporting-ed-esg-le-imprese-portuali-alla-sfida-della-sostenibilita/


 

mercoledì 12 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 5 7 1 9 2 6 0 § ]

Nel concludere i lavori, il Presidente Legora ha infine affermato: " le imprese associate ad UNIPORT sapranno

sicuramente cogliere le opportunità derivanti da questa nuova sfida e che l'Associazione è pronta ad offrire loro il

proprio supporto in questo percorso ".

Informatore Navale

Primo Piano
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Uniport, un webinar sul decreto legislativo 125/2024

ROMA - La sostenibilità è ormai un elemento chiave nelle strategie delle

imprese del cluster portuale. Ma quali obblighi e opportunità derivano dal

nuovo quadro normativo? A queste domande ha risposto il webinar

organizzato da UNIPORT, l'Associazione delle imprese del mondo logistico

portuale, dal titolo: //Corporate Sustainability Reporting Directive - Il bilancio

di sostenibilità. Obblighi, sfide e opportunità per le imprese terminalistiche e

portuali nell'applicazione del decreto legislativo 125/2024//. L'incontro,

introdotto dal Presidente di UNIPORT Pasquale Legora de Feo, ha visto la

partecipazione di Enrico Maria Pujia, Capo Dipartimento Trasporti e

Navigazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Segretario

Generale di Assoporti Oliviero Giannotti e degli esperti Andrea Di Donna e

Pasqualino Saragò. Numerosi rappresentanti di aziende associate e altre

realtà del cluster marittimo-portuale e logistico hanno seguito l'evento in

modalità remota. Nel suo intervento di apertura, Legora de Feo ha

sottolineato come l'iniziativa si inserisca in un ciclo di approfondimenti su

temi di grande attualità e impatto per le imprese associate: Come primo

argomento non potevamo non scegliere un tema così trasversale, che impegna le aziende in un approccio

multidisciplinare. Enrico Maria Pujia ha evidenziato l'attenzione crescente del Governo e del Parlamento alla

sostenibilità, elemento sempre più centrale nell'azione della Pubblica Amministrazione e nel rapporto con imprese e

cittadini. Oliviero Giannotti ha poi ricordato come diverse Autorità di Sistema Portuale abbiano già adottato

volontariamente il bilancio di sostenibilità, ritenendolo un valido strumento gestionale e un efficace mezzo di

comunicazione con le comunità locali. Gli esperti Andrea Di Donna e Pasqualino Saragò hanno infine approfondito il

tema della rendicontazione di sostenibilità per le imprese, evidenziando come l'integrazione delle pratiche ESG

rappresenti una trasformazione strategica. L'innovazione digitale, la finanza sostenibile e l'applicazione delle pratiche

ESG saranno cruciali per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile e per affrontare le sfide globali,

hanno affermato. Concludendo i lavori, il Presidente Legora ha ribadito l'impegno di UNIPORT nel supportare le

imprese associate in questo percorso di transizione: Le nostre aziende sapranno cogliere le opportunità offerte da

questa nuova sfida e UNIPORT sarà al loro fianco per fornire il necessario supporto.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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UNIPORT: le imprese portuali alla sfida della sostenibilità

12 marzo 2025 - Quanto conta oggi la sostenibilità nelle strategie delle

imprese del cluster portuale? Quale ruolo giocano in tale ambito i bilanci di

sostenibilità? Quali sono gli obblighi e le sfide previste dal nuovo quadro

normativo? A queste e ad altre domande sul tema ha fornito risposte puntuali il

webinar organizzato da UNIPORT (l'Associazione delle imprese del mondo

logistico portuale) dal titolo: "Corporate Sustainability Reporting Directive - Il

bilancio di sostenibilità. Obblighi, sfide e opportunità per le imprese

terminalistiche e portuali nell'applicazione del decreto legislativo 125/2024". I

lavori sono stati introdotti dal Presidente Pasquale Legora de Feo e hanno

visto gli interventi del Capo Dipartimento Trasporti e Navigazione del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Enrico Maria Pujia, del Segretario

Generale di Assoporti, Oliviero Giannotti e degli esperti sul tema Andrea Di

Donna e Pasqualino Saragò. All'evento hanno partecipato da remoto i

rappresentanti di numerose aziende associate e di altre associazioni del

cluster marittimo-portuale e logistico. Nel suo messaggio di apertura il

Presidente Legora ha evidenziato che: "l'evento odierno si inserisce nel

quadro di una serie di appuntamenti tesi ad approfondire argomenti di particolare interesse e attualità per le imprese

associate. Come primo argomento non potevamo non scegliere un tema così trasversale capace di impegnare le

imprese secondo un approccio multidisciplinare". Enrico Maria Pujia, testimoniando la vicinanza del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti al cluster portuale, ha poi voluto sottolineare come Governo e Parlamento ripongono

nella sostenibilità, nella sua accezione più ampia sancita dalle norme unionali e nazionali, una crescente attenzione e

come questo approccio influenzi l'operato della Pubblica Amministrazione e il rapporto con i cittadini e con le

imprese. E' toccato a Oliviero Giannotti spiegare che: "molte Autorità di Sistema Portuali già da alcuni anni hanno

sperimentato la predisposizione del bilancio di sostenibilità e che molte lo hanno continuato ad adottare su base

volontaria negli anni successivi. Tale esperienza si è infatti rivelata particolarmente positiva e il bilancio di sostenibilità

oltre a rivelarsi un utile strumento di gestione ha altresì contribuito a migliorare la comunicazione con le città e le

comunità circostanti". Opportunità e sfide della rendicontazione di sostenibilità per le imprese sono state illustrate nel

dettaglio negli interventi degli esperti Andrea Di Donna e Pasqualino Saragò che hanno sottolineato come l'ESG

rappresenti una trasformazione profonda per le aziende, che devono integrare la sostenibilità nei loro modelli di

business. Secondo i due esperti, la collaborazione tra innovazione digitale, finanza sostenibile e pratiche ESG sarà

cruciale per raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile e affrontare le sfide globali come il cambiamento climatico

e l'equità sociale. Nel concludere i lavori, il Presidente Legora ha infine affermato: "le imprese associate ad

UNIPORT

Primo Magazine

Primo Piano

https://www.primomagazine.net/2025/03/corporate-sustainability-reporting-ed.html
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sapranno sicuramente cogliere le opportunità derivanti da questa nuova sfida e che l'Associazione è pronta ad

offrire loro il proprio supporto in questo percorso".

Primo Magazine

Primo Piano
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Corporate Sustainability Reporting ed ESG, le imprese portuali alla sfida della
sostenibilità

Roma - Quanto conta oggi la sostenibilità nelle strategie delle imprese del

cluster portuale? Quale ruolo giocano in tale ambito i bilanci di sostenibilità?

Quali sono gli obblighi e le sfide previste dal nuovo quadro normativo? A

queste e ad altre domande sul tema ha fornito risposte puntuali il webinar

organizzato da UNIPORT (l'Associazione delle imprese del mondo logistico

portuale) dal titolo: " Corporate Sustainability Reporting Directive - Il bilancio di

sostenibilità. Obblighi, sfide e opportunità per le imprese terminalistiche e

portuali nell'applicazione del decreto legislativo 125/2024 ". I lavori sono stati

introdotti dal Presidente Pasquale Legora de Feo e hanno visto gli interventi

del Capo Dipartimento Trasporti e Navigazione del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Enrico Maria Pujia , del Segretario Generale di

Assoporti, Oliviero Giannotti e degli esperti sul tema Andrea Di Donna e

Pasqualino Saragò. All'evento hanno partecipato da remoto i rappresentanti di

numerose aziende associate e di altre associazioni del cluster marittimo-

portuale e logistico. Nel suo messaggio di apertura il Presidente Legora ha

evidenziato che: " l'evento odierno si inserisce nel quadro di una serie di

appuntamenti tesi ad approfondire argomenti di particolare interesse e attualità per le imprese associate. Come

primo argomento non potevamo non scegliere un tema così trasversale capace di impegnare le imprese secondo un

approccio multidisciplinare ". Enrico Maria Pujia, testimoniando la vicinanza del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti al cluster portuale, ha poi voluto sottolineare come Governo e Parlamento ripongono nella sostenibilità, nella

sua accezione più ampia sancita dalle norme unionali e nazionali, una crescente attenzione e come questo approccio

influenzi l'operato della Pubblica Amministrazione e il rapporto con i cittadini e con le imprese. E' toccato a Oliviero

Giannotti spiegare che: " molte Autorità di Sistema Portuali già da alcuni anni hanno sperimentato la predisposizione

del bilancio di sostenibilità e che molte lo hanno continuato ad adottare su base volontaria negli anni successivi. Tale

esperienza si è infatti rivelata particolarmente positiva e il bilancio di sostenibilità oltre a rivelarsi un utile strumento di

gestione ha altresì contribuito a migliorare la comunicazione con le città e le comunità circostanti ". Opportunità e

sfide della rendicontazione di sostenibilità per le imprese sono state illustrate nel dettaglio negli interventi degli esperti

Andrea Di Donna e Pasqualino Saragò che hanno sottolineato come l'ESG rappresenti una trasformazione profonda

per le aziende, che devono integrare la sostenibilità nei loro modelli di business. Secondo i due esperti, la

collaborazione tra innovazione digitale, finanza sostenibile e pratiche ESG sarà cruciale per raggiungere gli obiettivi di

sviluppo sostenibile e affrontare le sfide globali come il cambiamento climatico e l'equità sociale. Nel concludere i

lavori, il Presidente Legora ha infine affermato: " le imprese associate ad UNIPORT

Sea Reporter

Primo Piano
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sapranno sicuramente cogliere le opportunità derivanti da questa nuova sfida e che l'Associazione è pronta ad

offrire loro il proprio supporto in questo percorso ".

Sea Reporter

Primo Piano
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Uniport, nuove strategie per la sostenibilità delle aziende portuali

Quanto conta oggi la sostenibilità nelle strategie delle imprese del cluster

portuale? Quale ruolo giocano in tale ambito i bilanci di sostenibilità? Quali

sono gli obblighi e le sfide previste dal nuovo quadro normativo? Queste le

domande del webinar di Uniport Roma - Quanto conta oggi la sostenibilità

nelle strategie delle imprese del cluster portuale? Quale ruolo giocano in tale

ambito i bilanci di sostenibilità? Quali sono gli obblighi e le sfide previste dal

nuovo quadro normativo? A queste e ad altre domande sul tema ha fornito

risposte puntuali il webinar organizzato dall'Uniport (l'associazione delle

imprese del mondo logistico portuale) dal titolo: "Corporate Sustainability

Reporting Directive - Il bilancio di sostenibilità. Obblighi, sfide e opportunità

per le imprese terminalistiche e portuali nell'applicazione del decreto legislativo

125/2024". I lavori sono stati introdotti dal presidente Pasquale Legora de Feo

e hanno visto gli interventi del Capo dipartimento Trasporti e navigazione del

ministero dei Trasporti, Enrico Maria Pujia, del segretario generale di

Assoporti, Oliviero Giannotti e degli esperti sul tema Andrea Di Donna e

Pasqualino Saragò. All'evento hanno partecipato da remoto i rappresentanti di

numerose aziende associate e di altre associazioni del cluster marittimo-portuale e logistico. Nel suo messaggio di

apertura, Legora ha evidenziato come l'evento si inserisca "nel quadro di una serie di appuntamenti tesi ad

approfondire argomenti di particolare interesse e attualità per le imprese associate. Come primo argomento non

potevamo non scegliere un tema così trasversale capace di impegnare le imprese secondo un approccio

multidisciplinare". Pujia, testimoniando la vicinanza del ministero al cluster portuale, ha poi voluto sottolineare come

governo e parlamento ripongono nella sostenibilità, nella sua accezione più ampia sancita dalle norme unionali e

nazionali, una crescente attenzione e come questo approccio influenzi l'operato della pubblica amministrazione e il

rapporto con i cittadini e con le imprese. E' toccato a Oliviero Giannotti spiegare che "molte Autorità di sistema

portuale già da alcuni anni hanno sperimentato la predisposizione del bilancio di sostenibilità e che molte lo hanno

continuato ad adottare su base volontaria negli anni successivi. Questa esperienza si è infatti rivelata particolarmente

positiva e il bilancio di sostenibilità oltre a confermarsi come un utile strumento di gestione, che ha contribuito a

migliorare la comunicazione con le città e le comunità circostanti". Opportunità e sfide della rendicontazione di

sostenibilità per le imprese sono state illustrate nel dettaglio negli interventi degli esperti Di Donna e Saragò, che

hanno sottolineato come l'Esg rappresenti una trasformazione profonda per le aziende, che devono integrare la

sostenibilità nei loro modelli di business. Secondo i due esperti, la collaborazione tra innovazione digitale, finanza

sostenibile e pratiche Esg sarà cruciale per raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile e affrontare le sfide

The Medi Telegraph

Primo Piano
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globali come il cambiamento climatico e l'equità sociale. Nel concludere i lavori, Legora ha infine affermato come

"le imprese associate ad Uniport sapranno sicuramente cogliere le opportunità derivanti da questa nuova sfida.

L'associazione è pronta ad offrire loro il proprio supporto in questo percorso".

The Medi Telegraph

Primo Piano
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I ricercatori di Miramare monitorano lo stato della balenottera morta a Muggia

La carcassa sarà ingabbiata per preservarla per una futura collocazione

museale. E' il secondo animale più grande, non si vedeva in Golfo da anni

Avviate dai ricercatori dell'AMP Miramare le attività di monitoraggio sullo stato

di decomposizione dell'esemplare di balenottera rivenuto a Muggia lo scorso

agosto, per finalità scientifiche e per una possibile valorizzazione museale

dello scheletro. L'esemplare di balenottera comune si era spiaggiato il 30

agosto 2024 sotto i pontili di Porto San Rocco a Muggia. Da subito lo staff

dell'AMP Miramare si era attivato per assicurarsi che i resti - vista la loro

estrema rilevanza scientifica - non venissero dispersi. Dopo il trasporto al

largo e l'affondamento della carcassa in una zona portuale preclusa

all'accesso e alla navigazione ad opera del gruppo di OTS (Operatori Tecnici

Subacquei) della Geomar, l'AMP Miramare si è messa in azione. Ottenute

dalla Capitaneria di Porto d i  Trieste le necessarie autorizzazioni per il

monitoraggio subacqueo sui resti, i ricercatori dell'Area Marina Protetta Saul

Ciriaco e Marco Segarich si sono immersi nel luogo dell'affondamento per

documentare lo stato di conservazione. Dopo il rinvenimento di agosto la

carcassa era stata spostata nei pressi delle dighe foranee dove i veterinari del CERT - Cetacean Strandings

Emergency Response Team dell'Università di Padova, coadiuvati dai ricercatori dell'AMP Miramare, avevano

prelevato un campione di tessuti per avviarlo ad una successiva indagine necroscopica. La prolungata permanenza in

acqua e l'impossibilità di portarla a terra non hanno reso però possibile conoscere le cause della morte dell'animale.

Si attendono ancora da Padova, invece, gli esiti delle indagini genetiche che potrebbero offrire qualche dato in più La

specie non si vedeva nel Golfo da diversi anni: l'ultimo avvistamento nel Golfo in acque slovene è del novembre

2020, mentre l'ultimo in acque italiane - proprio a Muggia - è stato nel 2014. La balenottera comune è il secondo

animale più grande del Pianeta, dopo la balenottera azzurra: la femmina può raggiungere i 25 metri di lunghezza e le

80 tonnellate di peso. È l'unica balena presente regolarmente nel Mediterraneo, dove normalmente arriva a circa 20

metri di lunghezza. Inserita nella lista rossa dell'IUCN con stato di conservazione è "vulnerabile", in Mediterraneo la

causa di morte più comune è rappresentata dalle collisioni con le navi, soprattutto dove il traffico marittimo è più

intenso. Le fotografie e i video del sopralluogo hanno mostrato che il processo di decomposizione è già in stato

avanzato: circa il 90% dei tessuti molli della balena non è più presente, decomposto o predato. La colonna vertebrale

è in buona parte esposta, fatta salva la zona ventrale appoggiata sul fondale e quella cefalica. Alcune delle cavità

interne della carcassa fanno da rifugio a piccoli labridi. Non sono presenti segni evidenti di predazione e a dispetto

della grande disponibilità di materia, non sono stati rinvenuti, come invece ci si sarebbe aspettato, i consueti ammassi

di

Rai News

Trieste
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fauna saprofaga (organismi che si alimentano di sostanze organiche in decomposizione) o necrofaga (che si

alimenta di carcasse) come i murici. Al cedimento dei tessuti, la carcassa, adagiandosi sul fondale, è parzialmente

collassata su sé stessa e parte delle ossa si sono distaccate, disperdendosi nelle zone adiacenti. Nei prossimi giorni

grazie anche al supporto e alla disponibilità della Geomar è in programma un nuovo intervento dei ricercatori

dell'AMP nel luogo dell'affondamento. L'obiettivo è mettere in sicurezza i resti della balenottera che rischiano

altrimenti di disperdersi, "ingabbiandoli" in una grande rete. L'intervento consentirà di garantire l'integrità dello

scheletro di questo maestoso animale, anche in vista di una sua auspicabile futura collocazione museale.

Rai News

Trieste
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Diritto marittimo e commercio internazionale, i trent'anni a Trieste dello studio Zunarelli

"Il nostro obiettivo è fornire consulenza legale d'avanguardia e supporto

strategico alle imprese che si trovano ad affrontare le sfide poste dalle

normative in continua evoluzione" Trieste - Compie trent'anni la sede triestina

dello studio legale Zunarelli e associati. Il compleanno è stato festeggiato nei

giorni scorsi nel capoluogo giuliano, dove lo studio si è insediato il 7 marzo

1995, fornendo la sua assistenza nel campo del diritto marittimo e del

commercio internazionale, ovvero i due pilastri della propria attività legale.

"Guardando indietro a questi tre decenni - recita una nota dello studio Zunarelli

- riconosciamo non solo gli sforzi quotidiani e le scelte strategiche che hanno

contribuito al nostro successo, ma anche il valore duraturo che il tempo ha

conferito alla nostra professione, attraverso la formazione di oltre venti

persone che hanno scelto l'ufficio triestino per apprendere la professione

forense o per consolidare le proprie competenze . Quest'anno di celebrazioni

si apre con l'intento di proseguire il nostro impegno nel fornire consulenza

legale d'avanguardia e supporto strategico alle imprese che si trovano ad

affrontare le sfide poste dalle normative in continua evoluzione. Guardiamo al

futuro con la stessa dedizione, professionalità e curiosità che hanno guidato il nostro cammino fin dall'inizio". In

occasione della ricorrenza, Zunarelli ha organizzato un seminario dedicato alla riforma della normativa doganale ,

tema di interesse per le imprese e gli operatori del settore.

Ship Mag

Trieste
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L'Amerigo Vespucci sarà a Venezia dal 27 al 31 marzo

Seconda tappa Tour Mediterraneo, assieme al Villaggio IN Italia Dopo il

successo del tour mondiale che in 20 mesi di navigazione l'ha portata a

raggiungere 35 porti nei 5 continenti percorrendo oltre 46.000 miglia, la nave

Amerigo Vespucci toccherà Venezia, nell'ambito del Tour Mediterraneo che

toccherà complessivamente 17 tappe e si concluderà a Genova il prossimo 10

giugno. La Vespucci sosterà a Venezia, in Riva San Biasio, da giovedì 27 a

lunedì 31 marzo, per la seconda tappa del Tour Mediterraneo. A Venezia la

Nave Scuola della Marina Militare sarà affiancata dal "Villaggio IN Italia", un

luogo di racconto e condivisione dell'esperienza del Tour Mondiale e del

Villaggio Italia, iniziativa voluta dal ministro della Difesa Guido Crosetto a cui

hanno aderito 12 Ministeri, con l'obiettivo di promuovere le eccellenze del

Made in Italy. La nave e il Villaggio "IN Italia" saranno visitabili dal 28 al 30

marzo. Sarà possibile riservare gratuitamente la propria visita solamente sul

sito ufficiale www.tourvespucci.it. Le prenotazioni per Venezia saranno

disponibili a partire da lunedì 17 marzo. Ogni persona potrà prenotare un

massimo di quattro ingressi; sarà inviato un QR code unico per tutti coloro che

sono stati prenotati dallo stesso utente, che dovrà essere esibito all'ingresso nella fascia oraria riservata.

Ansa.it

Venezia

https://www.ansa.it/veneto/notizie/2025/03/12/lamerigo-vespucci-sara-a-venezia-dal-27-al-31-marzo_ff8cba7c-346a-4b49-aa2e-3db6564ae050.html
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"No al riarmo per l'Europa": i portuali di Savona prendono le distanze dalla
manifestazione del 15 marzo

L'appello all'unione per la lotta "contro la militarizzazione riaffermando i principi

di classe e di solidarietà sindacale" "I sostenitori del riarmo europeo stanno

cercando di 'mescolare le carte' per attirare lavoratrici e lavoratori alla

manifestazione organizzata il prossimo 15 marzo: 'una piazza per l'europa'. Le

componenti Filt Cgil delle RSU e delle RSA del Porto di Savona-Vado Ligure e

del Consiglio dei Delegati CULP 'Pippo Rebagliati' di Savona prendono le

distanze dalla partecipazione alla manifestazione e esprimono la loro

contrarietà sul tema. Sosteniamo unitamente e con forza, che tali obiettivi

siano in profonda antitesi ai principi sindacali e di solidarietà internazionalista

". Si apre con queste parola la nota dei Delegati Filt Cgil del porto savonese

sul tema del riarmo e la manifestazione "Una piazza per l 'Europa".

"Auspichiamo ci possa essere una presa di coscienza di lavoratori, pensionati

e studenti perché maturi la consapevolezza che tutte le guerre altro non sono

che guerre di spartizione che contrappongono la vita e gli interessi dei salariati

dei diversi Paesi a quelli della classe dominante - si legge ancora nella nota - Il

'riarmo per l'Europa' sta coinvolgendo, e continuerà ad attirare, ingenti

investimenti sulla spesa pubblica decurtando sanità e istruzione, mentre l'inflazione galoppa mettendo a rischio la

sostenibilità delle famiglie italiane e europee ". "Ci appelliamo a lavoratrici e lavoratori, pensionati e studenti, italiani e

europei, perché si uniscano alla lotta contro la militarizzazione riaffermando i principi di classe e di solidarietà

sindacale.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/03/12/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/no-al-riarmo-per-leuropa-i-portuali-di-savona-prendono-le-distanze-dalla-manifestazione-del-15-m.html
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Fillea Cgil, per nuova diga di Genova subappalti senza regole

'Azienda francese denuncia metà delle maestranze' Questo pomeriggio si è

svolto l'incontro richiesto dalla Fillea Cgil al consorzio Genova Breakwater

aggiudicatario dei lavori per la realizzazione della diga foranea del Porto di

Genova. "L'oggetto della discussione sono stati i diritti degli edili impiegati

nella costruzione di questa grande infrastruttura realizzata con le risorse del

Pnrr. In particolare si è posta la questione del subappalto alla ditta Menard,

azienda francese che lavora in subappalto e che occupa circa 80 dipendenti e

che non applica il contratto di lavoro integrativo" denuncia il sindacato in una

nota. "Nel subappalto Menard lo straordinario è selvaggio, ci sono problemi di

sicurezza e l'Azienda ha denunciato solo metà delle proprie maestranze alla

Cassa edile mentre gli altri sfuggono ad ogni controllo e contributo nel nostro

Paese, e questo nonostante i dipendenti lavorino in un appalto pubblico di

rilevanza assoluta" dichiara Federico Pezzoli segretario Generale Fillea Cgil

Genova. "Abbiamo chiesto al Consorzio di indagare e risolvere la questione

che, in mancanza di risposte concrete, sarà al centro di una serrata

mobilitazione sindacale anche perché con questo comportamento di fatto

viene violato il protocollo di legalità firmato in Prefettura sui flussi di manodopera" conclude la Fillea Cgil Genova.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/03/12/fillea-cgil-per-nuova-diga-di-genova-subappalti-senza-regole_2518b91e-7584-4672-905d-6be40d99776f.html
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Nuova Diga Foranea, Fillea Cgil: «Subappalti non applicano contratto di lavoro
integrativo»

Si è discusso soprattutto della ditta francese Menard, che ha denunciato solo

la metà delle maestranze Questo pomeriggio si è svolto l'incontro richiesto

dalla Fillea Cgil al consorzio PerGenova Breakwater aggiudicatario dei lavori

per la realizzazione della diga foranea del Porto di Genova L'oggetto della

discussione sono stati i diritti degli edili impiegati nella costruzione di questa

grande infrastruttura realizzata con le risorse del Pnrr. In particolare si è posta

la questione del subappalto alla ditta Menard , azienda francese che lavora in

subappalto e che occupa circa 80 dipendenti e che non applica il contratto di

lavoro integrativo. «Nel subappalto Menard lo straordinario è selvaggio, ci

sono problemi di sicurezza e l'azienda ha denunciato solo metà delle proprie

maestranze alla Cassa edile mentre gli altri sfuggono ad ogni controllo e

contributo nel nostro Paese, e questo nonostante i dipendenti lavorino in un

appalto pubblico di rilevanza assoluta dichiara Federico Pezzoli, segretario

generale Fillea Cgil Genova abbiamo chiesto al Consorzio di indagare e

risolvere la questione che, in mancanza di risposte concrete, sarà al centro di

una serrata mobilitazione sindacale anche perché con questo comportamento

di fatto viene violato il protocollo di legalità firmato in prefettura sui flussi di manodopera».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/03/12/nuova-diga-foranea-fillea-cgil-subappalti-non-applicano-contratto-di-lavoro-integrativo/
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Diga foranea: la denuncia della Cgil: "Subappalti senza regole"

"Se non arriveranno risposte adeguate, siamo pronti a dare il via a una

mobilitazione sindacale serrata" Oggi pomeriggio si è svolto l'incontro

richiesto dalla Fillea Cgil al consorzio Genova Breakwater, soggetto

aggiudicatario dell'appalto per la costruzione della nuova diga foranea del

Porto di  Genova. Il confronto si è concentrato sulla tutela dei diritti dei

lavoratori edili impegnati in questa grande opera infrastrutturale, finanziata con

le risorse del Pnrr e considerata strategica per lo sviluppo del porto e

dell'intero sistema logistico del Paese. Uno dei punti più critici sollevati dal

sindacato riguarda la gestione del subappalto affidato alla ditta Menard,

"un'azienda di origine francese - scrive il sindacato - che impiega circa 80

operai sul cantiere". Secondo la Fillea Cgil, la società non rispetterebbe

pienamente le condizioni contrattuali previste dal settore edile italiano. "Nel

subappalto Menard lo straordinario è selvaggio, ci sono gravi problemi di

sicurezza e, cosa ancora più preoccupante, l'azienda ha dichiarato solo metà

dei lavoratori alla Cassa edile, mentre gli altri risultano di fatto invisibili per il

sistema contributivo italiano", denuncia Federico Pezzoli, Segretario Generale

della Fillea Cgil di Genova. "Questa situazione è inaccettabile, tanto più perché riguarda un appalto pubblico di

rilevanza assoluta". Il sindacato ha quindi sollecitato il consorzio Genova Breakwater a verificare quanto segnalato e

a intervenire per sanare le denunciate irregolarità. "Abbiamo chiesto al consorzio di fare piena luce su questa vicenda

e di adottare misure concrete per ristabilire il rispetto delle regole. Se non arriveranno risposte adeguate, siamo pronti

a dare il via a una mobilitazione sindacale serrata", avverte Pezzoli. "Non possiamo accettare che in un'opera di tale

importanza vengano aggirate le tutele contrattuali e ignorati gli accordi sottoscritti. Così facendo, infatti, si viola

apertamente il protocollo di legalità siglato in Prefettura, che impone trasparenza e controllo sui flussi di

manodopera".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/diga-denuncia-sindacato-ecco-cosa-succede.html
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Porto Spezia, Laghezza sui dazi Usa: "Ci aspetta periodo negativo"

Il presidente degli spedizionieri spezzini e imprenditore della logistica richiama

sull'urgenza di procedere con la Zona Logistica Semplificata del Porto Opere

in corso, nomina del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale e operatività della Zona Logistica Semplificata, senza

dimenticare i dazi americani in arrivo: con il Presidente degli spedizionieri

spezzini, Alessandro Laghezza , facciamo i l  punto ai microfoni di

Primocanale. Le opere in corso "Questo è un momento molto importante per il

porto della Spezia, - spiega Laghezza, - a partire dalla realizzazione del terzo

bacino che darà modo nel 2027 di aumentare gli spazi, non solo dei moli. Ci

sono poi le opere sulle connessioni ferroviarie, che sono in corso di

rifacimento e di adeguamento agli standard europei dei 750 metri di lunghezza

dei treni e allo stesso tempo c'è la necessità di procedere con la zona logistica

speciale di Santo Stefano Magra. Gli armatori vogliono portare alla Spezia

navi di dimensioni sempre più grandi, le nuove rotazioni derivanti dalle mutate

alleanze tra compagnie in qualche modo privilegiano il nostro porto per la sua

efficienza e competitività, - prosegue il Presidente degli spedizionieri, - quindi

è evidente che lo sviluppo infrastrutturale è sempre più importante". Nomine e dazi Per questo nel mondo portuale c'è

attesa per la nomina del Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. "Attendiamo la nomina

che sicuramente aiuterà a fare chiarezza e procedere con determinazione e celerità nelle opere in corso. Senza

dimenticare che aspettiamo anche il completamento della procedura della ZLS con la definizione del commissario".

Sul profilo del futuro Presidente, Laghezza non si sbilancia: "A me non piace fare i nomi perché penso che sia la

politica a dover scegliere, - sottolinea l'imprenditore spezzino, - quello che posso dire è che la comunità portuale

spezzina ha al suo interno diverse persone di valore, a partire dall'attuale commissario Federica Montaresi e di altre

figure che fanno parte strettamente del nostro mondo, degli spedizionieri o della sezione logistica di Confindustria. Si

tratta di persone di qualità con caratteristiche molto diverse fra loro: una rosa di nome che consentirà alla politica di

fare una scelta sicuramente adeguata". Infine sui possibili dazi annunciati da Trump, precisa: "A livello mondiale

quando si introducono dazi si rallenta il commercio internazionale e la crescita del prodotto interno lordo. Quindi, se

verranno confermati nella misura in cui sono stati minacciati, mi aspetto un periodo negativo sia per la crescita

mondiale che per il commercio internazionale". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram .

Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/52074-porto-la-spezia-nomine-dazi-zona-logistica-semplificata.html
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Bucci a Terrazza: "Parte dell'Iva dei porti resti in Liguria per crescere"

Il presidente della Regione ospite a Terrazza incontra Attilio Fontana,

presidente della Lombardia di Elisabetta Biancalani Ospite a "Terrazza

incontra Attilio Fontana ", governatore della Lombardia, su iniziativa del

presidente di Terrazza Colombo Maurizio Rossi che ha condotto insieme a

Pietro Senaldi, condirettore di Libero, il governatore della Liguria Marco Bucci

rilancia una proposta di cui tanto negli anni si è parlato ma senza mai arrivare

ad un dunque: trattenere parte dell'Iva generata dai porti in Liguria, per per poi

reinvestirla sul territorio e creare ricchezza e sviluppo anche per la nazione, in

sinergia con i territori che stanno dietro la Liguria, Lombardia in primis, con cui

già esiste un'alleanza produttiva dettata dal mercato e che può essere ancora

più forte se le infrastrutture si svilupperanno in modo adeguato. Ad Amburgo il

20% dell'Iva dei porti resta nel territorio "Una volta, proprio perché uno dei

nostri player importanti nel porto è Amburgo - spiega Bucci - sono andato a

trovarli nella loro sede generale ad Amburgo e ho avuto l'occasione di parlare

col governatore, sindaco e anche con il presidente dell'Autorità Portuale, che

in realtà è il capo del lander di Amburgo, perché Amburgo è una città-stato da

questo punto di vista, ha una legge speciale autonoma, dove di tutta l'Iva che entra attraverso il porto il 20% rimane

ad Amburgo e l'80% va a Berlino, e col 20% di tutta la tassa su tutti i beni che passano attraverso questo gate

importantissimo loro governano il sistema. "Trattenere parte dell'Ilva dei porti, una rivoluzione" Questa secondo me è

una delle rivoluzioni più importanti che noi possiamo fare, perché così diamo l'autonomia finanziaria (e ovviamente di

un certo tipo per quanto riguarda le decisioni), al territorio, come giustamente dice il presidente Fontana, noi non

facciamo altro che aumentar la possibilità di sviluppo del territorio e se si sviluppa il territorio si sviluppa la nazione

stessa le due cose non sono una contro l'altra. Sembra che sviluppare il territorio voglia dire di aggredire la nazione, è

esattamente l'opposto. Noi dobbiamo sviluppare i territori così sviluppiamo anche la nazione. Marco Bucci a Terrazza

incontra Fontana Il porto di Genova fa sistema con i territori che stanno dietro Ora noi abbiamo vantaggio enorme qui

in Liguria, il nostro gate, il nostro porto che in realtà senza la Lombardia dietro, senza la Toscana, senza la Svizzera e

senza la Germania sarebbe molto meno importante, è importante perché dietro ha dei territori che producono e quindi

le merci le persone i dati (non dimentichiamoci mai la rivoluzione digitale che abbiamo fatto qui a Genova, noi oggi

abbiamo i cavi sottomarini che arrivano qua non arrivano più in Francia e arrivano qua da tutto il mondo, da qua

vanno direttamente a Milano e da Milano direttamente su a Francoforte che è l'hub centrale dell'Europa) quindi ormai i

dati, le persone, i beni, la cultura, passano attraverso questi gate e noi siamo lì, ma dobbiamo avere qualcosa dietro,

quindi l'alleanza

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/52143-bucci-fontana-terrazza-rossi-porti-iva.html
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che c'è tra chi gestisce questa situazione e chi sta dietro è un'alleanza positiva. Alleanza economica della

macroregione È un'alleanza che fa in modo che ci sia effetto sinergico tra tutti. Prima di tutto è la filiera economica

che si allea, chi ha la fabbrica e ha bisogno di importare le materie prime lavora con Genova per importare materie

prime oppure purtroppo talvolta lavora con Rotterdam perché noi costiamo troppo, ma è un problema nostro che

dobbiamo risolvere. Oggi il 50% della pianura Padana lavora con Genova e l'altro 50% lavora ancora col Nord e

questo è una cosa che dobbiamo risolvere, ma se costruiamo la filiera economica poi dopo costruiamo la filiera

culturale perché nella f iliera economica c'è anche la fiera dei dati allora: prima economica, poi dati e poi cultura a

questo punto l'amministrazioni fanno la macroregione è evidente non pensiamo che l'amministrazione arrivano per

prima in genere arrivano per ultime, però arrivano quando c'è un substrato, un territorio che si è già costruito

attraverso le infrastrutture che devono consolidare questo processo e se non ci sono le infrastrutture il processo in

genere non avviene quindi siamo stiamo facendo esattamente le cose giuste. Dobbiamo accelerarle e far sì che

questa questa buona parola, senza offendere nessuno, sia diffusa in tutti quelli che sono intorno a noi e basta dire

che non abbiamo fatto nulla, perché avete detto voi che sono insomma corriamo in Liguria più veloce che che l'Italia

tutti quelli che dicono che abbiamo fatto niente in questi anni che ci ripensi in un attimo vadano a vedere i numeri.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Attese in rada e criticità operative, Psa Genova Pra' corre ai ripari

Porti Accordo con le Rsu per fronteggiare accentuazione dei picchi e ritardi

nelle schedule delle navi (oltre l'85%): modifiche a flessibilità, incentivazione

del lavoro sabatino (su base anagrafica) e ricorso a gruisti Culmv di Andrea

Moizo Il tema delle crescenti difficoltà operative nell'attività terminalistica

conseguenti ai significativi e repentini cambiamenti verificatisi nel traffico

containeristico del Mediterraneo, descritto da SHIPPING ITALY nelle ultime

settimane con particolare riferimento al più importante terminal gateway

italiano, il Psa Genova Pra', è sempre più sentito. A testimoniarlo è un

accordo appena sottoscritto dal concessionario con le proprie Rsu

(Rappresentanze sindacali unitarie), col quale si interviene a modificare le

regole che, nell'ambito del contratto integrativo aziendale, disciplinano

flessibilità e assenze retribuite. Nelle premesse si fa riferimento infatti a due

fattori che hanno comportato nell'ultimo anno una "radicale evoluzione" delle

caratteristiche del lavoro operativo. Il primo è la "accentuazione della dinamica

dei picchi/flessi determinata dall'aumento di carico delle navi coerente alla loro

accresciuta dimensione e che ha portato ormai concentrazione di esigenze di

operatività"; a questo s'aggiunge l'accentuata "presenza di megaships". Il secondo attiene al crescente fenomeno

della "riduzione della fedeltà alle previsioni di arrivo dei servizi che si concretizza in una percentuale di fedeltà alla

schedula contrattuale che non raggiunge il 15%". Quasi nove navi su dieci, cioè, arrivano al di fuori della finestra

prevista. Psa sottolinea come si tratti di "fattori oggettivi e derivanti da dinamiche del tutto fuori da una possibilità di

controllo del Terminal", che "mettono a dura prova la nostra capacità operativa, riducendo conseguentemente la

nostra capacità produttiva sia in termini quantitativi che qualitativi, con un impatto negativo quindi anche sugli elementi

di variabile retributiva presenti nella contrattazione integrativa". Da qui il ricorso all'accordo di cui sopra. Il contenuto è

estremamente tecnico, ma in estrema sintesi si ridurranno le possibilità per i lavoratori con minore anzianità di

ricorrere agli istituti che regolano le assenze retribuite e, per affrontare il "fattore di criticità insito nelle disponibilità dei

turni operativi per il sabato", si introduce un meccanismo di premialità del lavoro sabatino crescente in relazione

all'anzianità lavorativa. "Nel corso degli anni abbiamo inserito negli accordi integrativi delle norme di vivibilità che

consentono l'accesso a varie forme di assenza retribuita oltre le ferie e allargando le possibilità di assenza

contemporanea per squadra per quella giornata. Queste norme erano nate per rispondere a esigenze della

componente anziana della forza lavoro. Comprensibilmente. Ma adesso abbiamo riaperto una politica di assunzioni e

questa facoltà per tutti ha generato due effetti negativi: scarsa presenza; con la digitalizzazione dei giustificativi (app)

arrivano i giovani prima degli anziani che non trovano così slot disponibili"

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/03/12/attese-in-rada-e-criticita-operative-psa-genova-pra-corre-ai-ripari/
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sintetizza una nota dell'azienda a SHIPPING ITALY. Da evidenziare inoltre come l'accordo riveli in premessa che da

parte di Psa "è in corso uno studio sulla organizzazione operativa che ha come finalità l'ottimizzazione della gestione

delle risorse nei cicli operativi e che di conseguenza coinvolge anche il fornitore Art. 17". Sui rapporti con la Culmv del

resto entra anche il merito dell'accordo, con un ampliamento della facoltà per il terminalista di ricorrere ai suoi gruisti,

in parallelo alla prosecuzione dell'attività di formazione di gruisti interni per incrementarne il numero a 132. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Waterfront, Leali: "In città istituzioni evitano dibattito mentre la Regione a Cannes
definisce destinazioni d'uso e volumetrie edificabili. Con quale Masterplan di
riferimento?"

Il richiamo dall'opposizione: ""Il Comune ha completamente delegato la

pianificazione del nuovo waterfront alla sola Autorità Portuale, rinunciando al

proprio ruolo di guida e programmazione per un'area che dovrebbe

rappresentare il futuro di Spezia". "Mentre il dibattito sul nuovo Waterfront

cittadino viene evitato dalle istituzioni, apprendiamo dalle dichiarazioni

dell'assessore regionale Piana che sono già state definite volumetrie edificabili

e destinazioni d'uso tra spazi pubblici e privati e che il nuovo Waterfront sarà

presentato al salone di Cannes. Ma a quale Masterplan si sta facendo

riferimento? Si tratta ancora del vecchio progetto Llavador? Se così fosse,

significa che Comune, Autorità Portuale e Regione continuano a ritenerlo

valido e attuabile, senza però aver mai avviato un vero confronto con la città

nelle sue articolazioni civili, associative e produttive." Così i consiglieri

comunali di LeAli a Spezia, Alleanza Verdi e Sinistra, che continuano: "Il

Comune ha completamente delegato la pianificazione del nuovo waterfront

alla sola Autorità Portuale,  r inunciando al  propr io ruolo di  guida e

programmazione per un'area che dovrebbe rappresentare il futuro di Spezia.

Ancora una volta, le scelte fondamentali per lo sviluppo urbano vengono prese sopra le teste dei cittadini e senza

alcuna trasparenza". Continuano gli esponenti politici: "Cosa sta accadendo davvero? Chiediamo chiarezza e

vogliamo risposte: saranno costruiti nuovi palazzi residenziali? È previsto un albergo di lusso? Sarà realizzato un

centro congressi o una struttura di grande impatto urbanistico? Quali aree saranno realmente pubbliche? Sono

previsti spazi verdi, piste ciclabili e servizi per la comunità?". Concludono Centi, Flandoli e Lombardi: "L'assenza di

una pianificazione comunale aggiornata e condivisa apre il sospetto che dietro questa operazione possano muoversi

interessi immobiliari di natura speculativa. Il waterfront non può essere terreno di manovre poco trasparenti: la città

deve sapere, discutere e decidere il proprio futuro.".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/03/12/nuova-waterfront-leali-in-citta-istituzioni-evitano-dibattito-sul-waterfront-mentre-la-regione-a-cannes-definisce-volumetrie-edificabili-e-destinazioni-duso-con-quale-masterplan-di-riferimento-588569/
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Inizia la primavera, nell'area di Calata Paita arriva la ruota panoramica

Dopo tanto tempo ritorna sul lungomare della Spezia la ruota panoramica.

Molti ricorderanno quella che era stata montata alla radice di Molo Italia

durante un'estate di una decina di anni fa. Ebbene, nei prossimi giorni,

compatibilmente alle condizioni meteo, sarà infatti installata nell'area

demaniale marittima dove insistono le "casette colorate" di Groove Waterfront

Calata Paita. Previsto un mese di stazionamento per un'infrastruttura di oltre

27 metri dall'alto della quale sarà possibile godere di una visuale decisamente

privilegiata e piuttosto inedita sulla città della Spezia e gran parte del Golfo

della Spezia. L'Autorità di Sistema Portuale ha concesso alla società Peter

Pan Group Srl di Arezzo, che ne è proprietaria, i permessi continuativi fino al

prossimo 11 aprile. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/03/12/inizia-la-primavera-nellarea-di-calata-paita-arriva-la-ruota-panoramica-588604/
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Montaresi, competenza e visione delle donne nei porti italiani

VERONA - Federica Montaresi, ospite all'evento LetExpo '25 di Verona e

attualmente unica donna a ricoprire il ruolo di Commissario straordinario (nel

caso particolare, dell'AdSp del mar Ligure orientale), si distingue per la sua

esperienza e professionalità nel settore portuale. "Non penso mai di essere

l'unica, ma mi concentro sul portare avanti con serietà e impegno un incarico

complesso e stimolante", afferma. Con un background che l'ha vista prima

anche segretario generale (al fianco dell'ex presidente Mario Sommariva),

Montaresi sottolinea l'importanza di avere competenze specifiche per

affrontare le continue sfide del settore. "Siamo in un momento cruciale per il

sistema portuale italiano: si parla di riforme, si assiste a un'evoluzione degli

scenari geopolitici e logistici, e servono figure con esperienza diretta nel

settore", spiega Montaresi. Secondo lei, non si tratta solo di una questione di

genere, ma di professionalità e conoscenza approfondita delle dinamiche

delle Autorità di Sistema portuale, che si distinguono per la loro complessità

amministrativa e organizzativa rispetto ad altri enti pubblici. Sostenibilità e

innovazione nella logistica Presente all'evento Alis, focalizzato sulla

sostenibilità nella catena logistica, Montaresi ha evidenziato i progressi fatti dall'Autorità di Sistema portuale della

Spezia e di Marina di Carrara in questo ambito. "Abbiamo sempre investito nell'intermodalità e oggi possiamo

annunciare un traguardo importante: la quota intermodale del porto della Spezia ha superato il 40%, grazie all'effetto

Santo Stefano di Magra". Il servizio di navetta stradale tra il porto e il retroporto ha permesso di incrementare il

numero di treni e valorizzare ulteriormente la logistica ferroviaria. L'investimento dell'Autorità, pari a 4,5 milioni di

euro, ha dimostrato di essere economicamente sostenibile e vantaggioso per l'intero sistema logistico. "Il retroporto

è un asset strategico e il nostro impegno è volto a potenziarlo ulteriormente", sottolinea Montaresi. Un futuro

elettrificato per il porto della Spezia Un'altra importante iniziativa riguarda la collaborazione con Terna per

l'elettrificazione del porto della Spezia. "Siamo la prima Autorità di Sistema portuale ad aver ottenuto l'autorizzazione

regionale unica per la realizzazione di una nuova rete di alimentazione elettrica", afferma la Commissaria.

L'investimento, di oltre 40 milioni di euro, prevede il collegamento con la rete di alta tensione, la realizzazione di una

stazione di trasformazione e l'alimentazione elettrica per banchine e terminal. "Questo progetto è fondamentale non

solo per l'elettrificazione delle banchine mercantili e crocieristiche, ma anche per supportare gli investimenti futuri nel

porto, come l'ampliamento dei terminal", conclude Montaresi. L'obiettivo è garantire un approvvigionamento

energetico adeguato alle esigenze del sistema portuale, favorendo una crescita sostenibile e innovativa.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Laghezza: "La Spezia non dimentichi il traffico su gomma"

"Siamo un porto record per i traffici intermodali, che vede comunque svolti dai

camion due terzi del traffico da e per lo scalo. E su questa modalità è quindi

necessario investire se si vuole garantire efficienza al porto. Molto importante

in quest'ottica sarebbe poter disporre di un'area buffer a Santo Stefano

Magra" Alessandro Laghezza è il presidente degli spedizionieri del porto de

La Spezia e il presidente dell'azienda Laghezza Spa, società attiva in ambito

doganale e logistico per le aziende che operano nei mercati internazionali.

«Per lo scalo spezzino - sottolinea - siamo alla vigilia di trasformazioni

importanti visto che l'obiettivo del nostro porto dovrà essere quello, da qui ai

prossimi anni, di passare dagli attuali 1,5 milioni di teu a 2 milioni di teu

movimentati all 'anno grazie al futuro arrivo a La Spezia del la navi

portacontainer di grandi dimensioni». Quali sono le principali infrastrutture

necessarie allo sviluppo dello scalo spezzino? «Rispetto ad altri porti -

analizza - abbiamo una situazione generale piuttosto positiva contando anche

il rifacimento dei binari dentro il porto che è già iniziato, operazione di

fondamentale importanza dal punto di vista della connessione ferroviaria. Se

ragioniamo a medio e lungo termine è necessario un raddoppio della bretella che connette il nostro porto con il

retroporto di Santo Stefano Magra e poi la ferrovia Pontremolese della quale si parla ormai da anni. Il progetto, nella

prima fase, il raddoppio della ferrovia fra Parma e Vicofertile che si sviluppa, in uscita da Parma, in variante di

tracciato per i primi cinque chilometri circa e per i restanti tre in affiancamento alla linea storica fino all'ingresso a

Vicofertile. La seconda fase del progetto, invece, prevede il raddoppio ferroviario principalmente in affiancamento

all'attuale linea a semplice binario tra Vicofertile e Fornovo, la realizzazione della Galleria di Valico in variante tra

Berceto e Pontremoli e una nuova tratta a doppio binario tra Pontremoli-Chiesaccia». Quanto stanno pesando le crisi

internazionali sullo sviluppo dei traffici che toccano anche il porto della Spezia? «Il nostro sistema logistico è ormai

abituato a gestire le criticità, praticamente di ogni tipo. Abbiamo dovuto, faccio un esempio, fare i conti con il Covid e

dopo qualche problema l'intero sistema è andato avanti. Ci sono state altre crisi, basti pensare al blocco di Suez, e

anche in questo caso si sono trovate alternative. Tutto questo per dire che il nostro comparto, negli ultimi anni, ha

dimostrato una capacità di adattamento davvero invidiabile. Quello che invece mi preoccupa maggiormente sono

eventuali dazi che potrebbero danneggiare il commercio internazionale ma mi auguro che quelle del presidente

americano Trump possano essere solamente delle scaramucce. Sono comunque ottimista, il settore portuale ha

dimostrato di avere grandi professionalità al suo interno». Recentemente, come comunità portuale spezzina, avete

chiesto di investire subito sul trasporto camionistico. Per quale motivo?

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/advertorial/2025/03/12/news/intervista_alessandro_laghezza_porto_spezia_camion-15043471/
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«In questi anni al trasporto ferroviario sono state giustamente dedicate molte attenzioni, anche con l'intervento

diretto dell'Autorità di sistema portuale, che ha stanziato risorse per migliorare e intensificare il navettamento dei

contenitori dal porto verso Santo Stefano Magra, dando la possibilità di organizzare treni anche in loco e

aumentando notevolmente l'efficienza e lo share del traffico intermodale ma non si può sfuggire alla realtà che a La

Spezia, porto record per i traffici intermodali, vede comunque svolti dai camion due terzi del traffico da e per lo scalo.

E su questa modalità è quindi necessario investire se si vuole garantire efficienza al porto. Molto importante in

quest'ottica sarebbe poter disporre di un'area buffer a Santo Stefano Magra, la "cittadella" della logistica che

rappresenta un valore aggiunto inestimabile per l'intero sistema portuale».

The Medi Telegraph

La Spezia
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Lavori sulle strade dissestate del porto, Ancisi (LpRa): "Si sarebbero dovuti fare da anni"

Il consigliere comunale: "Saranno le imminenti elezioni comunali ma stavolta

possiamo essere quasi sicuri che le piaghe maggiori della viabilità portuale

saranno miracolosamente risanate" Si muove qualcosa sulla manutenzione

straordinaria di alcune delle strade più dissestate di Ravenna. A sottolineare il

fatto che a breve partiranno i lavori è il candidato sindaco e consigliere

comunale della Lista per Ravenna Alvaro Ancisi. "Saranno i balsami climatici

delle imminenti elezioni comunali - scrive Ancisi in una nota - ma stavolta

possiamo essere quasi sicuri che, effettuati i passaggi burocratici per

l'affidamento dei lavori e passati altri tre mesi circa per la loro effettuazione, le

piaghe maggiori della viabilità portuale saranno miracolosamente risanate,

anche perché pagherà tutto l'Autorità Portuale, a cui sta per essere trasferita

l'amministrazione di queste strade". Gli interventi, ricorda Ancisi, riguardano la

manutenzione straordinaria soprattutto di via Classicana, strada principale di

accesso al porto, "in particolare il tratto di circa due chilometri maggiormente

ammalorato posto tra la rampa del ponte su via Darsena San Vitale e la

rotonda con via Rubboli, che presenta numerose avvallamenti e fessurazioni

nella corsia nord, direzione porto/Ravenna. Questa porzione della Classicana è compresa tra via Piomboni e l'inizio

della rampa in prossimità del ponte su via Darsena. Si interverrà pure sulla stessa via Darsena e su via Paleocapa,

che presentano anch'esse notevoli dissesti e deterioramenti puntuali diffusi". "A metà febbraio - prosegue Ancisi -

scorso ha sollevato scandalo, non solo a Ravenna, l'indagine scientifica elaborata dall'"International Center for Social

Research " (Icsr), che ha classificato la nostra città tra quelle italiane con le strade più dissestate, cioè con l'indice di

pericolosità maggiore per numero di incidenti e peggiore manutenzione. Sopralluoghi effettuati successivamente sul

territorio comunale, con dossier fotografici, sull'area notoriamente più deficitaria, la n. 3 "Darsena", che dal

vastissimo omonimo quartiere di città si estende all'area industriale di via Baiona e a quella portuale, hanno portato il

vicepresidente di questo Consiglio territoriale, Alessandro Garofalo, a dichiarare pubblicamente che quest'ultima ha

probabilmente le strade messe peggio". "Il problema non era sconosciuto alla Giunta de Pascale almeno dal 2021,

quando aveva inserito, nel programma triennale dei lavori pubblici, Interventi di manutenzione straordinaria sulla

viabilità in ambito portuale, finanziati con un milione di euro, da effettuare nel 2022, motivati così: Diversi tratti

presentano numerose fessurazioni anche negli strati profondi, cedimenti del sottofondo, avvallamenti dovuti

principalmente a fenomeni di fatica meccanica indotta dal traffico pesante presente. La situazione di degrado attuale

altera in modo significativo la regolarità del piano viabile, costituendo un oggettivo rischio per la sicurezza della

circolazione veicolare. Tra novembre e dicembre 2022 erano stati approvati il documento preliminare

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/lavori-strade-dissestate-porto-ancisi-miracolo-elettorale.html
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alla progettazione, con atto dirigenziale, e in un colpo solo il Progetto di fattibilità tecnica ed economica e quello

definitivo ed esecutivo, con deliberazione della Giunta stessa. Sarebbe dunque bastato procedere all'affidamento dei

lavori, perché, nel giro di pochi mesi, le opere di risanamento stradale più urgenti fossero compiute". "Così però non

è stato, nel silenzio totale dell'Amministrazione comunale, che tocca ora rompere al sottoscritto, consigliere comunale

di opposizione, per il fatto che il 4 marzo scorso la Giunta Sbaraglia ha approvato, fuori sacco (succede perché non

lo si impari subito), un nuovo Progetto di fattibilità tecnica ed economica e esecutivo, che però riguarda gli antichi

Interventi di manutenzione straordinaria sulla viabilità in ambito portuale (anno 2022). In questi due anni, gli operatori

del porto hanno sollevato numerose proteste, tenute però in sordina, fuorché da Lista per Ravenna, che il 9 settembre

2024 rivolse a de Pascale un'interrogazione sullo"Scontro ferroviario in destra Candiano il 1° agosto e la grave

insicurezza dei lavoratori e della viabilità veicolare nel porto di Ravenna", conclude il consigliere.

Ravenna Today

Ravenna
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Ricorso contro la vendita di Traghetti & Crociere, Verlicchi (La Pigna): "Il Comune va
contro l'Autorità portuale"

Sei già abbonato? ACCEDI Noi e 954 terze parti selezionate, potremmo

utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e identificazione attraverso la

scansione del dispositivo, al fine di archiviare e/o accedere a informazioni su

un dispositivo e trattare dati personali come quelli relativi all'utilizzo del sito,

per le seguenti finalità: pubblicità e contenuti personalizzati, misurazione delle

prestazioni dei contenuti e degli annunci, ricerche sul pubblico, sviluppo di

servizi. Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in

qualsiasi momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi o accedendo

al pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti al TCF di

IAB.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/verlicchi-vendita-traghetti-crociere-comune-contro-autorita.html
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Trail Romagna presenta il programma 2025: "Storie di fiume" e "Natura e cultura in
movimento" tra percorsi artistici e territorio

RavennaNotizie.it

Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 59

Nel tradizionale contesto di Lôm a Mérz, alla presenza degli assessori

Federica Moschini, Giacomo Costantini e Gianandrea Baroncini, del

presidente di Trail Romagna Ciro Costa, del direttore dei Musei Nazionali di

Ravenna Andrea Sardo, del direttore di Ravenna Teatro Alessandro Argnani e

del condirettore artistico di Ravenna Festival Franco Masotti, è stato

presentato il programma annuale di Trail Romagna . Quest'anno l'offerta si

articola in due rassegne Storie di fiume, pensieri e percorsi artistici tra le

sponde del fiume Bidente-Ronco e Natura e Cultura in movimento , il

tradizionale calendario che da 17 anni unisce attività fisica a contenuti culturali,

solidali, ecologici e sociali. Storie di fiume, ideato e organizzato da Trail

Romagna in collaborazione con il Comune di Ravenna, si avvale del contributo

del Museo Nazionale di Ravenna, del Ravenna Festival, di Ravenna Teatro, di

Cantieri Danza e dei comuni di Forlì, Santa Sofia, Galeata e Meldola, con il

sostegno del Consorzio di Bonifica della Romagna e di Romagna Acque.

Ogni appuntamento propone una riflessione sul valore dei fiumi, mettendo in

evidenza l'acqua come risorsa vitale piuttosto che come minaccia . Città e

borghi lungo il percorso fluviale ospiteranno eventi che spaziano tra musica, gastronomia, teatro, letture e racconti

storici. Grazie al contributo di esperti e delle comunità locali, il pubblico potrà approfondire gli aspetti idrogeologici del

territorio e riscoprire il legame tra uomo e fiume, un rapporto millenario che ha segnato la nascita delle grandi civiltà

fluviali. IL PROGRAMMA DI STORIE DI FIUME La rassegna si apre significativamente sabato 22 marzo , world

water day, al Museo Nazionale di Ravenna alle 11 con l'incontro "Super aquas" condotto dall'archeologa Paola

Novara introdotta da Elisa Emaldi. Protagonista sarà la storia di Ravenna da sempre intrecciata con quella dell'acqua

con un focus sui corsi d'acqua come vie di trasporto. Domenica 30 marzo alle 15.30, in un luogo fondamentale della

storia di Ravenna Città d'acque, la Chiusa di San Marco, Tralenuvole proporrà al pubblico dei più piccoli "Splash",

storie bislacche di avventure, emozioni e fiumi. Sabato 5 aprile a Forlì alle 16, Stefano Fenoglio, esperto di acque

interne dell'Università di Torino, sarà protagonista di un reading che da San Mercuriale porterà al Parco Urbano, luogo

ferito dall'alluvione, ragionando su "Uomini e fiumi: storia di un'amicizia finita male " (ed. Rizzoli). Attraverso aneddoti

ed episodi della sua vita professionale, Fenoglio sensibilizza i partecipanti sull'importanza e la potenza dei fiumi che

sono necessariamente da conoscere e da rispettare per rinsaldare quel legame salvifico che con arroganza e

ignoranza l'umanità ha alterato. Domenica 27 aprile alle 10.30, si sale a Galeata per un concerto lungofiume "Lamento

di Bambù" che vedrà protagonista Fabio Mina con i suoi flauti. Nel percorso dalla sorgente al mare, Galeata occupa

una posizione di riguardo soprattutto grazie alla Storia che qui ha lasciato tre indelebili tracce: Mevaniola, Sant'Ellero

e Teoderico. Grazie

https://www.ravennanotizie.it/cultura-spettacolo/2025/03/12/trail-romagna-presenta-il-programma-2025-storie-di-fiume-e-natura-e-cultura-in-movimento-tra-percorsi-artistici-e-territorio/


 

mercoledì 12 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 5 7 1 9 2 8 1 § ]

al genius loci Caterina Mambrini il pubblico potrà muoversi con maggior consapevolezza lungo un percorso che

tocca questi tre luoghi simbolo. Domenica 1 giugno "Storie di fiume" si insinua nel Festival delle Culture e Ravenna

Festival approdando a Romagna in Fiore. Il primo momento in itinere sarà un'esplorazione all'anima del fiume

condotta dall'esperto in scienze forestali Pierangelo Miola e dalla geologa Laura Prometti intitolata "In cammino per

l'acqua" . Un percorso a piedi lungo i Fiumi Uniti che parte alle 10.30 dalla Chiusa Rasponi e va alla scoperta delle

meraviglie dell'acqua e delle intime connessioni fra ecosistemi naturali e contesti umani. La passeggiata condurrà il

pubblico alla vicina Torraccia dove alle ore 15, l'educAttore Michele Dotti presenta "Alla scoperta dell'acqua invisibile"

una performance ironica e paradossale, per scoprire in modo divertente il consumo di acqua che si nasconde nei

nostri beni di consumo. Domenica 22 giugno si partirà in bicicletta dallo Chalet dei Giardini Pubblici di Ravenna alle

10 per "Argini in bicicletta" . Le ruote delle biciclette e gli argini, nelle nostre terre, sono nati assieme, così dalla

privilegiata posizione della sommità arginale, le guide Osiride Guerrini e Giovanni Fanti ci racconteranno le storie 'a

vista' in questo triangolo tra Ronco e Montone teatro della sanguinosa battaglia di Ravenna: le chiuse, i partigiani,

casa Gamba-Guiccioli, Punta Galletti, la Colonna dei Francesi e altro ancora. Sabato 26 luglio la meta è Santa Sofia

dove nel Parco Fluviale alle 18, dopo un pomeriggio di bagni, il pubblico potrà immergersi nei "Bagni di gong" di

Vince Vallicelli che farà vibrare gong, tamburo sciamanico, zefiro, handpan, bells, wood vibration e campane tibetane.

Il percorso di avvicinamento al luogo del concerto sarà anche un itinerario narrativo a cura di Sophia in libris.

Domenica 31 agosto la rassegna fa tappa a Meldola , città importantissima nella storia del fiume che qui da Bidente

diventa Ronco e sito dove l'antico acquedotto romano ha lasciato segni importanti. Al Parco delle fonti alle ore 10,

dopo un percorso guidato da Fausto Pardolesi, personalità che ha convissuto per oltre quarant'anni con quei fiumi

che conosce meglio di chiunque altro, Marcella Di Lonardo proporrà "Rishikesh-Meldola" , yoga sul fiume, un evento

che intende sottolineare la 'sacralità' di questo corso d'acqua. Domenica 7 settembre , nei pressi della foce dei Fiumi

Uniti, a Lido di Dante , Trail Romagna incontra Ammutinamenti - Festival di Danza Urbana per presentare alle 17 "La

möa: danza per corpo e torrente" con Lorenzo Morandini. Il fiume diventa palco e teatro di uno spettacolo nell'acqua

con suoni della natura, un momento coreografico di dialogo tra corpo e ambiente. Al termine della performance il

pubblico raggiungerà il punto dove il fiume incontra il mare per riabbracciarsi con l'acqua. Qui un finale suggestivo al

quale il pubblico potrà unirsi: un coro di donne, Le cormorane, canterà immerso in acqua, come l'elegante uccello dal

piumaggio nero, straordinario pescatore che predilige i confini tra acqua dolce e salata. Sabato 27 settembre alle 15

partendo dal Battistero Neoniano Giovanni Gardini ci introdurrà alle simbologie che accompagnano la vita con il tour

"Acqua nei mosaici di Ravenna" . Dai battesimi nelle acque del fiume Giordano ai quattro fiumi paradisiaci - il Ghicon,

il Pison, il Tigri e l'Eufrate - dalle Nozze di Cana alla Samaritana al pozzo fino ai cervi e le colombe che si dissetano

all'acqua della salvezza al mausoleo di Galla Placidia. Domenica 28 settembre alle
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21 al Teatro Rasi Ravenna Teatro e Trail Romagna partecipano al progetto di Marco Paolini "Atlante delle rive" . Il

testo teatrale ha per oggetto i fiumi, che nel loro scorrere scrivono, cancellano e ridefiniscono il territorio. Questo

flusso, l'incedere inesorabile dell'acqua che bagna le nostre terre, viene raccontato attraverso un'azione teatrale a più

voci. Al coro dei cittadini partecipa uno dei massimi esperti di sostenibilità ambientale, Giulio Boccaletti, direttore

scientifico del Centro Euro-Mediterraneo Cambiamenti Climatici che guiderà lo spettatore alla scoperta del rapporto

tra l'uomo e l'acqua, analizzandone la mutua dipendenza e il reciproco adattamento e il professor Tito Menzani che

porrà l'accento sugli aspetti sociali ed economici dei grandi lavori di bonifica del territorio. Anche quest'anno l'attività

annuale si chiuderà giovedì 23 ottobre con la parola camaldolese che sarà ospitato alla Sala Dantesca della

Biblioteca Classense "Mi mostrò un fiume d'acqua viva" è il titolo dell'incontro con Dom Matteo Ferrari Priore

generale dei Monaci Camaldolesi, una presenza che intende sottolineare il forte legame tra Camaldoli e la città di

Romualdo che si sta preparando al millenario del 2027. Tutti gli eventi di Storie di Fiume sono a ingresso libero con

obbligo di prenotazione sul sito www.trailromagna.eu IL PROGRAMMA DI NATURA E CULTURA IN MOVIMENTO

Parallelamente a "Storie di fiume" scorre la naturale programmazione di Trail Romagna che da 17 anni riveste l'attività

fisica di contenuti culturali, solidali, ecologici e sociali. Si parte domenica 16 marzo (9.30) dal Camping Classe Village

di Lido di Dante, nuova location della Corsa della bonifica e di Dante scelta per sottolineare l'aspetto naturalistico

della manifestazione. I percorsi di 10 e 21 km che a larghi tratti coincidono con l'ultima tappa del Cammino di Dante,

toccano una lunga serie di emergenze naturalistiche: dalla pineta Ramazzotti alla Valle dell'Ortazzo, dalla pineta di

Classe con suggestivo passaggio dalla cosiddetta Quercia di Dante alla Riserva Naturale integrale della Foce del

Bevano aperta eccezionalmente per i partecipanti. L'attività di Trail Romagna spazia in tutto il territorio romagnolo fin

dalla nascita. Tra le manifestazioni che ha contribuito a far nascere spicca un evento solidale che torna domenica 6

aprile a Forlì : Diabetes Marathon. Qui l'impegno è ancora attivo anche in virtù della scelta del comitato organizzatore

di sposare l'ambiente e di vestire i colori della natura attraversando, con i suoi percorsi adatti a tutti, i parchi più belli

della città. Novità assoluta nel cartellone di Trail Romagna è l'Energy City Walk che lunedì 7 aprile alle 17.15 partirà

dall'Autorità Portuale. L'occasione la offre l'OMC che torna a fare tappa a Ravenna, e l'idea è quella di far conoscere

a un pubblico internazionale una città collegata al mare, attraverso il suo porto. Sarà proprio dall'appendice urbana del

porto, la Darsena di Città, che partirà il tracciato che tocca alcuni luoghi simbolo come il Battistero degli Ariani, Galla

Placidia e San Vitale, la tomba di Dante e il Dante di Kobra, il Teatro Alighieri, Sant'Apollinare Nuovo e il Palazzo di

Teodorico. L'evento è aperto alle scuole e alla comunità locale. Trail Romagna aderisce pienamente al progetto di

Ravenna Festival "Romagna in Fiore", nove concerti che porteranno nei luoghi feriti dall'alluvione non solo musica e

sollievo ma anche messaggi di grande sostenibilità. Il compito dell'associazione è quello di guidare il pubblico dai

punti di raccolta alle location dei concerti privilegiando itinerari in grado
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di mostrare le peculiarità delle terre attraversate. Il 10 maggio a Castel Raniero con una guida d'eccezione, Sandro

Bassi, cammineremo tra vigne, frutteti e vecchi castagneti per conoscere un territorio ricchissimo e a tratti selvaggio

nonostante la vicinanza alla città. Per il concerto previsto alla Torre di Traversara l'11 maggio stiamo pensando a due

pedalate da Palazzo San Giacomo e da Ravenna. Il 17 maggio a Modigliana la Foresta di Montebello offrirà un

percorso completamente immerso nel verde della foresta, ma i più temerari potranno raggiungere i prati del concerto

dalla Marzanella, da San Valentino o dalla stessa Modigliana. Le due ruote torneranno protagoniste anche il 18

maggio al concerto di Mercato Saraceno che si terrà all'Agriturismo Clorofilla situato a metà della temutissima e

amatissima salita del Barbotto dove quel giorno passerà la Nove Colli. Sarà fruibile anche un percorso trekking di 5

km che partirà dalla Piazza di Mercato. A Borgo Tossignano il 24 maggio si potrà vedere passo dopo passo la

bellissima scogliera bianca della Riva di San Biagio o semplicemente raggiungere il concerto camminando lungo il

fiume Santerno. Una passeggiata dal cuore della città lungo gli argini del Montone sarà anche il percorso di

avvicinamento al concerto previsto al Parco Urbano Franco Agosto di Forlì il 25 maggio. Il 31 maggio la meta di

Castel Bolognese sarà il Mulino Scodellino che può essere raggiunto a piedi o in bicicletta dopo un giro turistico in

città o lungo il canale dei mulini ricco di storie. Itinerari bike e trekking saranno riconfermati sia l' 1 giugno per la festa

alla Torraccia che il 2 giugno alla Casetta del Vento di Riolo Term e, situata alle pendici del Parco Regionale della

Vena del Gesso Romagnola che quest'anno compie 20 anni. All'alba del 6 luglio torna per la tredicesima volta

consecutiva l' Urban Trail Ravenna Città d'acque con i suoi fantasiosi percosi tra vie d'acqua ancora vive o da

immaginare tra le antiche memorie e lo spettacolare passaggio sulle mura urbane aperte eccezionalmente per

l'occasione come il Molino Lovatelli e gli orti Siboni. Sabato 23 agosto da Bastia alle 18 partirà Una passeggiata per

Elisa, ludico-motoria per mantenere vivo il ricordo di Elisa Bravi e sensibilizzare sempre più persone al contrasto alle

violenze di genere. La passeggiata attraverserà la campagna del forese passando dalla suggestiva Casa Masini e,

ovviamente, dalla panchina rossa posizionata a Massa Castello. Il ricavato sarà devoluto in beneficenza. Sabato 6

settembre alle ore 10.00 dal Parco Pubblico di Punta Marina prende il via Plogging, camminare e correre per

l'ambiente. Cinque chilometri tra parco marittimo e pinete per osservare una realtà che rappresenta una ricchezza per

tutti, un polmone verde e sabbioso tra mare, stabilimenti balneari e città che costituisce un grande intervento di

riqualificazione turistica e una barriera a protezione del delicato equilibrio mare-dune-pinete. Continuano le esperienze

immersive di SiAmoNatura una realtà giovane nata nella primavera del 2024 che unisce le competenze di due

professioniste dell'ambito educativo allo star bene in Natura. L'attività di Forest e Nature Bathing che si propone si

ispira allo ShinrinYoku, l'immersione nei boschi, una pratica giapponese i cui benefici sono stati testati anche in altri

ambienti come i vigneti, il mare, le pinete: in tutto ciò che è Natura. L'associazione continua l'enorme impegno su Viae

Sancti Romualdi anche dopo l'intitolazione del Cammino alla comunità Camaldolese. Tra le azioni
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portate a compimento la brandizzazione dei principali punti tappa del percorso, ad iniziare da Sant'Apollinare in

Classe, la scelta dei trenta referenti di tappa e delle strutture di ospitalità, la produzione dei timbri e dei testimonium.

Nel frattempo sono state attivate le pratiche per i riconoscimenti regionali e le collaborazioni con gli altri cammini

ufficiali. Sono iniziati i lavori per la prima guida completa del cammino che comprende un'importante campagna

fotografica. Lungo i luoghi del cammino si stanno organizzando eventi e incontri mentre per la parte promozionale è

intensa la partecipazione a fiere di settore. Contestualmente si stanno predisponendo pacchetti turistici che già da

metà marzo vedranno aderire i primi gruppi di pellegrini. Le modalità di partecipazione a tutti gli eventi sono

consultabili sul sito www.trailromagna.eu.
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Bagnacavallo e Ravenna esplorano gli abissi: al via "Fischia immersione!" tra storia,
tecnologia e difesa sottomarina

Il 15 marzo alle 10, con l' inaugurazione d ella pre-mostra Fischia immersione !

a Palazzo Vecchio a Bagnacavallo , prenderà il via un ciclo di eventi dedicati

ai sommergibili e alla protezione delle infrastrutture sottomarine, un settore

strategico per la sicurezza del Paese. L'iniziativa, fortemente voluta dal

comitato organizzativo composto da International Propeller Club,

Associazione di Tecnica Navale (ATENA), Associazione Nazionale Marinai

d'Italia (ANMI), dalla sezione di Conduzione del Mezzo Navale dell'ITIS Nullo

Baldini di Ravenna e dall'associazione Betasom, punta a coinvolgere il

pubblico, con particolare attenzione ai giovani, in un viaggio alla scoperta di un

mondo poco conosciuto ma fondamentale Bagnacavallo è stata scelta come

punto di partenza della rassegna in quanto città natale dell'ammiraglio Luigi

Longanesi Cattani , f igura di spicco della Marina Mil i tare ital iana,

sommergibilista e protagonista della Seconda guerra mondiale. La

manifestazione si art icolerà tra storia e innovazione, con mostre,

presentazioni di libri e conferenze. Il 29 marzo l'attenzione si sposterà a

Ravenna con l'inaugurazione della grande esposizione a Palazzo Rasponi,

che includerà una scuola per aspiranti sommergibilisti, dove membri della Marina Militare illustreranno i segreti della

navigazione negli abissi. A chiudere il programma, il 2 aprile , sarà un seminario nazionale sulle tecnologie per la

sicurezza delle infrastrutture sottomarine, ospitato nella sala convegni dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico

Centro Settentrionale, evento che anticipa di una settimana l'OMC, fiera internazionale dedicata alle tecnologie

upstream. Tutti gli eventi sono a ingresso libero . Il programma completo è disponibile su www.fischiaimmersione.it.
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Porto di Ravenna. Pir e Sapir provano a bloccare lo sbarco di Grimaldi in banchina

La Petrolifera Italo Rumena S.p.A., capofila del Gruppo Pir di Ravenna, e

Sapir stanno cercando di ostacolare la cessione da parte dell'Autorità d i

sistema portuale romagnola della controllata T&C - Traghetti e Crociere e per

farlo si sono rivolti al Tribunale amministrativo dell'Emilia Romagna. La notizia

è riportata da Shipping Italy, quotidiano online del trasporto marittimo, che

spiega che sono stati impugnati gli atti adottati dall'ente per indire un'asta

pubblica a seguito dell' offerta ricevuta dal Gruppo Grimaldi (attraverso

Grimaldi Euromed) per acquisire per 25 milioni di euro la società proprietaria

delle aree di piazzale, locate alla Logiport dello stesso gruppo Grimaldi,

immediatamente retrostanti i 26mila mq di banchina di cui la shipping company

partenopea è successivamente divenuta concessionario e presso cui

approdano le sue linee ro-ro con Brindisi. Ritenuto che non sussistono i

presupposti di estrema gravità e urgenza tali da non consentire la dilazione

della trattazione della domanda cautelare alla prima camera di consiglio utile,

fissata per il 10 aprile 2025, il giudice monocratico del Tar di Bologna ha però

respinto l'istanza cautelare per la sospensione della procedura di vendita,

anche se la data dell'asta sarà precedente (19 marzo) rispetto al prossimo round giudiziario - proseguono da

Shipping Italy -. Le società ricorrenti hanno preferito non diffondersi, per il momento, sulle ragioni della propria

iniziativa, ma è un fatto che esse siano state fin verso l'inizio del nuovo millennio proprietarie, pariteticamente,

dell'intero capitale di T&C, poi ceduta all'allora Autorità portuale con una non meglio precisata clausola che

prevedrebbe sì una prelazione sul riacquisto, ma a una cifra largamente superata da quella offerta da Grimaldi.
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Approvato il risanamento delle strade portuali devastate. Ancisi (LpRa): è un miracolo
elettorale, si doveva fare nel 2022

"A metà febbraio scorso ha sollevato scandalo, non solo a Ravenna, l'indagine

scientifica elaborata dall'"International Center for Social Research" (Icsr), che

ha classificato la nostra città tra quelle italiane con le strade più dissestate,

cioè con l'indice di pericolosità maggiore per numero di incidenti e peggiore

manutenzione. Sopralluoghi effettuati successivamente sul territorio comunale,

con dossier fotografici, sull'Area notoriamente più deficitaria, la n. 3

"Darsena", che dal vastissimo omonimo quartiere di città si estende all'area

industriale di via Baiona e a quella portuale, hanno portato il vicepresidente di

questo Consiglio territoriale, Alessandro Garofalo, a dichiarare pubblicamente

che quest'ultima ha probabilmente le strade messe peggio". Così Alvaro

Ancisi candidato sindaco di Ravenna di Lega, Lista per Ravenna e Popolo

della Famiglia. Non a caso la Giunta de Pascale nel 2021 aveva inserito nel

programma triennale dei lavori pubblici, "Interventi di manutenzione

straordinaria sulla viabilità in ambito portuale", finanziati con un milione di euro,

da effettuare nel 2022. "Così però non è stato, nel si lenzio totale

dell'amministrazione comunale - denuncia Ancisi - per il fatto che il 4 marzo

scorso la Giunta Sbaraglia ha approvato, un nuovo "Progetto di fattibilità tecnica ed economica e esecutivo", che

però riguarda gli antichi "Interventi di manutenzione straordinaria sulla viabilità in ambito portuale (anno 2022)". In

questi due anni, gli operatori del porto hanno sollevato numerose proteste, tenute però in sordina, fuorché da Lista

per Ravenna, che il 9 settembre 2024 rivolse a de Pascale un'interrogazione sullo "Scontro ferroviario in destra

Candiano il 1° agosto e la grave insicurezza dei lavoratori e della viabilità veicolare nel porto di Ravenna". Ancisi

commenta con sarcasmo la decisione della Giunta comunale: "Saranno i balsami climatici delle imminenti elezioni

comunali, ma stavolta possiamo essere quasi sicuri che, effettuati i passaggi burocratici per l'affidamento dei lavori e

passati altri tre mesi circa per la loro effettuazione, le piaghe maggiori della viabilità portuale saranno

miracolosamente risanate, anche perché pagherà tutto l'Autorità Portuale, a cui sta per essere trasferita

l'amministrazione di queste strade. Gli interventi riguardano la manutenzione straordinaria soprattutto di via

Classicana, strada principale di accesso al porto, in particolare il tratto di circa due chilometri maggiormente

ammalorato posto tra la rampa del ponte su via Darsena San Vitale e la rotonda con via Rubboli, che presenta

numerose avvallamenti e fessurazioni nella corsia nord, direzione porto/Ravenna. Questa porzione della Classicana è

compresa tra via Piomboni e l'inizio della rampa in prossimità del ponte su via Darsena. Si interverrà pure sulla stessa

via Darsena e su via Paleocapa, che presentano anch'esse notevoli dissesti e deterioramenti puntuali diffusi.".
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Sulla vendita della T&C e sull'iniziativa di opposizione di Sapir e Pir, due prese di
posizione di La Pigna e Ravenna in Comune

Come riporta Shipping Italy, quotidiano online del trasporto marittimo, la

Petrolifera Italo Rumena, capofila del Gruppo Pir di Ravenna, e la Sapir

stanno cercando di ostacolare la cessione da parte dell'Autorità Portuale di

Ravenna della controllata T&C Traghetti e Crociere e per farlo si sono rivolti al

TAR Tribunale amministrativo dell'Emilia-Romagna. Shipping Italy spiega che

sono stati impugnati gli atti adottati dall'ente per indire un'asta pubblica a

seguito dell'offerta ricevuta dal Gruppo Grimaldi per acquisire per 25 milioni di

euro la società proprietaria delle aree di piazzale, locate alla Logiport dello

stesso gruppo Grimaldi, immediatamente retrostanti i 26mila mq di banchina di

cui la shipping company partenopea è successivamente divenuta

concessionaria e presso cui approdano le sue linee ro-ro con Brindisi. Su

questa iniziativa sia la lista civica La Pigna sia l'associazione Ravenna in

Comune prendono posizione. Secondo La Pigna "il Comune di Ravenna,

attraverso la sua società partecipata Sapir, va allo scontro frontale con l'ex

Presidente ed attuale Commissario dell'Autorità Portuale Daniele Rossi." Per

Veronica Verlicchi della Pigna "appare del tutto ingiustificata la decisione del

presidente di Autorità Portuale Daniele Rossi di cedere l'intera partecipazione della T&C srl. Così come appaiono

particolari le circostanze che hanno portato all'avvio della procedura di vendita da parte di AP: la decisione, infatti, fu

presa dopo aver ricevuto la proposta da parte di un soggetto terzo, che fa parte del medesimo gruppo che ha in

gestione la T&C. Elementi che a nostro avviso, disincentivano fortemente la partecipazione alla procedura di vendita

da parte di altri soggetti, limitando pesantemente la platea degli interessati." "La procedura pubblica comparativa di

vendita dell'intero capitale della T&C - oggi detenuto dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale - è conseguente all'adozione da parte del presidente della stessa Autorità Daniele Rossi, della

deliberazione presidenziale n. 7 del 10 febbraio scorso. Da tale deliberazione si evince che appena 3 giorni prima

ovvero il 7 febbraio, Autorità Portuale abbia ricevuto una manifestazione d'interesse per l'acquisizione della totalità

delle quote della T&C. Una velocità decisionale davvero insolita per un pachiderma burocratizzato come è AP. Dalla

stampa specializzata si apprende che l'Autorità Portuale meno di un mese prima della formale offerta ricevuta da

Grimaldi (cioè verso la metà di dicembre), ha provveduto a una modifica dello statuto di T&C, anche se l'oggetto di

tale intervento resta non precisato riteniamo che ci sia più di un aspetto necessario di chiarimenti in tutta questa

vicenda" conclude Veronica Verlicchi capogruppo La Pigna. Ravenna in Comune che ha sollecitato l'Assessora Randi

a rendere note le considerazioni che hanno spinto la proprietà pubblica a mettere all'asta l'unico terminal interamente

pubblico del porto, sui
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nuovi risvolti della vicenda fa notare che "il Comune di Ravenna, mentre evita di informare la cittadinanza di quanto

sta avvenendo e di darne ragione, risulta in realtà essersi opposto alla vendita, sempre senza darne alcuna

informazione. Ravenna in Comune torna a ricordare l'importanza del porto per Ravenna, il suo valore economico, la

sua importantissima fonte di lavoro, ed anche i rischi che contraddistinguono quell'area, alla vigilia dell'anniversario

del 13 marzo: la strage del cantiere Mecnavi. Ravenna in Comune ribadisce l'urgenza di una risposta da parte

dell'Assessora Annagiulia Randi. La domanda è semplice: perché?".
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Ancisi (LpRa): Miracolo elettorale. Approvato il risanamento delle strade portuali
devastate. Si sarebbe dovuto compiere nel 2022

"A metà febbraio scorso ha sollevato scandalo, non solo a Ravenna, l'indagine

scientifica elaborata dall' "International Center for Social Research" (Icsr), che

ha classificato la nostra città tra quelle italiane con le strade più dissestate,

cioè con l'indice di pericolosità maggiore per numero di incidenti e peggiore

manutenzione. Sopralluoghi effettuati successivamente sul territorio comunale,

con dossier fotografici, sull'Area notoriamente più deficitaria, la n. 3 "Darsena"

, che dal vastissimo omonimo quartiere di città si estende all'area industriale di

via Baiona e a quella portuale, hanno portato il vicepresidente di questo

Consiglio territoriale, Alessandro Garofalo, a dichiarare pubblicamente che

quest'ultima "ha probabilmente le strade messe peggio" Il problema non era

sconosciuto alla Giunta de Pascale almeno dal 2021, quando aveva inserito,

nel programma triennale dei lavori pubblici, "Interventi di manutenzione

straordinaria sulla viabilità in ambito portuale" , finanziati con un milione di

euro, da effettuare nel 2022, motivati così: "Diversi tratti presentano numerose

fessurazioni anche negli strati profondi, cedimenti del sottofondo, avvallamenti

dovuti principalmente a fenomeni di fatica meccanica indotta dal traffico

pesante presente. La situazione di degrado attuale altera in modo significativo la regolarità del piano viabile,

costituendo un oggettivo rischio per la sicurezza della circolazione veicolare" . Tra novembre e dicembre 2022 erano

stati approvati il Documento preliminare alla progettazione, con atto dirigenziale, e in un colpo solo il Progetto di

fattibilità tecnica ed economica e quello definitivo/esecutivo, con deliberazione della Giunta stessa. Sarebbe dunque

bastato procedere all'affidamento dei lavori, perché, nel giro di pochi mesi, le opere di risanamento stradale più

urgenti fossero compiute. Così però non è stato, nel silenzio totale dell'amministrazione comunale, che tocca ora

rompere al sottoscritto, consigliere comunale di opposizione, per il fatto che il 4 marzo scorso la Giunta Sbaraglia ha

approvato, fuori sacco (succede perché non lo si impari subito), un nuovo "Progetto di fattibilità tecnica ed

economica e esecutivo" , che però riguarda gli antichi "Interventi di manutenzione straordinaria sulla viabilità in ambito

portuale (anno 2022)" . In questi due anni, gli operatori del porto hanno sollevato numerose proteste, tenute però in

sordina, fuorché da Lista per Ravenna, che il 9 settembre 2024 rivolse a de Pascale un'interrogazione sullo "Scontro

ferroviario in destra Candiano il 1° agosto e la grave insicurezza dei lavoratori e della viabilità veicolare nel porto di

Ravenna" Saranno i balsami climatici delle imminenti elezioni comunali, ma stavolta possiamo essere quasi sicuri

che, effettuati i passaggi burocratici per l'affidamento dei lavori e passati altri tre mesi circa per la loro effettuazione,

le piaghe maggiori della viabilità portuale saranno miracolosamente risanate, anche perché pagherà tutto l'Autorità

Portuale, a cui sta per essere trasferita l'amministrazione di queste strade.
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Gli interventi riguardano la manutenzione straordinaria soprattutto di via Classicana, strada principale di accesso al

porto, in particolare il tratto di circa due chilometri maggiormente ammalorato posto tra la rampa del ponte su via

Darsena San Vitale e la rotonda con via Rubboli, che presenta numerose avvallamenti e fessurazioni nella corsia

nord, direzione porto/Ravenna. Questa porzione della Classicana è compresa tra via Piomboni e l'inizio della rampa

in prossimità del ponte su via Darsena. Si interverrà pure sulla stessa via Darsena e su via Paleocapa, che

presentano anch'esse notevoli dissesti e deterioramenti puntuali diffusi.".
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Verlicchi (La Pigna): "Cessione T&C, il Comune di Ravenna contro Autorità Portuale"

"Il Comune di Ravenna, attraverso la sua società partecipata Sapir, va allo

scontro frontale con l'ex Presidente ed attuale Commissario dell'Autorità

Portuale Daniele Rossi. L'oggetto del contendere è la vendita della Società

T&C srl, sulla quale noi de La Pigna avevamo già espresso forti perplessità.

Poche settimane fa, infatti, il gruppo consiliare La Pigna aveva manifestato

pubblicamente e tramite una specifica interrogazione, i propri dubbi circa le

modalità di avvio del procedimento per la vendita del 100% del capitale di

T&C srl da parte di Autorità Portuale e dalla stessa interamente controllata.

Appare del tutto ingiustificata la decisione del presidente di Autorità Portuale

Daniele Rossi, di cedere l'intera partecipazione della T&C srl. Così come

appaiono particolari le circostanze che hanno portato all'avvio della procedura

di vendita da parte di AP: la decisione, infatti, fu presa dopo aver ricevuto la

proposta da parte di un soggetto terzo, che fa parte del medesimo gruppo che

ha in gestione la T&C. Elementi che a nostro avviso, disincentivano

fortemente la partecipazione alla procedura di vendita da parte di altri soggetti,

limitando pesantemente la platea degli interessati. Nell'interrogazione che la

Pigna ha presentato al sindaco facente funzioni, si chiede di sapere come lo stesso giudichi la decisione di vendita,

presa senza il coinvolgimento del Comune di Ravenna, il quale, lo ricordiamo ha un proprio rappresentante in seno al

comitato di gestione di Autorità Portuale. Viene, inoltre, chiesto se il Comune ritenga "legittima la decisione di

Autorità Portuale di vendere il capitale sociale di T&C senza una deliberazione del Comitato di Gestione, stante

l'interesse strategico a livello nazionale". Oggi, apprendiamo dalla stampa specializzata, di un ricorso al Tribunale

Amministrativo Regionale dell'Emilia-Romagna, promosso da Sapir spa, società partecipata dal Comune di Ravenna,

e da Pir. Le due società, attraverso il suddetto ricorso, intendono impugnare gli atti adottati dall'Autorità Portuale e

che indicono un'asta pubblica - a seguito della già citata offerta ricevuta dal Gruppo Grimaldi (attraverso Grimaldi

Euromed) per l'acquisiizione della T&C srl (valore stimato dell'operazione 25 milioni di euro). T&C che risulta essere

proprietaria delle aree di piazzale locate alla Logiport (società dello stesso gruppo Grimaldi), e collocate nelle

immediate vicinanze dei 26mila mq di banchina, di cui la Shipping Company partenopea è successivamente divenuta

concessionario. Parliamo dell'area in cui approdano le sue linee ro-ro con Brindisi. La procedura pubblica

comparativa di vendita dell'intero capitale della T&C - oggi detenuto dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale - è conseguente all'adozione da parte del presidente della stessa Autorità Daniele

Rossi, della deliberazione presidenziale n. 7 del 10 febbraio scorso. Da tale deliberazione si evince che appena 3

giorni prima ovvero il 7 febbraio,
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Autorità Portuale abbia ricevuto una manifestazione d'interesse per l'acquisizione della totalità delle quote della

T&C. Una velocità decisionale davvero insolita per un pachiderma burocratizzato come è AP. Dalla stampa

specializzata si apprende che l'Autorità Portuale meno di un mese prima della formale offerta ricevuta da Grimaldi

(cioè verso la metà di dicembre), ha provveduto a una modifica dello statuto di T&C, anche se l'oggetto di tale

intervento resta non precisato.Nel relativo verbale si legge che "pur non essendo sopravvenute disposizioni di legge

che impongano un adeguamento dello statuto a norme imperative, ne appare comunque opportuna una revisione per

migliorarne, ove necessario, la tecnica redazionale effettuandone un'unica integrazione rispetto all'oggetto sociale,

affinché ne risulti, con la massima accentuazione la funzionalità a reggere la società coerentemente con le finalità

istituzionali dell'ente controllante". Secondo Daniele Rossi, presidente di AP e di T&C, si legge ancora nel verbale,

"un'esposizione diretta ad illustrare analiticamente, con procedimento minuto e particolareggiato, gli aggiornamenti

apportati" non sarebbe significativa. Considerando che le 2 società che hanno presentato istanza al TAR,. Sapir e Pir

sono state fin verso l'inizio del 2000 pariteticamente proprietarie pariteticamente dell'intero capitale di T&C, hanno poi

ceduto all'allora Autorità Portuale la stessa proprietà con una non meglio precisata clausola che prevede una

prelazione sul riacquisto, ma a una cifra di gran lunga inferiore rispetto a quella offerta da Grimaldi, riteniamo che ci

sia più di un aspetto necessario di chiarimenti in tutta questa vicenda.".
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Ravenna in Comune: "I segreti del Terminal Traghetti"

"Ieri Ravenna in Comune ha sollecitato il Comune di Ravenna a rendere note

le considerazioni che hanno spinto la proprietà pubblica a mettere all'asta

l'unico terminal interamente pubblico del porto, il Terminal Traghetti. È da metà

febbraio che l'Assessora ha ricevuto la richiesta di chiarimenti e non si degna

di rispondere, non solo a noi ma, soprattutto, alla collettività che è

effettivamente proprietaria di quel bene e a cui deve rendere conto. Non al PD

e al PRI, dunque, ma alla cittadinanza deve rispondere. Ieri una rivista del

settore portuale ha dato notizia che, in realtà, il Comune si sta opponendo alla

cessione anche se non lo rivela né spiega perché. Si oppone alle decisioni

assunte dal Presidente Rossi con lo stesso metodo adottato a suo tempo

contro il Presidente Di Marco: tramite la società SAPIR di cui il pubblico

controlla la maggioranza e di cui il Comune di Ravenna, attraverso Ravenna

Holding, detiene la quota di maggior peso: il 30%. E lo fa alleandosi alla

famiglia Ottolenghi, ossia il Gruppo de La Petrolifera Italo Rumena, come pure

aveva fatto contro Di Marco. Si legge nell'articolo (a firma Andrea Moizo) che:

«La Petrolifera Italo Rumena S.p.A., capofila del Gruppo Pir di Ravenna, e la

concittadina Sapir vogliono ostacolare la cessione da parte dell'Autorità d i  sistema portuale romagnola della

controllata T&C - Traghetti e Crociere e per farlo si sono rivolti al Tribunale amministrativo dell'Emilia Romagna. Nel

dettaglio gli atti impugnati sono quelli adottati dall'ente per indire un'asta pubblica a seguito dell'offerta ricevuta dal

Gruppo Grimaldi (attraverso Grimaldi Euromed) per acquisire per 25 milioni di euro la società proprietaria delle aree

di piazzale, locate alla Logiport dello stesso gruppo Grimaldi, immediatamente retrostanti i 26mila mq di banchina di

cui la shipping company partenopea è successivamente divenuta concessionario e presso cui approdano le sue linee

ro-ro con Brindisi». Come già abbiamo ricordato, un pezzo per volta tutto il porto sta cambiando di mano: la

S.F.A.C.S. e la Seaways della famiglia Bezzi, la Casadei & Ghinassi, i rimorchiatori SERS, la Nadep Ovest di

Ravaioli, le proprietà portuali della famiglia Poggial (Setramar, Lloyd Ravenna, Soco, quote in Eurodocks e le società

di spedizione Setrasped e Marisped), Secomar e Ambiente Mare della famiglia Cirilli, ecc., sono state tutte cedute,

per lo più a fondi e multinazionali estere. Il Terminal Traghetti è l'unico terminal portuale interamente pubblico, anche

nei piazzali, non solo per la stretta porzione banchinata. Almeno sino al prossimo 19 marzo in cui si apriranno le

buste delle offerte. Quella che per Ravenna è un'eccezione (e in tutti i porti italiani, invece, è considerato normale)

cesserà di essere tale, ammainando la bandiera pubblica a favore di un privato che, stando alle anticipazioni di

stampa, dovrebbe chiamarsi Grimaldi. Il Comune di Ravenna, mentre evita di informare la cittadinanza di quanto sta

avvenendo e di darne ragione, risulta in realtà essersi opposto alla vendita, sempre senza

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-i-segreti-del-terminal-traghetti/


 

mercoledì 12 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 74

[ § 2 5 7 1 9 2 7 8 § ]

darne alcuna informazione. Ravenna in Comune torna a ricordare l'importanza del porto per Ravenna, il suo valore

economico, la sua importantissima fonte di lavoro, ed anche i rischi che contraddistinguono quell'area, alla vigilia

dell'anniversario del 13 marzo: la strage del cantiere Mecnavi. Nulla giustifica la coltre di silenzio che viene stesa sul

porto e, in questo specifico caso, su quell'area dove il 1° settembre 2006 moriva Luca Vertullo a soli 22 anni nella

stiva di una nave traghetti il primo giorno di lavoro. Nessun segreto è giustificato né giustificabile. Ravenna in

Comune ribadisce l'urgenza di una risposta da parte dell'Assessora Annagiulia Randi. La domanda è semplice:

perché?".
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BIENNALE DEL MARE E DELL'ACQUA

(AGENPARL) - mer 12 marzo 2025 BLU LIVORNO BIENNALE DEL MARE E

DELL'ACQUA 14-17 MAGGIO 2025 / PRIMA EDIZIONE La sottile linea blu

Blu Livorno. Biennale del mare e dell'acqua - da mercoledì 14 a sabato 17

maggio 2025 - è l'evento promosso dal Comune di Livorno, affiancato da

importanti stakeholder pubblici e privati, che mette al centro la vocazione

marittima della città e di chi vive il mare in tutte le sue declinazioni. Obiettivo,

affrontare temi e prospettive di attualità capaci di influire sulla vita di intere

comunità costiere. Il sottotitolo della prima edizione, "La sottile linea blu",

focalizza l'attenzione su quel confine indefinito lungo il quale la terra tocca il

mare: al tempo stesso soglia d'accesso e frontiera, luogo di continuo

cambiamento, affascinante ma fragile punto di contatto tra due mondi, è

questo lo spazio ideale e fisico dove deflagrano le contraddizioni della società

contemporanea. È guardando ad essa che la Biennale del mare e dell'acqua

aspira ad affrontare in modo efficace le criticità comuni a tante aree costiere,

aiutando a rendere più sostenibile il rapporto fra uomo, mare e acqua. Al

centro di Blu Livorno ci saranno l'ambiente e la sostenibilità ambientale, ma

troveranno spazi fisici e di riflessione anche l'economia, l'innovazione e le tecnologie del mare. A seconda dei

contesti, il taglio sarà di volta in volta scientifico, tecnico o promozionale. Ma Blu Livorno è da subito pronta ad

accogliere anche il grande pubblico. È stata per questo prevista un'importante attività culturale, divulgativa e di

intrattenimento sul tema che si espliciterà attraverso mostre, iniziative di spettacolo, proposte food, attività sportive e

di scoperta del territorio in chiave turistica con la visite alla scoperta di bellezze storico-architettoniche legate al mare

e all'acqua ed agli asset tecnici presenti in alcune di esse. Blu Livorno si svolgerà all'interno di un ideale villaggio di un

chilometro e mezzo sul lungomare della città, uno dei più belli ed estesi d'Italia. Esso andrà dai Cantieri Benetti e

Lusben a nord, all'Accademia Navale a sud, passando da molte altre location: dal Faro allo Scoglio della regina, sede

di importanti centri di ricerca; dagli stabilimenti balneari Tirreno e Nettuno, allo splendido affaccio a mare della

Terrazza Mascagni che ospiterà cultura, food e intrattenimento; dall'Acquario, ai Bagni Pancaldi, all'Hotel Palazzo con

le loro sale conferenza, fino all'area di Piazza San Jacopo ed a quelle espositive degli Hangar Creativi e dei Musei di

Villa Mimbelli. Quella offerta dalla Biennale del mare, un'iniziativa plastic free, vuole essere un'occasione per attivare

la discussione fra le amministrazioni che vivono lungo la costa per individuare best practice, soluzioni comuni,

applicazioni da condividere, conoscenze da riportare localmente, tutte illustrate al grande pubblico in una conclusiva

restituzione dei lavori. Attraverso questa pratica si punta a creare o rafforzare canali di comunicazione per migliorare

le politiche del mare e delle coste, coinvolgendo la Regione Toscana e l'ANCI nel confronto
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con altre Regioni e Paesi del Mediterraneo ed entrando in dialogo con il Governo e l'Unione Europea. Blu Livorno

nasce da subito come evento di respiro nazionale ed internazionale con il coinvolgimento del Parlamento, della

Commissione e della Conferenza delle Regioni Periferiche e Marittime dell'Unione Europea. A livello nazionale esso

vedrà la partecipazione di Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, Ministero della Protezione civile e

delle Politiche del mare, ANCI, CONI, Utilitalia, AMBI nazionale, ARERA; a livello regionale coinvolgerà Regione

Toscana, Camera di Commercio Maremma e Tirreno, Fondazione Livorno, Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, Interporto Toscano Amerigo Vespucci, Autorità Idrica e CISPEL, Autorità di bacino Appennino

Settentrionale, Prefettura e Provincia di Livorno, Capitaneria di Porto, Amministrazioni Comunali costiere toscane,

Enti Parco, Accademia Navale, ASA, e gli enti scientifici CNR, ISPRA, ARPAT, LAMMA, CIBM, l'Istituto Idrografico

della Marina, l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, il Consorzio nazionale interuniversitario

per le telecomunicazioni, l'Università di Pisa e la Scuola Superiore S. Anna. La Biennale del mare è curata dal

Comune di Livorno con il supporto della Fondazione Goldoni per la parte organizzativa, della Fondazione LEM -

Livorno Euro Mediterranea per la parte promozione e comunicazione, con l'importante supporto organizzativo di

ASA, Gestore del Servizio Idrico Integrato della costa Centrale Toscana e del Centro Interuniversitario di Biologia

Marina, e il contributo di Fondazione Livorno con il Festival sull'Umorismo. Si tratta di un evento interamente

accessibile ai portatori di handicap. La manifestazione è suddivisa in sei macroaree tematiche. La SEZIONE

DIBATTITI DI INTERESSE SCIENTIFICO-ISTITUZIONALE si svolgerà nella sale convegni di Bagni Pancaldi,

Acquario, Accademia Navale e Hotel Palazzo. Temi di riferimento saranno l'erosione costiera, l'ingressione salina

nelle falde acquifere, le azioni di monitoraggio sui nuovi inquinanti emergenti, la balneabilità e gli impatti antropici, la

protezione della Posidonia, il futuro dei servizi potabili e depurativi costieri, l'agricoltura e l'irrigazione lungo le coste,

aspetto, quest'ultimo, trattato in un convegno nazionale previsto all'Hotel Palazzo. Tutti gli incontri avranno come

sfondo le più recenti Direttive europee. La SEZIONE ESPOSITIVA/BLUE ECONOMY avrà come location gli Hangar

Creativi, il rigenerato spazio urbano posto sulla direttrice che dal mare porta al Museo Fattori. Qui sarà ospitato un

Expo dedicato alle nuove tecnologie applicate al mare e convegni che affronteranno le sfide della sostenibilità, fra

logistica, turismo, pesca, sviluppo costiero, nuove tecnologie e l'uso di Energie rinnovabili lungo la costa: dall'eolico,

al solare offshore, fino all'importante sviluppo dell'idrogeno verde, che potrebbe vedere Livorno come Hub di

importanza primaria. Gli Hangar ospiteranno anche spettacoli a tema, area stampa e spazi per incontri BtoB a

disposizione degli espositori. Il tema dei combustibili per la transizione energetica e ambientale sarà invece affrontato

da OLT Offshore LNG Toscana in un'iniziativa che si terrà in parallelo presso la sede dei Pancaldi. Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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LetExpo: Garofalo (AdSP Tirreno settentrionale) all'incontro su prospettive per la
portualità italiana

Organizzato da Alis Service in collaborazione con Veronafiere, la fiera è

l'evento di riferimento per i trasporti, la logistica ed i servizi alle imprese, con

attenzione alle attuali dinamiche geopolitiche e alla sostenibilità ambientale,

economica e sociale. Nell'incontro, tenuto a Casa Alis e moderato da Nicola

Capuzzo, Direttore di Shipping Italy, sono intervenuti il Presidente dell'Adsp del

mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, il Presidente dell'Adsp del Tirreno

settentrionale, Luciano Guerrieri, il Commissario dell'Adsp del mare Adriatico

centro-settentrionale, Daniele Rossi, il Commissario dell'Adsp del mare

Tirreno centrale, Andrea Annunziata, e il Commissario dell'Adsp del mare

Tirreno Massimo Seno. Nell'attuale contesto internazionale, ha detto il

Presidente Garofalo, "il sistema Italia ha dimostrato di poter reggere perché

essenziale negli scambi internazionali. La storia, così come le crisi che

abbiamo dovuto affrontare in questi anni, ci hanno dimostrato che bisogna

essere veloci nell'affrontare il cambiamento. Le stesse parole del Vicepremier

Tajani, nel suo intervento a LetExpo, e la strategia del Governo che ha

preannunciato per affrontare questo nuovo ciclo economico, ci spingono a

cercare nuovi mercati per lo sviluppo del traffico marittimo. Un approccio che condivido e che ci deve stimolare a

guardare con ottimismo al futuro perché il mondo è alla ricerca di un equilibrio e il nostro Paese, fra i più importanti

per la blue economy, è in grado di cogliere le occasioni che nasceranno grazie al lavoro che stiamo compiendo

attraverso il Piano strategico nazionale della portualità e della logistica, con l'indispensabile spirito proattivo che

dobbiamo avere". Uno spirito di cambiamento che sta ispirando anche il percorso di definizione della riforma

portuale. "Lo stesso Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi - ha sottolineato Garofalo -, ci

spinge a guardare al mercato, ad affrontare la necessaria evoluzione per favorire la crescita dell'intero sistema

portuale nazionale in un'ottica di strategia e di coordinamento condivisa nelle azioni delle Autorità di sistema portuali".

Come priorità del sistema portuale del mare Adriatico centrale, ha aggiunto Garofalo rispondendo alla domanda del

Direttore Capuzzo, "siamo concentrati sul core business dei principali settori dei nostri porti ma lavoriamo anche per

creare nuove opportunità di crescita. Ci proponiamo, in particolare con il porto di Ancona, come hub logistico per

sviluppare la trasversalità fra la Grecia e la Spagna, Adriatico e Tirreno insieme per favorire un collegamento europeo

e i servizi necessari agli autotrasportatori che attraversano i due mari. Una sfida per integrare le infrastrutture del

centro Italia con le rotte delle Autostrade del mare del Mediterraneo occidentale e orientale".
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FIERA LETEXPO: IL PRESIDENTE GAROFALO (AdSP MAC) PARTECIPA AL CONFRONTO
SULLA PORTUALITA'

Incontro sulle tematiche d'attualità e sulla strategia nazionale nella giornata

d'inaugurazione dell'evento, che si è svolta alla presenza del Vice Presidente

del Consiglio dei Ministri, Antonio Tajani Ancona - Le prospettive per la

portualità italiana. Si è svolto ieri il confronto sulle tematiche d'attualità e sulle

strategie per i l settore nella giornata dell ' inaugurazione della fiera

internazionale LetExpo di Verona a cui ha partecipato il Vice Presidente del

Consiglio dei Ministri, Antonio Tajani, Ministro degli Affari esteri e della

Cooperazione internazionale. Organizzato da Alis Service in collaborazione

con Veronafiere, la fiera è l'evento di riferimento per i trasporti, la logistica ed i

servizi alle imprese, con attenzione alle attuali dinamiche geopolitiche e alla

sostenibilità ambientale, economica e sociale. Nell'incontro, tenuto a Casa Alis

e moderato da Nicola Capuzzo, Direttore di Shipping Italy, sono intervenuti il

Presidente dell'Adsp del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, il

Presidente dell'Adsp del Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri,  i l

Commissario dell'Adsp del mare Adriatico centro-settentrionale, Daniele

Rossi, il Commissario dell'Adsp del mare Tirreno centrale, Andrea Annunziata,

e il Commissario dell'Adsp del mare Tirreno Massimo Seno. Nell'attuale contesto internazionale, ha detto il

Presidente Garofalo, "il sistema Italia ha dimostrato di poter reggere perché essenziale negli scambi internazionali. La

storia, così come le crisi che abbiamo dovuto affrontare in questi anni, ci hanno dimostrato che bisogna essere veloci

nell'affrontare il cambiamento. Le stesse parole del Vicepremier Tajani, nel suo intervento a LetExpo, e la strategia del

Governo che ha preannunciato per affrontare questo nuovo ciclo economico, ci spingono a cercare nuovi mercati per
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lo sviluppo del traffico marittimo. Un approccio che condivido e che ci deve stimolare a guardare con ottimismo al

futuro perché il mondo è alla ricerca di un equilibrio e il nostro Paese, fra i più importanti per la blue economy, è in

grado di cogliere le occasioni che nasceranno grazie al lavoro che stiamo compiendo attraverso il Piano strategico

nazionale della portualità e della logistica, con l'indispensabile spirito proattivo che dobbiamo avere". Uno spirito di

cambiamento che sta ispirando anche il percorso di definizione della riforma portuale. "Lo stesso Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi - ha sottolineato Garofalo -, ci spinge a guardare al mercato, ad affrontare

la necessaria evoluzione per favorire la crescita dell'intero sistema portuale nazionale in un'ottica di strategia e di

coordinamento condivisa nelle azioni delle Autorità di sistema portuali". Come priorità del sistema portuale del mare

Adriatico centrale, ha aggiunto Garofalo rispondendo alla domanda del Direttore Capuzzo, "siamo concentrati sul

core business dei principali settori dei nostri porti ma lavoriamo anche per creare nuove opportunità di crescita. Ci

proponiamo, in particolare con il porto di Ancona, come hub logistico

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-03-12/fiera-letexpo-il-presidente-garofalo-adsp-mac-partecipa-al-confronto-sulla-portualita_158139/
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per sviluppare la trasversalità fra la Grecia e la Spagna, Adriatico e Tirreno insieme per favorire un collegamento

europeo e i servizi necessari agli autotrasportatori che attraversano i due mari. Una sfida per integrare le

infrastrutture del centro Italia con le rotte delle Autostrade del mare del Mediterraneo occidentale e orientale".
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Il lungomare di Livorno è più "verde" se si colora di blu

LIVORNO. Fra i cantieri Benetti e Lusben, lato nord, e l'Accademia Navale, al

capolinea opposto, una fetta di lungomare che a metà maggio, come

anticipato dalla Gazzetta Marittima ( qui il link all'articolo ), diventeranno il

"villaggio" di "Blu Livorno" , la biennale che mette al centro il mare e l'acqua

sotto tanti punti di vista. La sala delle cerimonie di Palazzo Civico a Livorno

lascia in disparte i grandi dipinti seicenteschi di Luca Giordano e Justus

Sustermas per smorzare le luci e puntare sul maxi-pannello a tutta parete in cui

campeggia l'immagine azimutale di questo spicchio di lungomare che in

Comune insistono a indicare come lungo «un chilometro e mezzo», poi «uno e

quattro», infine «un km e duecento» ma in realtà dovrebbe risultare di 1.850

metri dalla punta del Fanale all'Accademia. «È una Biennale perché ha bisogno

di tempo per organizzarla, io ci sarò nel 2027 e nel 2029, poi verrà qualcuno

più bravo», sorride il sindaco livornese Luca Salvetti in un salone pieno più

della curva dello stadio: « Inizialmente l'avevamo immaginata come un festival:

questo per dire che non vuol essere un evento rinchiuso fra gli addetti ai lavori

ma punta al grande pubblico». Ci saranno anche con presenze politiche illustri:

il sindaco annuncia che sono in corso contatti per avere la presenza di una commissaria dell'Unione Europea . «Del

resto, - afferma - quest'idea l'ho portata a Bruxelles e ho ottenuto subito l'adesione delle istituzioni europee: chissà,

magari poi potrebbero nascere, che so, "Blu Marsiglia" o "Blu Atene"». Dovrebbero esserci i ministri del mare

(Musumeci) e dell'Ambiente (Pichetto Fratin), come segnalato in anteprima nei giorni scorsi ( ) Quanto ai vertici delle

Regioni, oltre all'arrivo del toscano Eugenio Giani, dovrebbero esserci Alessandra Todde, M5s alla guida del

centrosinistra di Sardegna, e Michele de Pascale, dem al timone dell'Emilia Romagna («questo smentisce l'idea che i

territori non riescano a fare rete fra loro»). In mezzo, fra il Faro e l'istituzione della Marina Militare, c'è lo Scoglio della

Regina (polo di ricerca scientifica marina) e c'è il Fanale (fatto saltare dai nazisti e poi ricostruito), c'è la Terrazza

Mascagni (che come luogo di spettacolo risale ai primissimi anni dei fratelli Lumiere con il loro cinematografo

sperimentale), ci sono stabilimenti balneari come Tirreno e Nettuno ma anche i Bagni Pancaldi ex bagni regi, c'è il

Grand Hotel Palazzo con la fisionomia retrò e ci sono gli Hangar Creativi nell'ex deposito bus, c'è l'Acquario così

come c'è la piazza San Jacopo con la pieve che ha un gioiellino di cripta e ci sono i musei di Villa Mimbelli Questo è il

palcoscenico di "Blu Livorno. Biennale del mare e dell'acqua": il sipario si alzerà mercoledì 14 e si andrà avanti fino a

sabato 17 maggio . Con la domenica successiva, il 18 maggio, in cui la kermesse del lungomare si allargherà alla

città. Prevista anche una iniziativa fuori dal Comune: il via a una "via Francigena dell'acqua", sulle orme di quel

Cosimo III de' Medici che arrivò

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/03/12/il-lungomare-di-livorno-e-piu-verde-se-si-colora-di-blu/


 

mercoledì 12 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 5 7 1 9 2 8 6 § ]

a San Jacopo per salpare verso la Spagna e arrivare a Santiago de Compostela. La sua rotta la faranno pellegrini

ma anche podisti e ciclisti: si imbarcheranno, grazie ai gommoni che faranno la spola con un veliero in rada , per

dirigersi verso le coste di Barcellona. Da segnalare come extra che, appena fuori dal calendario di "Blu Livorno" è in

cartellone l'arrivo sul mare delle reliquie di santa Giulia, la ragazzina nordafricana che per la Chiesa cattolica è la

patrona della città di Livorno. Per l'edizione del debutto è stata messa sotto i riflettori la " sottile linea blu" , come

recita il sottotitolo: cioè proprio lì dove acqua e terra si incontrano. Un luogo fisico e al tempo stesso una metafora:

ma anche una risorsa "rara", che non può esser buttata via o sprecata, in un equilibrio instabile soggetto a continue

trasformazioni con il mare che arriva e poi se ne torna indietro. Come rendere più sostenibile il rapporto fra la

terraferma e le acque del mare? «Con l'ambiente - aggiunge - offriremo spazio anche a qualcos'altro: si pensi alla

ricerca che spinge all' innovazione e trasforma le tecnologie, in questo caso del mare. Vogliamo però parlare anche,

forse soprattutto, al grande pubblico: dunque, l'idea non è quella di un convegnone da addetti ai lavori bensì un

appuntamento che abbia la capacità di mostrarsi anche con il volto dell'intrattenimento e della divulgazione ». Come?

Qui la risposta è un ventaglio di carte: esposizioni a tema, cibo in vetrina, il fascino dello sport, le immancabili

iniziative sotto il segno dello spettacolo, le proposte per portare alla (ri)scoperta del territorio in termini turistici per

visitare la Grande Bellezza, troppo spesso sconosciuta anche ai livornesi, di quel patrimonio di architetture legate al

mare e all'acqua o agli edifici tecnici che li contraddistinguono. La manifestazione sarà "plastic free", cioè proverà a

eliminare la plastica dall'iniziativa . Ma l'eco-messaggio è anche in un altro aspetto: nello stop al traffico nel sabato

conclusivo (17) e, in parte, anche la domenica . Non solo: la mobilità "soft", a piedi o in bici, sarà affiancata da un

trenino elettrico da 60 posti. Una spinta in più - è stato detto in sede di presentazione - per attivare fra le istituzioni

buone pratiche e conoscenze da diffondere così da veicolarle fra i cittadini e puntare a migliorare così anche la

qualità della vita. Al punto che Barbara La Comba, supervisora dell'evento, annuncia che il comitato scientifico

raccoglierà alla fine proposte e idee per vagliarne la ricaduta sulla quotidianità. Per Anna Maria De Biasi,

coordinatrice scientifica dell'équipe organizzatrice, l'obiettivo è anche la diffusione di una consapevolezza nuova :

«Non possiamo fare tutto, dobbiamo partire da quest'assunto - sostiene - per capire che le regole di tutela

dell'ambiente comportano rinunce da saper accettare in nome di una qualità di vita superiore. Alla cerimonia di

presentazione sono intervenuti poi il prefetto Giancarlo Dionisi, oltre ai vertici dell'Accademia Navale e del Coni

provinciale. La Biennale del mare - viene spiegato dal quartier generale degli organizzatori - è a cura del Comune di

Livorno che, per gli aspetti organizzativi, si avvale del supporto della Fondazione Goldoni e, per quanto riguarda

promozione e comunicazione, con l'apporto della Fondazione Lem. Al fianco avrà l' Asa (l'ex municipalizzata che ha

in mano il servizio di acquedotto, fogne e depurazione) e il Centro Interuniversitario di Biologia Marina (Cibm) , con il

contributo di Fondazione Livorno che
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si inserirà nel cartellone con il Festival sull'Umorismo a cura di Luca Bottura in un teatro mobile da 450 posti alla

Terrazza. Invece a Villa Mimbelli è in preventivo, aspettando la grande mostra per il bicentenario di Fattori,

l'esposizione di tavole di un anti-eroe dei mari come il Corto Maltese di Hugo Pratt A Palazzo Civico ce la mettono

proprio tutta per far percepire "Blu Livorno" come evento di respiro nazionale e internazionale: ricordano che l'Unione

Europea è coinvolta attraverso l' EuroParlamento , la Commissione e la Conferenza Ue delle Regioni Periferiche e

Marittime . In campo nazionale la Biennale prevede la partecipazione di due ministeri (quello dell' Ambiente e della

Sicurezza Energetica e quello della Protezione civile e delle Politiche del mare ), oltre a Anci, Coni, Utilitalia, Ambi

nazionale, Arera. Per quanto riguarda il livello regionale "Blu Livorno" ha ottenuto la collaborazione della Regione

Toscana ma anche di Camera di Commercio, Fondazione Livorno, Autorità di Sistema Portuale, Interporto Vespucci,

Autorità Idrica e Cispel, Autorità di bacino Appennino Settentrionale, Prefettura e Provincia di Livorno, Capitaneria di

Porto, gli enti locali della Toscana costiera, Enti Parco, Accademia Navale, Asa e gli enti scientifici Cnr, Ispra, Arpat,

Lamma, Cibm, l'Istituto Idrografico della Marina, l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, il

Consorzio nazionale interuniversitario per le telecomunicazioni, l'Università di Pisa e la Scuola Superiore S. Anna.
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Biennale del mare: ecco cosa c'è nel cartellone

LIVORNO. Questa è una carrellata di quel che c'è nel cartellone della Biennale

del mare : gli appuntamenti sono molto numerosi, li abbiamo divisi a seconda

della tipologia, per quel che se ne sa adesso. FESTIVAL E CIBO. La Terrazza

Mascagni sarà la "casa" per chi alla Biennale chiede intrattenimento divertente

e cuccagna alimentare. È qui che non lontano da Acquario e Surfer Joe viene

allestito il "Teatro della Terrazza" : è la geografia giusta per il menù che

metterà in campo il Festival sull'Umorismo denominato "Antani" (cit. "Amici

miei") promosso dalla Fondazione Livorno . Sempre da queste parti, spazio a

Slow Food per presentare specificità culinarie all'interno dell'area ristorazione.

Le eccellenze in fatto di vino e gastronomia negli anni della Livorno Liberty

verranno proposti da Enoturistica all'Hotel Palazzo con "La Belle Époque del

gusto". Da aggiungere che a "Blu Livorno" parteciperanno pure Fisar e Scuola

Europea Sommelier per raccontare le eccellenze della Costa Toscana. Si

segnalano anche altre due aree dedicate: in quella delle istituzioni si potranno

trovare Capitaneria, Carabinieri e Polizia di Stato; in quella delle associazioni,

l'attenzione alla Livorno delle Nazioni e all'accessibilità al mare. Grazie alla

Fondazione Trossi Uberti, sempre in zona Terrazza Mascagni, si terranno attività di disegno dal vivo, oltre

all'osservazione astronomica con l'associazione Alsa. SPORT DEL MARE. Nelle acque dei bagni Nettuno e Tirreno

così come al moletto Nazario Sauro sono state messe in preventivo gare sportive aperte anche ai disabili: di scena il

Coni provinciale e varie associazioni . Nei prossimi giorni sarà messo definitivamente a punto il programma che vede

il coinvolgimento di Accademia Navale, Capitaneria, Polizia di Stato sezione Nautica, Federazione Italiana Vela,

Canottaggio, Vigili del Fuoco, Comitato Palio, Comitato Barontini Sportinsieme Livorno, Federazione Parasailing

Accademy, Moletto Ardenza, Wind Surf Gabriellini Surf Tre Ponti, Ass. Canoa. TURISMO E CULTURA. Qui parliamo

della Livorno da riscoprire grazie a mostre, gite, escursioni, visite a monumenti, tour nei musei e via dicendo . Ad

esempio, i Granai di Villa Mimbelli, accanto all'edificio che ospita il museo Fattori, dal 14 al 22 maggio saranno la

location per una selezione di opere nel nome di Corto Maltese, il personaggio cult di Hugo Pratt: si tratta di una

esposizione nata dalla costola della mostra che Siena sta dedicando a Pratt. Abbiamo accennato al museo Giovanni

Fattori, sarebbe un peccato dimenticarsene: in ballo le visite guidate in vista degli appuntamenti che nel bicentenario

della nascita renderanno onore al grande artista a settembre. Dal circolo nautico Nazario Sauro il via ai giri in battello

proposti dalle coop Itinera e Pescatori Azimut: destinazione i Fossi e Fortezze Medicei, Porto e Secche della

Meloria. L'Acquario invece sarà il punto di partenza dei bus navetta che porteranno i visitatori a ammirare i

"monumenti dell'acqua": come le ex terme del Corallo, come la Gran Conserva del Cisternone, come l'Acquedotto

Leopoldino.
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Previsti pure tour a piedi: cammina cammina, le guide spiegheranno i vari punti della città legati al fascino

dell'acqua: è un'idea in tandem con Greencity Treks e Itinera. Guai a trascurare, un appuntamento fuori dal consueto:

sarà celebrata l'apertura della "Via Francigena del Mare" (dalle Sorgenti Leopoldine a San Jacopo) in una iniziativa

che vede in azione varie associazioni locali: Gruppo archeologico paleontologico Livornese, Confraternita di Santa

Giulia, Cammino di San Jacopo, Proloco Livorno, Cammini d'Etruria, Cammino dei Tirreni, Costiera Calafuria, Cai,

Osc Wwf, Associazione Giro Cacciucco bikers. Gli organizzatori parlano di un viaggio inaugurale via mare fino al

confine Italia Francia. Fra le altre cose, ai due "capolinea" di questa striscia di lungomare livornese sono da rimarcare

alcune opportunità da cogliere al volo. Lato sud, zona Accademia: in cantiere tour guidati alla Cripta di San Jacopo e

all'Accademia Navale (oltre a un ledwall che alla Baracchina Bianca verrà dedicato alla storia del Lazzeretto di San

Jacopo). Lato nord, zona Azimut: sarà possibile visitare i cantieri Benetti e Lusben, il faro (Fanale) di Livorno e le navi

dalla Marina Militare ormeggiate allo Scalo Morosini. DIBATTITI E INCONTRI. A questo aspetto sono riservate le

sale convegni dell'Acquario come dei Bagni Pancaldi, del Grand Hotel Palazzo come dell'Accademia Navale. Fra i

temi in discussione, anche nel segno della recete evoluzione delle norme europee: i controlli sui nuovi materiali

inquinanti; l'erosione della fascia costiera; la protezione della Posidonia; l'ingressione salina nelle falde acquifere; la

balneabilità e l'impatto delle attività umane; il futuro dei servizi di acquedotto e di depurazione nelle aree lungo la

costa; l'agricoltura e l'irrigazione nelle zone costiere EXPO E BLUE ECONOMY. Gli Hangar Creativi sono il nuovo

spazio recuperato là dov'era il deposito dei bus: offrirà al pubblico una esposizione che fissa lo sguardo alle nuove

tecnologie per il mare mentre la sostenibilità sarà al centro dei convegni previsti: in ballo anche logistica, turismo,

pesca, sviluppo costiero. Da mettere l'accento anche sulle energie rinnovabili lungo la costa: dall'eolico, al solare

offshore, senza dimenticare l'"idrogeno verde". È questa una frontiera - è stato detto - in cui Livorno potrebbe avere

le carte in regola per giocare un ruolo da protagonista . Il calendario prevede per gli Hangar spettacoli più lo spazio

stampa e un luogo per incontri B2B a disposizione degli espositori. Nella sede dei Pancaldi invece la questione di

quali combustibili per la transizione energetico-ambientale: se ne dibatterà in una iniziativa promossa da Olt Offshore.

DIVULGAZIONE. In questo caso il cartellone sventaglia una serie di iniziative fra Accademia Navale, Acquario e

Scoglio della Regina. Gli eventi spaziano parecchio: c'è la possibilità di visitare il polo di ricerca allo Scoglio della

Regina in tandem con a Capitaneria, c'è la didattica esperienziale per i baby, c'è la vetrina per l'apparato tecnico-

organizzativo della Protezione Civile, c'è la chance di visitare l'Accademia Navale. Gli studiosi dell'Acquario offriranno

la possibilità di scoprire i segreti dei fondali marini. In cantiere anche appuntamenti divulgativi nel segno

dell'esperienza diretta: li proporranno il Centro di Biologia Marina e gli istituti di ricerca del polo didattico, di Ispra e

del Polo Universitario. Da tenere presente che sarà anche possibile fare snorkeling con l'associazione Sottosopra. La

Biennale si avvale di una vasta gamma di collaborazioni con aziende (oltre a Rotary
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Livorno e Propeller Livorno): Azimut Benetti Group, Solvay, Suez, Ineos, Iren, Alfasolution (Gruppo Iren), Almaviva,

Aquanexa, Gas and Heat, Erre2, Laviosa, Porto 2000, Interporto Toscano, Banco Bpm, Lorenzini Terminal, Almaviva,

Grudfos, Sares srl, D-Marin, Gemis, Spedimar, Kayser, 3d Next Tech, Caffè Toscano, Frangerini, Ies Solare, Navigo,

Artes, Crossover, Mercedes, Mps, Revet.
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Nell'economia del mare Livorno è quasi da Champions

LIVORNO. Ad eccezione di Trieste, non esiste nessun altro territorio in tutta

Italia in cui, in rapporto all'intero sistema economico nella sua globalità, l'

"economia del mare" abbia un peso specifico maggiore che nella provincia

livornese relativamente alla creazione di valore aggiunto, il "metro" principale

per misurare la "ricchezza" prodotta (da tradurre in termini di nascita di

imprese, creazione di posti di lavoro e distribuzione di redditi). E, detto per

inciso, anche Trieste sorpassa Livorno ma praticamente d'un niente. In quella

striscia di Toscana costiera che dal confine con Pisa arriva a sud di Piombino

e si allarga a gran parte delle isole dell'Arcipelago Toscano. Stiamo parlando

di un valore di 1,54 miliardi di euro per l'insieme delle attività "blu" , cioè quella

galassia di realtà imprenditoriali che abbracciano tanto la portualità come la

pesca o l'acquacoltura così come la cantieristica navale o il turismo costiero

ma anche la logistica marittima, oltre alla protezione dell'ecosistema, alla

generazione di energia o alla valorizzazione delle risorse (biologiche e non

biologiche) più la ricerca marina. In pratica, a Livorno e provincia più di un

euro ogni sei arriva da questo campo di attività così sfaccettate eppure così

inequivocabilmente contraddistinte da un unico aspetto comune: il mare. Il peso specifico dell' "economia blu" lo si

vede in quel 17,6% del valore aggiunto complessivo che questo settore è stato in grado di creare, secondo l'ultimo

report di Ossermare e Unioncamere in grado di "fotografare" le cifre fino a fine 2022. Ma non c'è solo la ricchezza

prodotta: se guardiamo ai posti di lavoro relativi a questo campo, Livorno è al terzo posto in Italia con 21.162 addetti,

di fatto il 15,3% degli occupati . In proporzione all'economia locale, solamente a Rimini e a Genova il mare dà più

lavoro. Qualcosa del genere vale anche se ci mettiamo a contare il numero delle imprese: 4.343, dice il rapporto

nazionale segnalando che questo vale a Livorno il terzo posto nel sistema Paese, alle spalle di La Spezia e Rimini. In

provincia di Livorno poco meno del 14% delle imprese appartengono a questo segmento Dev'esserci anche questo -

forse soprattutto questo - dietro l'idea di puntare sulla Biennale del mare da parte delle istituzioni livornesi. E

addirittura in misura più rilevante di quanto affermi il sindaco labronico Luca Salvetti nella conferenza stampa di

presentazione del cartellone dell'iniziativa: lui parla di città «all'ottavo posto a livello nazionale» sul fronte della blue

economy, in realtà siamo fra il secondo e il terzo, a seconda di quale parametro si usa. Accade però se dalla città

allarghiamo lo sguardo a livello provinciale , e stavolta emerge una caratteristica unica: non c'è provincia che abbia un

così grande sviluppo della linea di costa e che abbia l'intero territorio così vicino al mare Basta far mente locale per

capirlo: il territorio provinciale livornese è una lingua di terra che si allunga su cento chilometri di costa e include tante

piccole isole, la più grande
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delle quali è l'Elba. Pochissimi punti sono distanti dal mare più di una dozzina di miglia . Facile capire perché

Livorno è la provincia con il maggior numero di chilometri in riva al mar e, soprattutto se paragonati alla dimensione

complessiva del territorio. Come dire: per una volta è una ricchezza, una grande ricchezza, il fatto che il territorio

provinciale sia stato disegnato in questo modo astruso, l'unico posto in cui due porti di rango nazionale stiano dentro

la stessa provincia (anche se ora Piombino ha ripescato dal passato l'idea di finire sotto Grosseto: e tutto dipende da

una ricerca di autonomia nella gestione del porto, senza avere idea di quali siano le dinamiche della concentrazione

delle istituzioni portuali). Però la geografia di per sé è tutt'al più una dote di partenza : occorre qualcosa di più per

tradurla in valore aggiunto, ricchezza da redistribuire, posti di lavoro e predisposizione di un ecosistema che

favorisce la nascita di imprese. Quando pensiamo all' "economia del mare", troppo spesso abbiamo la tentazione di

rinchiuderci fra gru e banchine, navi da far arrivare e merci da spedire. I l porto è il "mestiere" che sa fare Livorno: si

diceva che era "la Fiat di Livorno" , salvo accorgersi adesso che forse se l'è cavata meglio e andatelo a dire ai

torinesi cos'è la Fiat oggi come oggi. Il settore della ricerca scientifica attorno agli ambienti marini che sta mettendo

insieme qualche tassello interessante forse non avrà ancora numeri paragonabili a quelli degli addetti del porto, ma è

una bella novità. Non solo: g ià oggi il numero di lavoratori che orbitano fra le banchine e gli uffici correlati sono di

gran lunga meno dei ragazzi e delle ragazze che s'inventano un reddito fra pizzerie, pub, stabilimenti balneari e

localini in riva al mare . Magari da qui a una busta paga vera e propria, oppure al contratto definitivo c'è parecchia

strada da fare, ma Ecco, a proposito di questo. C'è anche un altro aspetto, e i ricercatori dell'ente camerale fa bene a

metterlo in evidenza in un riquadro a sé: è la questione salariale principalmente nel turismo , uno dei pilastri della

"economia nel blu dipinto di blu", dove primeggiamo o quasi eppure mica tutto è così azzurro. Il dossier, pur

avvertendo che «la situazione è senza dubbio complessa e le variabili in gioco sono davvero molte per poter esaurire

l'argomento in questa sede», punta il dito contro il problema dei «bassi salari dei lavoratori del turismo, spesso

accompagnata dalla precarietà contrattuale» . Il tema salta fuori talvolta perché risulta difficile trovare lavoratori che

accettino di prestare la propria opera con tali buste paga. In effetti, il settore è di fatto «accusato di non trasferire sui

lavoratori gli incrementi di fatturato». Bisognerebbe aprire mille parentesi, ma le cifre parlano piuttosto chiaro: i dati

Istat dicono che «dal 2015 ad oggi» nei servizi di alloggio e ristorazione i prezzi «sono aumentati del 21,9%, le

retribuzioni del 5% ed i prezzi al consumo del 18,5%» . In concreto, togliendo dal conto l'effetto inflazione, i lavoratori

hanno perso potere d'acquisto, invece il settore ha visto crescere i guadagni del 3,4%. Mauro Zucchelli.
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In nome dell'acqua: il libro-testamento di Michele Caturegli

Venerdì 14 la presentazione a Cascine di Buti sul filo di un'antichissima

memoria BUTI. Se n'è andato per sempre nell'autunno di cinque anni fa e ora,

proprio nei giorni in cui Livorno lancia la sua biennale "nel blu dipinto di blu", si

riaffaccia il ricordo di Michele Caturegli, che al lavoro con l'acqua, nell'acqua e

per l'acqua ha dedicato una esistenza : come direttore tecnico dell'Asa,

l'azienda dell'acquedotto nella Toscana costiera, ma era cominciata tanti anni

prima con il maxi-progetto di intercettare l'acqua con un moderno sistema

fognario e evitare che il mare della città venisse inquinato. Non solo: l'acqua

era stata al centro anche del lavoro che l'aveva portato sotto i riflettori per via

della campagna di dragaggio nelle acque del Fosso Reale nel 1984 in cerca

delle teste di Amedeo Modigliani. Si torna a parlare di Caturegli perché è

andato a compimento il progetto per il quale l'ingegnere aveva speso gli ultimi

anni: a cacca stavolta non di "teste" ma della memoria delle sue terre d'origine,

la zona di Buti . Venerdì 14 dalle 19 in poi nella "sua" Cascine di Buti, al teatro

Vittoria, verrà presentato il libro dal titolo "Dal Serchio all'Arno un territorio

segnato dall'acqua" . Ne parleranno: la sindaca di Buti, Arianna Buti, e quello di

Bientina, Dario Carmassi, insieme all'ingegnere livornese Andrea Cecconi, che di Michele era amico. Dalle 19 il via

all'esposizione di materiali fotografici e plastici, poi l'apericena e a seguire, alle 21,15, l'appuntamento con il volume.

Nel libro Caturegli ricorda i nonni contadini che andavano a lavorare nel Padule di Bientina, sei chilometri ad andare e

altrettanti per tornare portando con sé la carretta degli attrezzi, arrangiandosi come potevano. Anche di fronte alle

mille incombenze dell'esistenza: «Raccontava mia nonna che quando babbo era piccolo, lo metteva in un canestri di

torchi di salice, lo lasciava all'ombra sulla proda del campo e al momento gli dava la puppa». Rievocando i nonni in un

ambiente talmente ricco di fauna che si «poteva vivere di caccia», disegna la storia di un Padule che è al tempo

stesso il «luogo che dava sostentamento» ma anche esigeva «notevoli sacrifici» Occhi puntati, ad esempio sul

Ponte: lì sotto passavano le acque del più grande dei due emissari naturali del lago di Bientina, dunque anche zona di

passaggio in cui si incrociavano commerci, pellegrinaggi e scorrerie di soldati. E' stato uno spazio fondamentale nel

paesaggio esistenziale degli antenati, ricordava Michele: l'aveva sempre desiderato di saperne di più e ritrasmetterlo,

con la pensione è arrivata la disponibilità di tempo (e, con l'incalzare della malattia, il desiderio di consegnare questa

ricerca come una sorta di testamento umano che avrebbe ricapitolato il senso del lavoro di tanti anni da ingegnere).

Sia chiaro, non è solo un amarcord della terra avita: è la storia in sé che offre mille spunti. A cominciare dal fatto che,

grazie anche a disegni leonardeschi ritrovati in Inghilterra, Caturegli ripercorre la fascinazione che Leonardo da Vinci

aveva per la sistemazione
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del corso dell'Arno . A un certo punto, salta perfino fuori l'ipotesi di una deviazione che lasciasse Pisa senza fiume

o quasi, e lo facesse passare a nord, grossomodo vicino al tracciato attuale dell'autostrada Firenze-mare. Al centro

della sua attenzione, c'era la complessità idrografica di un Padule che a quel tempo rappresentava il lago più grande

della Toscana : ma con una estensione che raddoppiava o dimezzava a seconda dell'andamento del meteo. Un

interesse da ingegnere, insomma. Ma anche da antropologo: basti ricordare lo schizzo con cui riporta alla memoria

come si realizzavano i servizi igienici domestici, praticamente applicandoli come corpi aggiunti esterni alle pareti di

una abitazione. Non è tutto: tornano alla memoria - a galla, si potrebbe dire - anche le leggende del trapassato

remoto. Ecco che nel lago compaiono strane creature mitologiche che servono, in mancanza di cognizioni

scientifiche, a dar conto di fenomeni altrimenti incomprensibili. Compresa la narrazione di una città fantasma nelle

acque del lago, quando magari era nient'altro che la traccia di case poi sommerse. A questi ricordi aggiungo il mio: ne

ho dato conto sul "Tirreno" dodici mesi prima che gli occhi azzurri di Michele si chiudessero per l'ultima volta. Mi

aveva chiamato lui perché per più di un terzo di secolo si era tenuto il groppo in gola per com'era finita la vicenda

delle false teste di Modì : credeva poco che fosse semplicemente una burla. Meglio: magari era una burla nelle

intenzioni dei ragazzi, ma la gestione degli eventi gli faceva immaginare qualcosa di meno allegro di uno scherzo

goliardico. Quel paginone l'aveva rimesso di buon umore: il conto era saldato. Oltre che sul quotidiano, ne ho parlato

sulle mie pagine: il racconto lo trovate in Mauro Zucchelli.
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Biennale del mare: Livorno celebra la sua vocazione marittima

LIVORNO - Dal 14 al 17 maggio 2025 Livorno ospiterà la prima edizione di

"Blu Livorno. Biennale del Mare e dell'Acqua", un evento che accende i

riflettori sul rapporto tra uomo, mare e sostenibilità. Promossa dal Comune di

Livorno con il supporto di stakeholder pubblici e privati, la manifestazione

mira a trasformare la città in un laboratorio di idee e proposte per affrontare

le sfide delle comunità costiere. Con il sottotitolo "La sottile linea blu", la

Biennale si concentra sulla frontiera indefinita tra terra e mare, luogo di

incontro e scontro tra natura e società. Sarà un'occasione per approfondire

tematiche come l'erosione costiera, la balneabilità, l'innovazione tecnologica

applicata al mare e le sfide della Blue Economy. Un format inclusivo e

multidisciplinare L'evento si articolerà lungo un villaggio espositivo di 1,5 km

sul lungomare livornese, coinvolgendo luoghi simbolo come l'Accademia

Navale, i Cantieri Benetti e Lusben, la Terrazza Mascagni e il Museo Fattori.

Il programma prevede sei macroaree tematiche: Dibattiti scientifico-

istituzionali: affrontano questioni ambientali e direttive europee sulla gestione

delle coste. Blue Economy ed Expo: focus sulle tecnologie innovative legate

al mare, dalle energie rinnovabili alla logistica sostenibile. Intrattenimento e Food: eventi culturali e gastronomici con il

Festival sull'Umorismo e la valorizzazione delle eccellenze enogastronomiche. Divulgazione scientifica: percorsi

formativi presso Acquario, Scoglio della Regina e Accademia Navale. Turismo e cultura: visite guidate, escursioni in

battello e mostre, tra cui una dedicata a Corto Maltese. Sport del Mare: competizioni sportive accessibili a tutti,

organizzate con il supporto del CONI e delle associazioni locali. Un network di alto livello Blu Livorno coinvolge

un'ampia rete di enti e istituzioni, tra cui il Parlamento Europeo, il Ministero dell'Ambiente, la Regione Toscana, l'ANCI

e numerosi istituti di ricerca. Parteciperanno inoltre aziende leader del settore marittimo ed energetico come

Azimut|Benetti, Solvay, Iren e Almaviva. L'iniziativa, plastic free e inclusiva, punta a creare sinergie per migliorare le

politiche costiere e favorire la cooperazione tra le amministrazioni mediterranee. Blu Livorno si presenta fin dalla sua

prima edizione come un appuntamento di riferimento per chi vive il mare sotto ogni aspetto, con l'ambizione di

trasformare Livorno in un punto di riferimento per la sostenibilità marittima a livello nazionale e internazionale. Oggi

vediamo realizzata un'idea nata quasi un anno fa sono le parole del sindaco Luca Salvetti - una iniziativa che parte dal

tentativo e dalla necessità di valorizzare due aspetti che sono nel Dna di questa città e che la caratterizzano, ovvero il

mare e l'acqua. La biennale punta ad occuparsi di questo. La formula è ambiziosa, ma sta incontrando i favori di tutti

a livello europeo, nazionale e regionale. Attraverso questa iniziativa puntiamo a far compiere a Livorno un altro salto

di qualità. Serviva un evento di questo tipo in Regione Toscana e poteva farlo solo Livorno. La Biennale
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viene inserita come elemento caratterizzante del nostro cammino attuale e futuro ed appena lanciata l'idea abbiamo

iniziato a delineare un percorso che ci ha portato a questo momento. La Biennale del mare, che in un primo momento

doveva essere un festival, ha creato una reazione a catena di grande interesse da parte di tutti i soggetti con cui

siamo venuti in contatto a partire dalla Comunità Europea. Sia il Parlamento, che la Commissione Europea e il

Comitato delle Regioni, dopo un nostro incontro avvenuto qualche mese fa, sono rimasti colpiti dall'idea della

Biennale ed hanno subito dato la propria adesione. Così anche i Ministeri del Mare e dell'Ambiente che, grazie al

sostegno del Prefetto Giancarlo Dionisi, hanno colto il livello della manifestazione e accettato di farne parte. Dal

canto suo il presidente Giani ha chiarito come mancasse in Toscana un evento del genere legato al mare ed ha

aderito, così come le forze armate, e gli operatori dei settori del mare e dell'acqua. La grande attenzione da parte

degli istituzioni è tratteggiata da importanti presenze. La Commissaria Europea per il Mediterraneo Suica sta

programmando una sua presenza, gli europarlamentari Dario Nardella e Annalisa Corrado hanno confermato la loro

partecipazione, così come i ministri Musumeci e Fratin. All'apertura saranno presenti ben tre presidenti di Regione;

Giani per la Toscana, Todde per la Sardegna e De Pascale per l'Emilia Romagna. "Blue Economy, sostenibilità

sociale e sostenibilità ambientale sono i temi portanti della prima edizione della Biennale del mare afferma Barbara

La Comba, supervisora dell'evento - L'obiettivo è quello di trattare il necessario passaggio da una forma lineare di

sviluppo economico ad una circolare. Per questo, l'evento è pensato come uno strumento a disposizione delle

amministrazioni della costa toscana per presentare soluzioni ai problemi che le investono. Tutte saranno chiamate a

discuterne, perché le nuove direttive UE stanno dando la misura dell'urgenza di coordinarsi e di utilizzare strumenti

all'avanguardia. Abbiamo candidato Livorno, su indicazione della Conferenza delle Regioni Marittime Periferiche, a

città laboratorio per l'applicazione delle più importanti direttive. Un comitato scientifico raccoglierà i contributi finali di

ogni evento in modo da rappresentare l'insieme delle criticità emerse. Queste verranno riportate all'interno di un

tavolo che, a metà del prossimo anno, incontrerà l'Unione Europea per una riflessione complessiva." Afferma Anna

Maria De Biasi, coordinatrice scientifica di Blu Livorno: Questo evento rappresenta una grandissima opportunità per

Livorno di diventare un riferimento per le questioni afferenti al mare e alle acque. Dobbiamo però uscire

dall'autoreferenzialità facendone oltre che la città dei porti aperti, anche la città delle idee aperte. Per questo, le

attività della Biennale sono declinate a tanti livelli in modo da veicolare idee importanti anche ai cittadini. Alla base del

coinvolgimento c'è sempre la conoscenza. Gestire e proteggere correttamente funziona quando il cittadino capisce il

significato delle azioni realizzate. In questo modo si compie un ulteriore passaggio, che è quello della creazione di

una mentalità che accetta le novità collegate alla protezione. Di qui la declinazione dell'evento in più sezioni:

istituzionale, scientifica, sperimentale, divulgativa. E di qui l'apertura alle associazioni: un ponte tra il mondo

scientifico degli specialisti e i cittadini.
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Interporto Toscano, la piattaforma logistica al servizio dell'economia italiana

Il Truck Village verrà presentato il 13 marzo alle 11.30 a Verona, in occasione

del LetExpo 2025, nell'area PIAZZA UIR (Padiglione 5 stad B2) Qual è

l'importanza di Interporto Toscano A. Vespucci dal punto di vista logistico?

«Con una struttura dedicata alla logistica di 2,8 milioni di metri quadri e la sua

posizione strategica per i traffici marittimi, terrestri ed aerei - spiega Raffaello

Cioni, managing director dell'Interporto Toscano - l'Amerigo Vespucci è una

delle piattaforme logistiche più grandi d'Italia ed è inserito a pieno titolo tra gli

Interporti di Rilevanza Nazionale, secondo la legge 240/90, e, in qualità di

"Interporto Core" del corridoio Mediterraneo Scandinavo come uno di nodi

principali delle RETI TEN-T. Interporto Vespucci è anche una delle componenti

di un "Sistema Integrato Toscano" Porto-Interporto in grado di offrire soluzioni

logistiche efficienti e sostenibili per il traffico delle merci che transitano

attraverso il porto di Livorno. Inoltre, con l'adeguamento in corso d'opera della

sagoma delle gallerie appenniniche sulla direttrice Prato-Bologna, che

permetterà il transito di vagoni per il trasporto dei rimorchi stradali, la

realizzazione del raccordo ferroviario tra Interporto e la linea Collesalvetti-

Vada, in fase di progettazione esecutiva, il completamento dello scavalco ferroviario con collegamento ferroviario

diretto tra Porto di Livorno e Interporto e la realizzazione della nuova Darsena Europa, i cui lavori proseguono a ritmi

serrati, miglioreranno in modo sostanziale nel prossimo futuro la capacità del sistema logistico Porto-Interporto di

soddisfare le esigenze della "Supply Chain". A completare il quadro c'è anche il collegamento del Vespucci con il

network degli altri Interporti Nazionali, che costituisce una vera e propria rete intermodale a disposizione della

movimentazione delle merci sul territorio nazionale ed europeo». Una delle caratteristiche e dei punti di forza di

Interporto Toscano è la multimodalità. Di cosa si tratta? «La posizione ideale dal punto di vista logistico dell'Interporto

A.Vespucci, a soli 6,5 Km dal porto di Livorno, a 12 Km dall'aeroporto di Pisa, direttamente collegato alla rete

autostradale e con un proprio terminal ferroviario, rende possibile infatti l'integrazione di tutte e quattro le modalità di

trasporto, ampliando il concetto classico di Intermodalità Ferroviaria-Stradale a quello di Multimodalità Ferroviaria-

Stradale-Marittima ed Aerea. L'Interporto Vespucci, integra quindi in un unico ambiente le quattro modalità di

trasporto, consentendo una gestione dinamica, fluida, efficiente e sostenibile del flusso logistico delle merci».

Innovazione e sostenibilità: qual è il vostro impegno in queste sfide che riguardano il futuro, ma anche il presente?

«Dal punto di vista degli investimenti in Energia Sostenibile, l'Amerigo Vespucci si è già dotato di impianti di

produzione di energia solare in grado di garantire la copertura di circa il 40% delle necessità delle aziende insediate

nelle aree Interportuali. A completare il quadro l'entrata
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in funzione nel mese di marzo di un sistema di cogenerazione che produrrà energia grazie anche al riutilizzo

dell'energia utilizzata per il raffreddamento del magazzino del congelato, investimento questo che permetterà di

coprire il 100% del fabbisogno dell'interporto nel suo complesso. L'attenzione per il futuro è rivolta alla possibilità di

sfruttare l'idrogeno sia nel campo energetico che in quello trasportistico. Interporto si sta quindi attivando, su progetti

pilota diretti a verificare la possibilità di sfruttare l'idrogeno sia per lo stoccaggio di energia, che per l'alimentazione di

mezzi di movimentazione merci di nuova generazione». In occasione del LetExpo andrete a presentare una nuova

struttura dedicata all'autotrasporto: di cosa si tratta? «Siamo entusiasti di annunciare l'entrata in funzione del Truck

Village, la nuova area di sosta per autotrasportatori all'interno dell'Interporto Toscano Amerigo Vespucci, realizzata

secondo gli standard europei Pass4Core, direttamente accessibile dalla SGC FI-PI-LI ed a soli 6,5 Km dal porto di

Livorno, pensata per garantire una sosta sicura e di qualità agli autotrasportatori. A partire dal 31 marzo il Truck

Village sarà operativo: 200 stalli collocati all'interno di un'area recintata con accesso controllato, videosorvegliata H24

da 70 telecamere, con rilevazione automatica delle targhe in entrata ed uscita, stazione carburanti GPL + LNG, area

relax, lavanderia, docce, wi-fi, ristorante, motel, pesa certificata VGM e officina di riparazione meccanica». Il Truck

Village verrà presentato il 13 marzo alle 11.30 a Verona, in occasione del LetExpo 2025, nell'area PIAZZA UIR

(Padiglione 5 stad B2).
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LetExpo: Garofalo (AdSp MAC) al confronto sulla portualità

ANCONA - Le prospettive della portualità italiana al centro del dibattito

inaugurale della fiera internazionale LetExpo di Verona, evento di riferimento

per trasporti, logistica e servizi alle imprese. L'incontro ha visto la

partecipazione del Vice Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro degli

Affari Esteri, Antonio Tajani, e di numerosi rappresentanti del settore. Il

dibattito ospitato a Casa Alis ha coinvolto Vincenzo Garofalo, Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Luciano

Guerrieri, Presidente dell'AdSP del Tirreno Settentrionale, Daniele Rossi,

Commissario dell'AdSP del Mare Adriatico Centro Settentrionale, Andrea

Annunziata, Commissario dell'AdSP del Mare Tirreno Centrale, e Massimo

Seno, Commissario dell'Adsp del mar Ligure occidentale. Garofalo ha

sottolineato come il sistema portuale italiano sia cruciale per gli scambi

internazionali: La storia e le crisi recenti ci hanno insegnato l'importanza di

saper reagire rapidamente ai cambiamenti. Le parole del Vicepremier Tajani e

la strategia annunciata dal Governo per affrontare questo nuovo ciclo

economico ci spronano a esplorare nuovi mercati per sviluppare il traffico

marittimo. Un processo che si inserisce anche nel percorso di riforma portuale in atto. Il Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, ci invita a guardare al mercato e a evolverci per favorire la crescita del

sistema portuale nazionale con una strategia condivisa tra le Autorità di Sistema Portuale, ha aggiunto Garofalo. Sul

futuro del sistema portuale del Mare Adriatico Centrale, Garofalo ha evidenziato la necessità di consolidare il core

business dei principali scali, ma anche di creare nuove opportunità di crescita. Con il porto di Ancona vogliamo

diventare un hub logistico capace di sviluppare collegamenti tra Grecia e Spagna, integrando Adriatico e Tirreno per

favorire la connessione europea e garantire servizi efficienti agli autotrasportatori. Una sfida che mira a connettere le

infrastrutture del Centro Italia con le rotte delle Autostrade del Mare del Mediterraneo occidentale e orientale, ha

concluso.
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Fiera LetExpo, il presidente Garofalo partecipa al confronto sulla portualità

Le prospettive per la portualità italiana. Si è svolto martedì il confronto sulle

tematiche d'attuali tà e sulle strategie per i l  settore nella giornata

dell'inaugurazione della fiera internazionale LetExpo di Verona a cui ha

partecipato il Vice Presidente del Consiglio dei Ministri, Antonio Tajani,

Ministro degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale. Organizzato

da Alis Service in collaborazione con Veronafiere, la fiera è l'evento di

riferimento per i trasporti, la logistica ed i servizi alle imprese, con attenzione

alle attuali dinamiche geopolitiche e alla sostenibilità ambientale, economica e

sociale. Nell'incontro, tenuto a Casa Alis e moderato da Nicola Capuzzo,

Direttore di Shipping Italy, sono intervenuti il Presidente dell'Adsp del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, il Presidente dell'Adsp del Tirreno

settentrionale, Luciano Guerrieri, il Commissario dell'Adsp del mare Adriatico

centro-settentrionale, Daniele Rossi, il Commissario dell'Adsp del mare

Tirreno centrale, Andrea Annunziata, e il Commissario dell'Adsp del mare

Tirreno Massimo Seno. Nell'attuale contesto internazionale, ha detto il

Presidente Garofalo, "il sistema Italia ha dimostrato di poter reggere perché

essenziale negli scambi internazionali. La storia, così come le crisi che abbiamo dovuto affrontare in questi anni, ci

hanno dimostrato che bisogna essere veloci nell'affrontare il cambiamento. Le stesse parole del Vicepremier Tajani,

nel suo intervento a LetExpo, e la strategia del Governo che ha preannunciato per affrontare questo nuovo ciclo

economico, ci spingono a cercare nuovi mercati per lo sviluppo del traffico marittimo. Un approccio che condivido e

che ci deve stimolare a guardare con ottimismo al futuro perché il mondo è alla ricerca di un equilibrio e il nostro

Paese, fra i più importanti per la blue economy, è in grado di cogliere le occasioni che nasceranno grazie al lavoro

che stiamo compiendo attraverso il Piano strategico nazionale della portualità e della logistica, con l'indispensabile

spirito proattivo che dobbiamo avere". Uno spirito di cambiamento che sta ispirando anche il percorso di definizione

della riforma portuale. "Lo stesso Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi - ha sottolineato

Garofalo -, ci spinge a guardare al mercato, ad affrontare la necessaria evoluzione per favorire la crescita dell'intero

sistema portuale nazionale in un'ottica di strategia e di coordinamento condivisa nelle azioni delle Autorità di sistema

portuali". Come priorità del sistema portuale del mare Adriatico centrale, ha aggiunto Garofalo rispondendo alla

domanda del Direttore Capuzzo, "siamo concentrati sul core business dei principali settori dei nostri porti ma

lavoriamo anche per creare nuove opportunità di crescita. Ci proponiamo, in particolare con il porto di Ancona, come

hub logistico per sviluppare la trasversalità fra la Grecia e la Spagna, Adriatico e Tirreno insieme per favorire un

collegamento europeo e i servizi necessari agli autotrasportatori che

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/03/13/fiera-letexpo-il-presidente-garofalo-partecipa-al-confronto-sulla-portualit/38722
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attraversano i due mari. Una sfida per integrare le infrastrutture del centro Italia con le rotte delle Autostrade del

mare del Mediterraneo occidentale e orientale". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 12-03-2025 alle 15:41

sul giornale del 13 marzo 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Il Commissario Starordianrio alla fiera Let Expo a
Verona

(AGENPARL) - mer 12 marzo 2025 COMUNICATO STAMPA Verona 12

marzo - Il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino Musolino ha

partecipato al panel organizzato nell'ambito della fiera Let expo di Alis a

Verona sulle tematiche della logistica, dei trasporti e della sostenibilità, dove

questa mattina sono intervenuti anche il ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini e il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi.

"Partecipare ad un evento come quello organizzato da Alis e da Guido

Grimaldi- ha sottolineato il Commissario Musolino- che è diventato un punto di

riferimento della logistica e della sostenibilità in Italia e non solo, per parlare di

tematiche della portualità e di un settore così strategico per il nostro paese è

sempre molto stimolante". "Bisogna ragionare- ha concluso Pino Musolino -

sui cambiamenti che oggi lo shipping sta affrontando per essere pronti a

cogliere le opportunità che il settore marittimo ci sta offrendo, soprattutto nella

transizione ecologica e nelle nuove tecnologie, per essere competitivi non

solo nei nostri scali italiani ma anche nei porti europei e mondiali". Si allegano

d u e  f o t o  d e l l a

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366316 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Giuliana Satta

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366236 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/03/12/comunicato-stampa-adsp-mtcs-il-commissario-starordianrio-alla-fiera-let-expo-a-verona/
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CivOnline
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Trasporti e logistica: Musolino a Verona con Alis

redazione web CIVITAVECCHIA - Il Commissario Straordinario dell'Adsp del

Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino ha partecipato al panel

organizzato nell'ambito della fiera Let expo di Alis a Verona sulle tematiche

della logistica, dei trasporti e della sostenibilità, dove questa mattina sono

intervenuti anche il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini e

il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi. «Partecipare ad un evento

come quello organizzato da Alis e da Guido Grimaldi - ha sottolineato il

Commissario Musolino - che è diventato un punto di riferimento della logistica

e della sostenibilità in Italia e non solo, per parlare di tematiche della portualità

e di un settore così strategico per il nostro paese è sempre molto stimolante».

«Bisogna ragionare - ha concluso Pino Musolino - sui cambiamenti che oggi lo

shipping sta affrontando per essere pronti a cogliere le opportunità che il

settore marittimo ci sta offrendo, soprattutto nella transizione ecologica e nelle

nuove tecnologie, per essere competitivi non solo nei nostri scali italiani ma

anche nei porti europei e mondiali».

https://www.civonline.it/porto/trasporti-e-logistica-musolino-a-verona-con-alis-myd14lte
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AdSP MTCS: Il Commissario Starordianrio alla fiera Let Expo a Verona

Verona - Il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino Musolino ha

partecipato al panel organizzato nell'ambito della fiera Let expo di Alis a

Verona sulle tematiche della logistica, dei trasporti e della sostenibilità, dove

questa mattina sono intervenuti anche il ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini e il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi.

"Partecipare ad un evento come quello organizzato da Alis e da Guido

Grimaldi - ha sottolineato il Commissario Musolino- che è diventato un punto

di riferimento della logistica e della sostenibilità in Italia e non solo, per parlare

di tematiche della portualità e di un settore così strategico per il nostro paese

è sempre molto stimolante". "Bisogna ragionare- ha concluso Pino Musolino -

sui cambiamenti che oggi lo shipping sta affrontando per essere pronti a

cogliere le opportunità che il settore marittimo ci sta offrendo, soprattutto nella

transizione ecologica e nelle nuove tecnologie, per essere competitivi non

solo nei nostri scali italiani ma anche nei porti europei e mondiali".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-03-12/adsp-mtcs-il-commissario-starordianrio-alla-fiera-let-expo-a-verona_158148/
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Trasporti e logistica: Musolino a Verona con Alis

CIVITAVECCHIA - Il Commissario Straordinario dell'Adsp del Mar Tirreno

centro settentrionale Pino Musolino ha partecipato al panel organizzato

nell'ambito della fiera Let expo di Alis a Verona sulle tematiche della logistica,

dei trasporti e della sostenibilità, dove questa mattina sono intervenuti anche il

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini e il viceministro con

delega ai porti Edoardo Rixi. «Partecipare ad un evento come quello

organizzato da Alis e da Guido Grimaldi - ha sottolineato il Commissario

Musolino - che è diventato un punto di riferimento della logistica e della

sostenibilità in Italia e non solo, per parlare di tematiche della portualità e di un

settore così strategico per il nostro paese è sempre molto stimolante».

«Bisogna ragionare - ha concluso Pino Musolino - sui cambiamenti che oggi lo

shipping sta affrontando per essere pronti a cogliere le opportunità che il

settore marittimo ci sta offrendo, soprattutto nella transizione ecologica e nelle

nuove tecnologie, per essere competitivi non solo nei nostri scali italiani ma

anche nei porti europei e mondiali». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/589056/trasporti-e-logistica-musolino-a-verona-con-alis.html
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Il Commissario Starordianrio Musolino alla fiera Let Expo di Alis

Mar 12, 2025 - Il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino Musolino

ha partecipato al panel organizzato nell'ambito della fiera Let expo di Alis a

Verona sulle tematiche della logistica, dei trasporti e della sostenibilità, dove

questa mattina sono intervenuti anche il ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini e il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi.

"Partecipare ad un evento come quello organizzato da Alis e da Guido

Grimaldi- ha sottolineato il Commissario Musolino- che è diventato un punto di

riferimento della logistica e della sostenibilità in Italia e non solo, per parlare di

tematiche della portualità e di un settore così strategico per il nostro paese è

sempre molto stimolante". "Bisogna ragionare- ha concluso Pino Musolino -

sui cambiamenti che oggi lo shipping sta affrontando per essere pronti a

cogliere le opportunità che il settore marittimo ci sta offrendo, soprattutto nella

transizione ecologica e nelle nuove tecnologie, per essere competitivi non

solo nei nostri scali italiani ma anche nei porti europei e mondiali".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/il-commissario-starordianrio-musolino-alla-fiera-let-expo-di-alis/
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Nel 2024 il traffico delle merci nei porti di Napoli e Salerno è cresciuto del +2%

Nel solo quarto trimestre sono stati registrati incrementi rispettivamente del

+0,4% e +8,4% Lo scorso anno i porti campani di Napoli e Salerno hanno

movimentato complessivamente 31,88 milioni di tonnellate di merci, con un

incremento del +2,5% sul 2023, di cui 18,98 milioni di tonnellate movimentate

dallo scalo portuale del capoluogo regionale (+2,4%) e 12,90 milioni di

tonnellate dallo scalo salernitano (+2,6%). In particolare, a Napoli sono state

movimentate 11,58 milioni di tonnellate di merci varie (+1,8%), di cui 6,83

milioni di tonnellate di carichi in container (+8,2%) realizzati con la

movimentazione di 646.409 teu (+8,5%) e 4,75 milioni di tonnellate di rotabili

(-6,1%). In aumento anche le rinfuse liquide che hanno totalizzato 6,12 milioni

di tonnellate (+5,3%), incluse 4,84 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi

raffinati (+5,3%), 1,10 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi gassosi,

liquefatti o compressi e gas naturale (+1,2%) e 184mila tonnellate di altri

carichi liquidi (+38,6%). Le rinfuse solide sono calate del -5,1% scendendo a

1,28 milioni di tonnellate, di cui 540mila tonnellate di prodotti metallurgici

(-12,5%), 313mila tonnellate di cereali (+26,8%), 2mila tonnellate di minerali e

materiali da costruzione (+70,3%) e 442mila tonnellate di altre rinfuse secche (-12,5%). A Salerno il volume globale

delle merci varie è stato di 12,31 milioni di tonnellate (+2,2%), con le merci containerizzate pari a 4,25 milioni di

tonnellate (+8,0%) e realizzate movimentando 358.316 teu (+3,6%), con i rotabili pari a 7,10 milioni di tonnellate

(-1,3%) e le altre merci varie a 953mila tonnellate (+4,6%). Il traffico di rinfuse secche è ammontato a 586mila

tonnellate (+12,6%). Nel 2024 il traffico dei passeggeri dei servizi marittimi regolari nel porto di Napoli è stato di 7,63

milioni di persone (+8,4%), di cui 6,66 milioni di passeggeri dei servizi locali (+10,3%) e 971mila passeggeri dei

traghetti (-3,4%). I crocieristi sono stati 1,74 milioni (+6,4%), inclusi 237mila imbarcati e sbarcati in porto (+11,0%) e

1,50 milioni in transito (+5,7%). Lo scorso anno a Salerno i passeggeri dei servizi di linea sono stati 1,18 milioni

(+8,1%), di cui 1,08 milioni dei servizi locali (+9,2%) e 101mila dei traghetti (-2,8%). Il traffico crocieristico è stato di

87mila passeggeri tutti in transito (-7,8%). Nel solo quarto trimestre del 2024 il porto di Napoli ha movimentato

complessivamente 4,55 milioni di tonnellate di merci, con un lieve rialzo del +0,4% sullo stesso periodo dell'anno

precedente, di cui 1,63 milioni di tonnellate di merci containerizzate (+3,0%) totalizzate con una movimentazione di

contenitori pari a 160.122 teu (+8,4%), 1,03 milioni di tonnellate di rotabili (-10,8%), 1,59 milioni di tonnellate di rinfuse

liquide (+10,4%) e 303mila tonnellate di rinfuse solide (-14,8%). Il porto di Salerno ha chiuso il periodo ottobre-

dicembre

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250375-porti-Napoli-Salerno-traffico-Y-2024.asp
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del 2024 con un traffico totale di 3,24 milioni di tonnellate di merci (+8,4%), di cui 1,66 milioni di tonnellate di rotabili

(-1,2%), 1,14 milioni di tonnellate di merci in container (+10,6%) con una movimentazione di contenitori pari a 94.613

teu (+5,3%), 269mila tonnellate di altre merci varie (+44,8%) e 165mila tonnellate di rinfuse solide (+91,3%).

Informare

Napoli
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A SALERNO, VOLOTEA PUNTA SUL MERCATO INTERNAZIONALE: FOCUS SULLA
FRANCIA

La compagnia opererà 3 rotte internazionali dal Costa d'Amalfi, puntando sul

turismo incoming dalla Francia Novità 2025: il collegamento con Lione, in

vendita da oggi, e quello con Marsiglia, entrambe le rotte sono operate in

esclusiva con frequenza bisettimanale, prolungata l'offerta per Nantes Salerno,

12 marzo 2025 - Volotea, la compagnia aerea che collega le piccole e medie

città europee, sposta l'attenzione dal mercato nazionale e conferma il proprio

impegno nel potenziare la connettività internazionale di Salerno. A partire da

luglio, la compagnia concentrerà la propria operatività sulle rotte internazionali,

con un focus strategico sulla Francia, mercato che si è dimostrato più

performante sia per la compagnia, sia in termini di turismo incoming, e quindi

strategico per lo sviluppo economico del territorio campano. Nel dettaglio, per

l'estate 2025, Volotea offrirà tre collegamenti diretti tra la Francia e l'aeroporto

di Salerno Costa d'Amalfi. Prima novità della bella stagione è la rotta su Lione

che, a partire dal 4 luglio, verrà operata due volte a settimana, il lunedì e il

venerdì; la seconda nuova rotta proposta dalla compagnia aerea collegherà

Salerno con Marsiglia. Annunciato lo scorso dicembre, il collegamento in

esclusiva con la deliziosa città marittima nel sud della Francia sarà operato a partire dal prossimo 6 luglio ogni

mercoledì e ogni domenica. Il martedì e il venerdì, invece, da Salerno si potrà raggiungere con volo diretto Nantes,

una soluzione di viaggio che, oltre ad essere stata prolungata fino alla fine di ottobre 2025, si aggiunge alle quattro

frequenze settimanali già disponibili da Napoli. Volotea, che è stata la prima compagnia aerea a scommettere

sull'aeroporto di Salerno, ha concepito questa nuova offerta per il Costa d'Amalfi con l'obiettivo di rafforzare il

legame tra la Campania e la Francia, e per facilitare l'arrivo dei viaggiatori francesi alla scoperta delle bellezze della

Costiera Amalfitana, di Salerno e delle eccellenze del Sud Italia. Non solo: la Francia sarà centrale anche per il 2026,

tanto che per il prossimo anno Volotea sta già studiando nuove opportunità verso questo mercato. Carlos Muñoz,

Fondatore e CEO di Volotea, ha dichiarato : "La scelta di Volotea di spostare il focus dal mercato nazionale per

concentrarsi sul mercato internazionale nasce dalla volontà di favorire il turismo incoming e generare un impatto

economico positivo per la regione. I viaggiatori francesi rappresentano un segmento di mercato strategico che si è

già rivelato più efficace sia per la compagnia che per il territorio, con un'elevata capacità di spesa e un forte interesse

per le mete culturali e paesaggistiche italiane. Puntare sulle rotte internazionali, ci permette di intercettare una

domanda turistica crescente e di contribuire in modo concreto allo sviluppo economico locale. Salerno ha un

potenziale enorme e crediamo che il rafforzamento della connettività con la Francia possa offrire nuove opportunità al

territorio, sia in termini di turismo che di valorizzazione delle eccellenze locali". Roberto Barbieri, Amministratore

Informatore Navale

Salerno

https://www.informatorenavale.it/news/a-salerno-volotea-punta-sul-mercato-internazionale-focus-sulla-francia/
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Delegato di GESAC, ha commentato : " Siamo entusiasti dell'ampliamento dei collegamenti internazionali, grazie

alla partnership con Volotea che si rivolge alla Francia, suo principale mercato di riferimento, storicamente affascinato

dalle bellezze della provincia di Salerno. Per sviluppare pienamente il potenziale dello scalo e di tutto l'indotto, stiamo

predisponendo, di concerto con le istituzioni locali, importanti iniziative di marketing territoriale volte a promuovere le

meraviglie del Cilento, riconosciuto dall'UNESCO come patrimonio dell'Umanità. Quest'area, ancora poco nota a

livello internazionale, sarà protagonista di una campagna promozionale mirata a valorizzare le straordinarie ricchezze

naturalistiche, storiche e gastronomiche di un territorio che ora, grazie ai voli diretti, risulta molto più accessibile". Tutti

i voli sono già disponibili per l'acquisto sul sito ufficiale www.volotea.com e nelle agenzie di viaggio.

Informatore Navale

Salerno
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Corteo contro le guerre e il riarmo: mobilitazione per la Palestina

Il 15 marzo si terrà una manifestazione a sostegno della causa palestinese:

critiche contro il silenzio del Governo BRINDISI - Un corteo per manifestare

"contro le guerre, contro il riarmo, per la Palestina" attraverserà le strade di

Brindisi sabato 15 marzo, con partenza alle ore 10:30 da piazza Vittoria.

L'iniziativa è stata organizzata dal tavolo di coordinamento per la Palestina,

che si è riunito martedì 11 marzo presso il MediaPorto di Brindisi. Il tema

dell'incontro Durante l'incontro, i partecipanti hanno discusso della situazione in

Medioriente e nell'Europa orientale, esprimendo preoccupazione per la

mancanza di piani di pace concreti e condivisi. Forti le critiche con ciò che è

stato definito "il silenzio assordante sulla Palestina" da parte del governo

italiano, che secondo il tavolo si sarebbe trasformato in "aperta complicità con

Israele". L'assemblea ha inoltre espresso perplessità riguardo alla

concomitanza con la "Festa dell'amicizia" organizzata dalla marina militare e

dal battaglione San Marco nella stessa giornata, richiamando alla memoria le

polemiche sorte per le gigantografie esposte su via provinciale San Vito

durante il G7. Particolare attenzione è stata rivolta inoltre alle recenti

discussioni sulla possibile reintroduzione della leva obbligatoria e agli investimenti in armamenti previsti dal piano

europeo. Gli organizzatori hanno anche fatto riferimento all'arrivo della nuova portaerei Trieste sulle banchine di

Costa Morena, dove sono in programma visite guidate aperte al pubblico. Secondo il tavolo di coordinamento, le

attuali politiche in materia di difesa e relazioni internazionali rappresenterebbero una violazione dei principi del diritto

internazionale e dell'articolo 11 della Costituzione italiana, che "ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà

degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali". Gli organizzatori hanno sottolineato

dunque la necessità di "riaggregare le tante anime della società civile pugliese" attorno ai temi della pace e della

giustizia sociale, per costruire un movimento capace di opporsi alle decisioni politiche che, a loro avviso, stanno

impoverendo la popolazione e mettendo a rischio la stabilità globale. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/brindisi-mobilitazione-palestina-contro-guerre-riarmo-15-marzo-2025.html
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L'Unione Marittimi convocata da AdI Servizi Marittimi per un confronto sul tema dello
stato di inattività della flotta ex ILVA

Pur contestandone il contenuto, Adl Servizi Marittimi S.r.l. in Amministrazione

Straordinaria, nella persona del direttore generale Maurizio Saitta, si è

dichiarata disponibile ad un incontro chiarificatore con l'Unione Marittimi da

tenersi prossimamente presso la sede di Taranto, dopo che la stessa, con una

nota ufficiale inviata il 7 marzo anche a Ministero del Made in Italy, Ministero

delle Infrastrutture, Comando Generale del Corpo delle Capitanerie,

Capitanerie di Porto di Taranto e di Genova, aveva denunciato lo stato di

inattività della flotta ex ILVA (navi "Corona Boreale" e "Corona Australe",

Barge "Vega I", "Sirio I", "Ceti" e "Tauri" ormeggiate nel porto di Taranto), A

spingere il presidente dell'Unione Marittimi, CLC Vincenzo Bellomo, a scrivere

nuovamente alle parti interessate, è stata la crescente preoccupazione circa la

possibile perdita del posto di lavoro, dei quasi 200 lavoratori impiegati sulle

n a v i  a p p a r t e n e n t i  a l l a  f l o t t a  e x  I l v a ,  d o p o  c h e  a l c u n i

dirigenti/responsabili/consulenti di AdI Servizi Marittimi e di Acciaierie d'Italia,

ancora una volta, avrebbero esternato il loro intendimento di dismetterne una

parte. Già in una precedente nota, inviata il 24 febbraio, l'Unione Marittimi

aveva denunciato lo stato di totale abbandono della flotta a seguito della sospensione di tutte le necessarie attività

manutentive. Bellomo ha inoltre colto l'occasione per esprimere non poche perplessità per aver appreso che

nell'ultimo periodo alcuni dirigenti/rappresentanti/consulenti delle sunnominate Società avrebbero deciso di

abbandonare e lasciare inutilizzate in banchina alcune navi dell'Ilva, preferendo affidare il trasporto delle merci

prodotte dagli stabilimenti dell'Ilva nel territorio nazionale a delle navi appartenenti ad alcune Compagnie di

navigazione, che spesso utilizzerebbero personale marittimo extracomunitario. Il presidente dell'Unione Marittimi

chiude la sua nota dubitando che sia più conveniente sostenere gli elevati costi per il noleggio di navi appartenenti a

Compagnie terze, anche perché ciò favorirebbe il depauperamento e la svalutazione del patrimonio navale dell'ex Ilva.

Sea Reporter

Taranto

https://www.seareporter.it/lunione-marittimi-convocata-da-adi-servizi-marittimi-per-un-confronto-sul-tema-dello-stato-di-inattivita-della-flotta-ex-ilva/
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Archiviata inchiesta su presidente autorità portuale Agostinelli

Decisione gip Palmi dopo denuncia dipendente,stessa richiesta pm Il Gip del

Tribunale di Palmi Francesco Petrone ha definitivamente archiviato i

procedimenti penali a carico del presidente dell'Autorità di Sistema portuale

dei mari Tirreno meridionale e Ionio Andrea Agostinelli, e del segretario

generale dell'epoca, ammiraglio Pietro Preziosi. Lo rende noto la stessa

autorità. I procedimenti erano stati avviati da una denuncia di una dipendente

dell'Ente per un presunto abuso d'ufficio. Al termine delle indagini, la Procura di

Palmi, il 16 gennaio 2024, aveva chiesto l'archiviazione alla quale si era

opposta la denunciante. Opposizione sulla quale si è pronunciato oggi il Gip

archiviando. La dipendente, ricorda l'Autorità in una nota, aveva denunciato

presunte violazioni nella procedura pubblica di assunzione del dirigente

Alessandro Guerri chiamando in causa altri fatti, fra i quali la revoca

dell'incarco di responsabile anticorruzione della stessa denunciante e una

sanzione disciplinare asseritamente irrogata dal Segretario Generale alla

stessa. Il Gip, pur premettendo l'intervenuta abrogazione del reato di abuso in

atti d'ufficio, è scritto nella nota, "ha voluto comunque motivare nel merito

l'archiviazione definitiva, giudicando del tutto insussistenti le pretese accusatorie della denunciante. Smentito, cioè,

che Alessandro Guerri non avesse presentato nei termini la documentazione a supporto della sua assunzione e

dunque destituito di fondamento l'asserito reato di mendacio a carico dello stesso. Smentito altresì il carattere

persecutorio del provvedimento di revoca dell'incarico rivestito dalla denunciante, in quanto adottato una volta

abbondantemente scaduti i tre anni del suo mandato, previsti dalla legge e quindi pertanto adeguatamente motivato".

"Rimarcato il carattere strumentale di ulteriori denunce già archiviate - prosegue la nota - presentate dalla dipendente

contro altri colleghi e smentita, infine, l'accusa di conflitto d'interesse mossa a carico del segretario generale

nell'adozione del provvedimento sanzionatorio. Giudicati pertanto inconferenti le accuse e i motivi della opposizione

della denunciante, il Gip rigettava l'opposizione e archiviava il procedimento". "Non posso che esprimere

soddisfazione per il provvedimento di archiviazione - il commento di Agostinelli - che ha riguardato la mia persona,

quella del segretario generale ammiraglio Preziosi e, di riflesso, del dirigente Alessandro Guerri, a testimonianza della

cristallina trasparenza che ha sempre informato le procedure amministrative di questa Adsp. Lascio che ciascuno

giudichi come quattro separate e strumentali denunce penali avanzate dalla stessa denunciante abbiano prodotto un

autentico buco nell'acque ma abbiano, nel contempo, e lo dico con amarezza, provocato evidenti isteresi

amministrative e evidentissimi danni reputazionali e un irrespirabile clima di 'caccia alle streghe' all'interno dell'Ente".

"Esprimo la mia solidarietà all'ammiraglio Preziosi e al

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/03/12/archiviata-inchiesta-su-presidente-autorita-portuale-agostinelli_5ee682f2-2166-4f2f-a747-fc92776a116f.html
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dott. Guerri - conclude Agostinelli - ringraziandoli una volta di più per quanto fatto a difesa della legalità, della

trasparenza e dei principi di buona amministrazione".

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gip del Tribunale di Palmi: archiviato i procedimenti penali a carico del Presidente
dell'AdSP MTMI, Andrea Agostinelli, e del Segretario Generale dell'epoca, Ammiraglio
Pietro Preziosi

In data 10 marzo 2025, il Gip del Tribunale di Palmi Francesco Petrone ha

definitivamente archiviato i procedimenti penali a carico del Presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli e del Segretario Generale dell'epoca Ammiraglio Pietro Preziosi

Procedimenti penali avviati da una denuncia di una dipendente dell'Ente per

un'asserita violazione dell'art. 323 del codice penale (abuso in atti d'ufficio).

Ricordiamo altresì che in esito a tale denuncia e in esito ad approfondite

indagini della Procura delle Repubblica di Palmi era stata disposta dalla stessa

Procura la richiesta di archiviazione, depositata in data 16 gennaio 2024. La

denunciante aveva altresì proposto opposizione all'archiviazione, oggi

definitivamente definita dal GIP del Tribunale. Si chiude così l'ennesimo

capitolo della querelle scatenata dalla dipendente nei confronti del vertice

dell'Ente, quest'ultima attivata per presunte violazioni di legge nella procedura

pubblica di assunzione del dirigente dott. Alessandro Guerri e che aveva

altresì chiamato in causa altri accadimenti, fra cui la revoca dell'incarco di

responsabile anticorruzione della stessa denunciante e una sanzione

disciplinare asseritamente irrogata dal Segretario Generale alla denunciante. Il Gip del Tribunale di Palmi, pur

premettendo l'intervenuta abrogazione del reato di abuso in atti d'ufficio, ha voluto comunque motivare nel merito

l'archiviazione definitiva, giudicando del tutto insussistenti le pretese accusatorie della denunciante. Smentito, cioè,

che il dott. Alessandro Guerri non avesse presentato nei termini la documentazione a supporto della sua assunzione e

dunque destituito di fondamento l'asserito reato di mendacio a carico dello stesso. Smentito altresì il carattere

persecutorio del provvedimento di revoca dell'incarico rivestito dalla denunciante, quello di Responsabile

Anticorruzione, in quanto adottato una volta abbondantemente scaduti i tre anni del suo mandato, previsti dalla legge

e quindi pertanto adeguatamente motivato. Rimarcato il carattere strumentale di ulteriori denunce già archiviate

presentate dalla dipendente contro altri colleghi, che facevano parte quali membri interni di Commissioni di concorso,

per presunte ipotesi di mendacio, rivelatesi insussistenti poiché, scrive il GIP, "tanto avrebbe dovuto conoscere la

dipendente ove avesse diligentemente assolto ai propri compiti". Smentita, infine, l'accusa di conflitto d'interesse

mossa a carico del Segretario Generale nell'adozione del provvedimento sanzionatorio in quanto lo stesso

Segretario Generale non poteva conoscere l'esistenza di denuncia a suo carico. E altresì "palesemente inesistenti" le

disfunzioni lamentate dalla denunciante sulle dichiarazioni presentate dai componenti della commissione giudicatrice

di altro, separato concorso pubblico. Giudicati pertanto inconferenti le accuse e i motivi della opposizione della

denunciante, il Gip rigettava l'opposizione e archiviava il procedimento. Non posso che esprimere soddisfazione per

il provvedimento di archiviazione

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-03-12/gip-del-tribunale-di-palmi-archiviato-i-procedimenti-penali-a-carico-del-presidente-delladsp-mtmi-andrea-agostinelli-e-del-segretario-generale-dellepoca-ammiraglio-pietro-prezios_158063/
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che ha riguardato la mia persona, quella del Segretario Generale ammiraglio Preziosi e, di riflesso, del dirigente

dott. Alessandro Guerri, a testimonianza della cristallina trasparenza che ha sempre informato le procedure

amministrative di questa ADSP. Lascio che ciascuno giudichi come quattro separate e strumentali denunce penali

avanzate dalla stessa denunciante abbiano prodotto un autentico buco nell'acque ma abbiano, nel contempo - e lo

dico con amarezza - provocato evidenti isteresi amministrative e evidentissimi danni reputazionali e un irrespirabile

clima di "caccia alle streghe" all'interno dell'Ente. Esprimo la mia solidarietà all'ammiraglio Preziosi e al dott. Guerri,

ringraziandoli una volta di più per quanto fatto a difesa della legalità, della trasparenza e dei principi di buona

amministrazione.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio - Nota del Presidente
Andrea Agostinelli

In data 10 marzo 2025, il Gip del Tribunale di Palmi Francesco Petrone ha

definitivamente archiviato i procedimenti penali a carico del Presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, e del Segretario Generale dell'epoca, Ammiraglio Pietro Preziosi.

Procedimenti penali avviati da una denuncia di una dipendente dell'Ente per

un'asserita violazione dell'art. 323 del codice penale (abuso in atti d'ufficio).

Ricordiamo altresì che in esito a tale denuncia e in esito ad approfondite

indagini della Procura delle Repubblica di Palmi era stata disposta dalla stessa

Procura la richiesta di archiviazione, depositata in data 16 gennaio 2024. La

denunciante aveva altresì proposto opposizione all'archiviazione, oggi

definitivamente definita dal GIP del Tribunale. Si chiude così l'ennesimo

capitolo della querelle scatenata dalla dipendente nei confronti del vertice

dell'Ente, quest'ultima attivata per presunte violazioni di legge nella procedura

pubblica di assunzione del dirigente dott. Alessandro Guerri e che aveva

altresì chiamato in causa altri accadimenti, fra cui la revoca dell'incarco di

responsabile anticorruzione della stessa denunciante e una sanzione

disciplinare asseritamente irrogata dal Segretario Generale alla denunciante. Il Gip del Tribunale di Palmi, pur

premettendo l'intervenuta abrogazione del reato di abuso in atti d'ufficio, ha voluto comunque motivare nel merito

l'archiviazione definitiva, giudicando del tutto insussistenti le pretese accusatorie della denunciante. Smentito, cioè,

che il dott. Alessandro Guerri non avesse presentato nei termini la documentazione a supporto della sua assunzione e

dunque destituito di fondamento l'asserito reato di mendacio a carico dello stesso. Smentito altresì il carattere

persecutorio del provvedimento di revoca dell'incarico rivestito dalla denunciante, quello di Responsabile

Anticorruzione, in quanto adottato una volta abbondantemente scaduti i tre anni del suo mandato, previsti dalla legge

e quindi pertanto adeguatamente motivato. Rimarcato il carattere strumentale di ulteriori denunce già archiviate

presentate dalla dipendente contro altri colleghi, che facevano parte quali membri interni di Commissioni di concorso,

per presunte ipotesi di mendacio, rivelatesi insussistenti poiché, scrive il GIP, "tanto avrebbe dovuto conoscere la

dipendente ove avesse diligentemente assolto ai propri compiti". Smentita, infine, l'accusa di conflitto d'interesse

mossa a carico del Segretario Generale nell'adozione del provvedimento sanzionatorio in quanto lo stesso

Segretario Generale non poteva conoscere l'esistenza di denuncia a suo carico. E altresì "palesemente inesistenti" le

disfunzioni lamentate dalla denunciante sulle dichiarazioni presentate dai componenti della commissione giudicatrice

di altro, separato concorso pubblico. Giudicati pertanto inconferenti le accuse e i motivi della opposizione della

denunciante, il Gip rigettava l'opposizione e archiviava il procedimento. Non posso che esprimere soddisfazione per

il provvedimento di archiviazione

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informatorenavale.it/news/autorita-di-sistema-portuale-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio-nota-del-presidente-andrea-agostinelli/
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che ha riguardato la mia persona, quella del Segretario Generale ammiraglio Preziosi e, di riflesso, del dirigente

dott. Alessandro Guerri, a testimonianza della cristallina trasparenza che ha sempre informato le procedure

amministrative di questa ADSP. Lascio che ciascuno giudichi come quattro separate e strumentali denunce penali

avanzate dalla stessa denunciante abbiano prodotto un autentico buco nell'acque ma abbiano, nel contempo - e lo

dico con amarezza - provocato evidenti isteresi amministrative e evidentissimi danni reputazionali e un irrespirabile

clima di "caccia alle streghe" all'interno dell'Ente. Esprimo la mia solidarietà all'ammiraglio Preziosi e al dott. Guerri,

ringraziandoli una volta di più per quanto fatto a difesa della legalità, della trasparenza e dei principi di buona

amministrazione.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Caso archiviato: il Gip di Palmi chiude il procedimento contro il Presidente dell'AdSp
Agostinelli

PALMI Con un provvedimento emesso il 10 marzo 2025, il Giudice per le

Indagini Preliminari del Tribunale di Palmi, Francesco Petrone, ha

definitivamente archiviato il procedimento penale a carico del Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, e dell'ex Segretario Generale, Ammiraglio Pietro Preziosi.

L'indagine era scaturita da una denuncia presentata da una dipendente

dell'Ente per un presunto abuso d'ufficio ai sensi dell'articolo 323 del codice

penale. L'inchiesta aveva già visto la richiesta di archiviazione da parte della

Procura della Repubblica di Palmi, che, dopo un'accurata istruttoria, aveva

deposi tato l ' is tanza i l  16 gennaio 2024.  La denunciante aveva

successivamente presentato opposizione alla chiusura del caso, ma il Gip ha

ora rigettato definitivamente l'istanza, sancendo l'insussistenza delle accuse

mosse. Le motivazioni dell'archiviazione Nel suo provvedimento, il Gip ha

sottolineato come, al di là della recente abrogazione del reato di abuso

d'ufficio, le contestazioni sollevate dalla dipendente non trovassero alcun

fondamento giuridico. In particolare, sono state rigettate le accuse relative

alla presunta irregolarità nella procedura di assunzione del dirigente Alessandro Guerri, con il Gip che ha confermato

la regolarità della documentazione presentata nei termini previsti. Analogamente, è stata giudicata infondata l'accusa

di carattere persecutorio legata alla revoca dell'incarico di Responsabile Anticorruzione della denunciante. Il

provvedimento, infatti, è stato ritenuto legittimo poiché intervenuto a seguito della naturale scadenza del mandato

triennale previsto dalla normativa vigente. Inoltre, il Gip ha evidenziato il carattere strumentale di ulteriori denunce

precedentemente presentate dalla stessa dipendente contro membri delle commissioni di concorso, dichiarando prive

di fondamento le ipotesi di mendacio. Anche l'accusa di conflitto di interesse nei confronti dell'allora Segretario

Generale, Pietro Preziosi, è stata respinta. Il giudice ha infatti chiarito che Preziosi, nel firmare un provvedimento

disciplinare nei confronti della denunciante, non era a conoscenza della denuncia a suo carico, rendendo dunque

infondata l'accusa di abuso della propria posizione. La reazione di Agostinelli A seguito della decisione del Gip, il

Presidente Andrea Agostinelli ha espresso soddisfazione per l'archiviazione del procedimento, ribadendo la

trasparenza e la correttezza delle procedure amministrative adottate dall'AdSP. "Lascio che ciascuno giudichi come

quattro distinte denunce penali presentate dalla stessa persona abbiano prodotto un autentico buco nell'acqua, ma

abbiano nel contempo causato significative isteresi amministrative, danni reputazionali e un clima di tensione

all'interno dell'Ente", ha dichiarato Agostinelli. Il Presidente ha inoltre manifestato solidarietà all'Ammiraglio Preziosi e

al dott. Guerri, ringraziandoli per il loro operato a tutela della legalità e della buona amministrazione dell'Autorità

portuale.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Archiviato i procedimenti penali a carico di Agostinelli e Preziosi

- In data 10 marzo 2025, il Gip del Tribunale di Palmi Francesco Petrone ha

definitivamente archiviato i procedimenti penali a carico del Presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, e del Segretario Generale dell'epoca, Ammiraglio Pietro Preziosi.

Procedimenti penali avviati da una denuncia di una dipendente dell'Ente per

un'asserita violazione dell'art. 323 del codice penale (abuso in atti d'ufficio).

Ricordiamo altresì che in esito a tale denuncia e in esito ad approfondite

indagini della Procura delle Repubblica di Palmi era stata disposta dalla stessa

Procura la richiesta di archiviazione, depositata in data 16 gennaio 2024. La

denunciante aveva altresì proposto opposizione all'archiviazione, oggi

definitivamente definita dal GIP del Tribunale. Si chiude così l'ennesimo

capitolo della querelle scatenata dalla dipendente nei confronti del vertice

dell'Ente, quest'ultima attivata per presunte violazioni di legge nella procedura

pubblica di assunzione del dirigente dott. Alessandro Guerri e che aveva

altresì chiamato in causa altri accadimenti, fra cui la revoca dell'incarco di

responsabile anticorruzione della stessa denunciante e una sanzione

disciplinare asseritamente irrogata dal Segretario Generale alla denunciante. Il Gip del Tribunale di Palmi, pur

premettendo l'intervenuta abrogazione del reato di abuso in atti d'ufficio, ha voluto comunque motivare nel merito

l'archiviazione definitiva, giudicando del tutto insussistenti le pretese accusatorie della denunciante. Smentito, cioè,

che il dott. Alessandro Guerri non avesse presentato nei termini la documentazione a supporto della sua assunzione e

dunque destituito di fondamento l'asserito reato di mendacio a carico dello stesso. Smentito altresì il carattere

persecutorio del provvedimento di revoca dell'incarico rivestito dalla denunciante, quello di Responsabile

Anticorruzione, in quanto adottato una volta abbondantemente scaduti i tre anni del suo mandato, previsti dalla legge

e quindi pertanto adeguatamente motivato. Rimarcato il carattere strumentale di ulteriori denunce già archiviate

presentate dalla dipendente contro altri colleghi, che facevano parte quali membri interni di Commissioni di concorso,

per presunte ipotesi di mendacio, rivelatesi insussistenti poiché, scrive il GIP, " tanto avrebbe dovuto conoscere la

dipendente ove avesse diligentemente assolto ai propri compiti ". Smentita, infine, l'accusa di conflitto d'interesse

mossa a carico del Segretario Generale nell'adozione del provvedimento sanzionatorio in quanto lo stesso

Segretario Generale non poteva conoscere l'esistenza di denuncia a suo carico. E altresì "palesemente inesistenti" le

disfunzioni lamentate dalla denunciante sulle dichiarazioni presentate dai componenti della commissione giudicatrice

di altro, separato concorso pubblico. Giudicati pertanto inconferenti le accuse e i motivi della opposizione della

denunciante, il Gip rigettava l'opposizione e archiviava il procedimento. Non posso che esprimere soddisfazione per

il

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/archiviato-i-procedimenti-penali-a-carico-di-agostinelli-e-preziosi/
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provvedimento di archiviazione che ha riguardato la mia persona, quella del Segretario Generale ammiraglio

Preziosi e, di riflesso, del dirigente dott. Alessandro Guerri, a testimonianza della cristallina trasparenza che ha

sempre informato le procedure amministrative di questa ADSP. Lascio che ciascuno giudichi come quattro separate

e strumentali denunce penali avanzate dalla stessa denunciante abbiano prodotto un autentico buco nell'acque ma

abbiano, nel contempo - e lo dico con amarezza - provocato evidenti isteresi amministrative e evidentissimi danni

reputazionali e un irrespirabile clima di "caccia alle streghe" all'interno dell'Ente. Esprimo la mia solidarietà

all'ammiraglio Preziosi e al dott. Guerri, ringraziandoli una volta di più per quanto fatto a difesa della legalità, della

trasparenza e dei principi di buona amministrazione.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Oristano Santa Giusta: consegnati i lavori per la realizzazione del Centro
polifunzionale

L'opera, che segna un importante balzo in avanti nell'infrastrutturazione dello

scalo, ammonta complessivamente a circa 7 milioni e 628 mila euro ed è

interamente finanziata dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dedicato

allo sviluppo della logistica nei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura,

silvicoltura, floricoltura e vivaismo. Con la realizzazione del primo centro

polifunzionale, il Porto di Oristano - Santa Giusta rafforza, quindi, la sua

vocazione di hub strategico per il comparto agroalimentare e per la logistica

portuale, favorendo, grazie ai servizi dedicati al settore, come appunto il PCF,

il potenziamento dei traffici commerciali che, nell'anno appena chiuso, hanno

registrato circa 1 milione e 200 mila tonnellate di rinfuse movimentate. "L'avvio

dei lavori del CE.S.P.L.A. rappresenta un passo fondamentale per il

potenziamento del sistema logistico del Porto di Oristano - spiega Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna- ma anche un impulso

significativo per il comparto agroalimentare, strategico per l'intera economia

regionale. Questa infrastruttura non solo migliorerà la competitività del porto

nel settore, ma offrirà servizi essenziali per lo sviluppo futuro del mercato

crocieristico".
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L'avv. Ciccio Rizzo verso la nomina a nuovo Presidente dell'Autorità portuale dello
Stretto: perchè è una scelta che fa discutere

Secondo indiscrezioni che arrivano direttamente da Roma, Fratelli d'Italia

avrebbe indicato l'avvocato messinese Ciccio Rizzo quale nuovo Presidente

dell'Autorità portuale dello Stretto Potrebbe essere l'avvocato eoliano Ciccio

Rizzo , storico esponente di sin dai tempi di Alleanza Nazionale, il nuovo

Presidente dell'Autorità portuale dello Stretto . La voce rimbalza da Roma con

sempre maggior insistenza nelle ultime ore, e fa discutere gli addetti ai lavori.

L' Autorità portuale dello Stretto è un ente importantissimo, strategico per tutto

il sistema di trasporti e mobilità del Paese, in quanto gestisce i porti di

Messina Tremestieri Milazzo Villa San Giovanni Reggio Calabria e Saline

Joniche , che sono i più trafficati in assoluto dell'intero Mediterraneo e avranno

un ruolo determinante - insieme a Gioia Tauro - nei lavori di realizzazione del

Sono ben le Autorità che hanno la Presidenza in scadenza : il mandato si

concludeva a gennaio , è stato prorogato in via del tutto eccezionale fino a

fine marzo proprio per individuare i nuovi Presidenti, ed è quindi ormai una

questione di giorni . I decreti di nomina saranno firmati dal Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Mattei Salvini , d'intesa con gli alleati. In base alle

indiscrezioni dell'ultima ora, le Autorità Portuali dello Stretto (Messina) e della Sicilia Occidentale (Palermo)

andrebbero a Fratelli d'Italia . E per Messina, il partito del premier avrebbe indicato proprio la figura dell'avvocato

Ciccio Rizzo Dal punto di vista politico, Rizzo raccoglie consensi bipartisan: è una persona seria, preparata,

professionale, molto equilibrata e sempre coerente con i propri valori e con le proprie idee. I malumori di queste ore

rispetto alla sua nomina non sono quindi sulla figura bensì sul tipo di ruolo che andrebbe a ricoprire : Rizzo non ha un

profilo particolarmente specializzato nell'ingegneria dei trasporti , su cui ha pur un minimo di dimestichezza per il solo

fatto di essere eoliano. E nulla più. Da qualcuno viene considerato troppo poco per un ruolo così importante. E'

attualmente consigliere comunale a Lipari (in passato lo è stato anche a Messina), oltre che componente della

Direzione Nazionale di Fratelli d'Italia . Ma fa discutere soprattutto la sua storica titubanza nei confronti della

realizzazione del Ponte sullo Stretto , un'opera su cui questo governo ha puntato tantissimo per il rilancio e lo sviluppo

del Sud. Non c'è alcun dubbio che eventualmente dovrebbe essere Rizzo a fare un piccolo passo indietro rispetto alle

sue posizioni sul Ponte , e non certo il Ponte a poter essere messo in discussione da un eventuale Presidente

dell'Autorità portuale dello Stretto scelto per mandato politico dallo stesso Governo che sta facendo i salti mortali per

realizzare quel Ponte . Di certo, però, c'è che tra i partiti di governo quest'eventualità sta alimentando qualche piccola

tensione Anche tra le opposizioni non mancano i malumori, che però in queste ore non escono allo
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scoperto: tra Pd e Movimento 5 Stelle si stanno sfregando le mani per l'opportunità di una scelta che gli fornirebbe

un assist straordinario: l'ipotesi che un esponente politico organico ad un partito, addirittura nella Direzione Nazionale,

venga nominato a ricoprire un così importante e delicato incarico istituzionale , scatenerà la loro ira rispetto ad una

sorta di "occupazione" dei ruoli pubblici da parte di uomini di partito. Una pratica su cui storicamente a sinistra sono

maestri. " Eh ma Giorgia Meloni diceva che non avrebbe fatto come noi, avrebbe guardato solo al merito " sono

pronti a rispondere nel tentativo di aprire una crepa all'interno del Centrodestra.
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La nave Diciotti a Milazzo, gli studenti incontrano l'equipaggio

Gli studenti dell'Istituto Nautico di Milazzo protagonisti di una serie di incontri

con l'equipaggio della nave Diciotti MILAZZO - La nave Diciotti è ormeggiata

al porto di  Milazzo . L'unità d'altura multiruolo, ammiraglia della Guardia

Costiera, ha raggiunto la banchina XX Luglio dove rimarrà fino al prossimo 16

marzo. Accolto dal capitano di fregata Antonello Fava, il sindaco della città del

Capo, Pippo Midili, ha effettuato una visita alla nave accompagnato dal

comandante della Capitaneria di porto, Alessandro Sarro. Durante la visita,

Midili ha esplorato i vari locali della nave, prendendo visione delle tecnologie

avanzate utilizzate per le operazioni di pattugliamento. Il primo cittadino ha

anche avuto modo di salutare l'equipaggio, sottolineando l'importanza del

ruolo della Guardia Costiera nella protezione dei mari e nella salvaguardia

della sicurezza marittima Per l'occasione, gli studenti dell'ITET "Leonardo Da

Vinci" di Milazzo incontreranno l'equipaggio della Diciotti, sotto la guida del

capitano di fregata Antonello Fava. Gli incontri si svolgeranno tutte le mattine

dalle 9:30 alle 12:30 fino al prossimo 14 marzo. La presenza della Diciotti a

Milazzo, infatti, si inserisce nel contesto delle celebrazioni per il decimo

anniversario dell'istituzione della sezione nautica dell'ITET "Leonardo Da Vinci" di Milazzo.
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Nautica, Confindustria nautica: prospettive industria complessivamente positive

Le prospettive del settore restano complessivamente positive trainate in

particolare dal significativo contributo del segmento dei superyacht 12 marzo

2025 | 11.34 LETTURA: 4 minuti Le imprese dell'industria nautica, dopo gli

eccellenti risultati ottenuti fino al 2023, si sono confrontate nel 2024 con uno

scenario caratterizzato da crescenti complessità congiunturali ed economiche,

che ha determinato una normalizzazione della crescita del settore e una più

evidente differenziazione delle dinamiche fra i prodotti di fascia elevata, la cui

richiesta continua a essere importante, e la piccola nautica, che sta

registrando incertezze in alcuni mercati e in alcuni segmenti tipologici e

dimensionali, confermata anche dall'andamento degli eventi fieristici indoor

della prima parte dell'anno. È uno degli elementi che emerge da " La Nautica in

Cifre Monitor - Trend di mercato 2024/2025 ", il rapporto statistico realizzato

dall 'Ufficio Studi di Confindustria Nautica , unico in Italia, che segnala le

tendenze del settore a metà anno nautico, con indicazioni sullo stato globale

dell'industria nautica italiana. Le prospettive dell'industria nautica italiana

restano complessivamente positive, trainate in particolare dal significativo

contributo del segmento dei superyacht, che mantiene il primato globale per ordini di unità superiori ai 24 metri, con

572 yacht in costruzione su un totale di 1.138. Una indagine statistica promossa tra le Aziende associate a dicembre

2024 ha permesso di esaminare il sentiment 2025 degli imprenditori riguardo all'andamento del mercato. In

particolare, è stata analizzata la variazione del portafoglio ordini a dicembre 2024 rispetto a dicembre 2023 per il

comparto dei superyacht. Per i comparti delle unità da diporto fino a 24 metri di lunghezza e degli accessori e motori,

invece, sono state esaminate le previsioni di fatturato per il 2025 rispetto all'anno precedente. Il portafoglio ordini del

comparto superyacht a dicembre 2024 risulta in crescita o stabile per il 34% delle aziende rispetto allo stesso periodo

del 2023. Per il restante 66% si registra una contrazione, anche se di entità moderata: il 33% segnala una riduzione

entro il 5%, mentre un ulteriore 33% riporta una diminuzione compresa tra il 5% e il 10%. Per il comparto delle unità

da diporto fino a 24 metri di lunghezza, il 22% degli intervistati prevede un aumento del fatturato per il 2025, il 45%

stima una situazione stabile e il 33% si aspetta un peggioramento. Nel comparto degli accessori e motori, il 16%

delle aziende prevede un incremento del fatturato per il 2025 rispetto al 2024, il 63% prospetta una stabilità, mentre il

21% prevede una contrazione. Nel segmento degli accessori e motori, il 16% delle aziende prevede un incremento

del fatturato per il 2025 rispetto al 2024, il 63% prospetta una stabilità, mentre il 21% prevede una contrazione. Gli

imprenditori del settore del charter nautico si dividono a metà tra chi evidenzia aspettative complessivamente positive

per la stagione 2025 con una crescita del fatturato rispetto all'anno precedente, mentre il 43% si aspetta
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una stabilità, e il 7% ipotizza una leggera contrazione (fino a -5%). Complessivamente, il 79% degli intervistati ha

dichiarato che il valore medio delle settimane vendute nel 2024 è aumentato o si è mantenuto stabile. In relazione alle

attività legate al turismo nautico, l'indagine condotta da Assomarinas tra i propri associati nel settembre 2024 ha

registrato prospettive positive per il 2025, con previsioni più ottimistiche rispetto all'anno precedente. Le proiezioni

per l'anno solare 2025 indicano una crescita in tutte le principali componenti del fatturato dei porti turistici. In

particolare, le stime mostrano un aumento che va dal +1,5% per le vendite di posti barca al +3,2% relativo agli

ormeggi in transito. Nell'ambito della rilevazione, le aziende hanno segnalato fra i fattori esogeni dal maggiore

impatto sia i tassi di interesse, considerati ancora troppo elevati, nonostante il recente taglio da parte della BCE, sia

la giacenza di stock invenduti. Inoltre, la maggioranza degli intervistati ritiene le tensioni politiche e i conflitti

internazionali fra i fattori con effetti significativi sulla fiducia dei consumatori. In questo contesto, l'exploit delle

esportazioni globali della produzione cantieristica nautica italiana risulta certamente l'elemento più significativo della

crescita degli ultimi anni: Fondazione Edison, partner scientifico della Nautica in Cifre, ha registrato a settembre 2024

un massimo storico per l'export di unità da diporto prodotte in Italia, che ha raggiunto la soglia dei 4,5 miliardi di euro.

L'Italia si conferma nel 2024 primo esportatore mondiale di unità da diporto. Nel " Libro Verde made in Italy 2030 " del

Ministero delle Imprese e del made in Italy la Nautica è stata dunque inserita al fianco delle storiche 4A, tradizionali

pilastri dell'industria italiana. A livello europeo sta emergendo preoccupazione per l'attuale escalation sul tema dei dazi

e per le possibili conseguenze in tema di costi e approvvigionamenti per l'industria nautica. Si rileva che gli USA

continuano a essere il più importante mercato a livello globale per i nostri cantieri, se pur in flessione nell'ultimo anno

censito, e che la produzione italiana interessa tipologie di imbarcazioni non sovrapponibili a quelle tipiche della

produzione americana. Contestualmente, l'export USA verso l'Italia è quasi raddoppiato negli ultimi dodici mesi

disponibili rispetto ai dodici mesi precedenti.
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Nautica, Confindustria nautica: prospettive industria complessivamente positive

Roma, 12 mar. - (Adnkronos) - Le imprese dell'industria nautica, dopo gli

eccellenti risultati ottenuti fino al 2023, si sono confrontate nel 2024 con uno

scenario caratterizzato da crescenti complessità congiunturali ed economiche,

che ha determinato una normalizzazione della crescita del settore e una più

evidente differenziazione delle dinamiche fra i prodotti di fascia elevata, la cui

richiesta continua a essere importante, e la piccola nautica, che sta

registrando incertezze in alcuni mercati e in alcuni segmenti tipologici e

dimensionali, confermata anche dall'andamento degli eventi fieristici indoor

della prima parte dell'anno. È uno degli elementi che emerge da "La Nautica in

Cifre Monitor - Trend di mercato 2024/2025", il rapporto statistico realizzato

dall'Ufficio Studi di Confindustria Nautica, unico in Italia, che segnala le

tendenze del settore a metà anno nautico, con indicazioni sullo stato globale

dell'industria nautica italiana.Le prospettive dell'industria nautica italiana

restano complessivamente positive, trainate in particolare dal significativo

contributo del segmento dei superyacht, che mantiene il primato globale per

ordini di unità superiori ai 24 metri, con 572 yacht in costruzione su un totale di

1.138. Una indagine statistica promossa tra le Aziende associate a dicembre 2024 ha permesso di esaminare il

sentiment 2025 degli imprenditori riguardo all'andamento del mercato. In particolare, è stata analizzata la variazione

del portafoglio ordini a dicembre 2024 rispetto a dicembre 2023 per il comparto dei superyacht. Per i comparti delle

unità da diporto fino a 24 metri di lunghezza e degli accessori e motori, invece, sono state esaminate le previsioni di

fatturato per il 2025 rispetto all'anno precedente. Il portafoglio ordini del comparto superyacht a dicembre 2024 risulta

in crescita o stabile per il 34% delle aziende rispetto allo stesso periodo del 2023. Per il restante 66% si registra una

contrazione, anche se di entità moderata: il 33% segnala una riduzione entro il 5%, mentre un ulteriore 33% riporta

una diminuzione compresa tra il 5% e il 10%. Per il comparto delle unità da diporto fino a 24 metri di lunghezza, il

22% degli intervistati prevede un aumento del fatturato per il 2025, il 45% stima una situazione stabile e il 33% si

aspetta un peggioramento. Nel comparto degli accessori e motori, il 16% delle aziende prevede un incremento del

fatturato per il 2025 rispetto al 2024, il 63% prospetta una stabilità, mentre il 21% prevede una contrazione. Nel

segmento degli accessori e motori, il 16% delle aziende prevede un incremento del fatturato per il 2025 rispetto al

2024, il 63% prospetta una stabilità, mentre il 21% prevede una contrazione.Gli imprenditori del settore del charter

nautico si dividono a metà tra chi evidenzia aspettative complessivamente positive per la stagione 2025 con una

crescita del fatturato rispetto all'anno precedente, mentre il 43% si aspetta una stabilità, e il 7% ipotizza una leggera

contrazione (fino a -5%). Complessivamente, il 79% degli intervistati ha dichiarato che il valore medio delle settimane
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vendute nel 2024 è aumentato o si è mantenuto stabile.In relazione alle attività legate al turismo nautico, l'indagine

condotta da Assomarinas tra i propri associati nel settembre 2024 ha registrato prospettive positive per il 2025, con

previsioni più ottimistiche rispetto all'anno precedente. Le proiezioni per l'anno solare 2025 indicano una crescita in

tutte le principali componenti del fatturato dei porti turistici. In particolare, le stime mostrano un aumento che va dal

+1,5% per le vendite di posti barca al +3,2% relativo agli ormeggi in transito. Nell'ambito della rilevazione, le aziende

hanno segnalato fra i fattori esogeni dal maggiore impatto sia i tassi di interesse, considerati ancora troppo elevati,

nonostante il recente taglio da parte della BCE, sia la giacenza di stock invenduti. Inoltre, la maggioranza degli

intervistati ritiene le tensioni politiche e i conflitti internazionali fra i fattori con effetti significativi sulla fiducia dei

consumatori. In questo contesto, l'exploit delle esportazioni globali della produzione cantieristica nautica italiana

risulta certamente l'elemento più significativo della crescita degli ultimi anni: Fondazione Edison, partner scientifico

della Nautica in Cifre, ha registrato a settembre 2024 un massimo storico per l'export di unità da diporto prodotte in

Italia, che ha raggiunto la soglia dei 4,5 miliardi di euro. L'Italia si conferma nel 2024 primo esportatore mondiale di

unità da diporto. Nel "Libro Verde made in Italy 2030" del Ministero delle Imprese e del made in Italy la Nautica è stata

dunque inserita al fianco delle storiche 4A, tradizionali pilastri dell'industria italiana. A livello europeo sta emergendo

preoccupazione per l'attuale escalation sul tema dei dazi e per le possibili conseguenze in tema di costi e

approvvigionamenti per l'industria nautica. Si rileva che gli USA continuano a essere il più importante mercato a livello

globale per i nostri cantieri, se pur in flessione nell'ultimo anno censito, e che la produzione italiana interessa tipologie

di imbarcazioni non sovrapponibili a quelle tipiche della produzione americana. Contestualmente, l'export USA verso

l'Italia è quasi raddoppiato negli ultimi dodici mesi disponibili rispetto ai dodici mesi precedenti.
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L'Ammiraglio Santo Giacomo Legrottaglie entra a far parte della Fondazione Insigniti
OMRI

L'Ammiraglio Santo Giacomo Legrottaglie, Stella al Merito Sportivo del CONI,

entra a far parte della Fondazione Insigniti OMRI: un nuovo prestigioso

membro al servizio della comunità AgenPress . "È con grande orgoglio che la

Fondazione Insigniti OMRI accoglie l'ingresso dell'Ammiraglio Santo Giacomo

Legrottaglie, figura di spicco nel panorama navale, istituzionale e sportivo

italiano. La sua carriera, contraddistinta da dedizione, competenza e

passione, ha contribuito in maniera significativa al servizio del nostro Paese.

L'ingresso dell'Ammiraglio Legrottaglie nella Fondazione arricchisce la nostra

visione, unendo competenza militare, impegno civile e passione per la difesa

dei valori che sosteniamo. La sua esperienza rappresenta una risorsa

preziosa al servizio del Paese." Con queste parole, il presidente della

Fondazione Insigniti OMRI, Prefetto Francesco Tagliente, ha comunicato al

prefetto di Messina, Cosima Distani, l'adesione dell'Ammiraglio alla

Fondazione degli Insigniti. "Siamo onorati di accogliere l'Ammiraglio Santo

Giacomo Legrottaglie nella nostra Fondazione. La sua carriera esemplare e il

suo impegno costante sono fonte di ispirazione per tutti noi. La sua adesione

rafforza ulteriormente la nostra missione di promuovere i valori della Repubblica e di onorare coloro che hanno

contribuito in modo significativo al bene del Paese." Ha aggiunto il Prefetto Carmelo Gugliotta, Presidente del

Comitato Provinciale di Messina della Fondazione Insigniti OMRI. Anche Novella Calligaris, nella veste di presidente

dell'Associazione Nazionale Atleti Olimpici e Azzurri d'Italia e cofondatrice della Fondazione Insigniti OMRI, ha

salutato con entusiasmo la sua adesione: "L'ingresso dell'Ammiraglio Legrottaglie nella nostra Fondazione

rappresenta un momento di grande significato per la nostra comunità. La sua dedizione al servizio pubblico e il suo

impegno nel sociale sono esempi tangibili dei valori che promuoviamo. Siamo certi che la sua presenza arricchirà le

attività della Fondazione e contribuirà a rafforzare il legame tra le istituzioni e la cittadinanza." Nato a Milazzo (ME), si

è diplomato presso l'Istituto Nautico di Messina e, subito dopo, ha intrapreso la carriera militare presso l'Accademia

Navale di Livorno, dove ha iniziato il suo percorso di ufficiale. Ha ricoperto numerosi incarichi sia in ambito navale

che a terra, dimostrando sempre un forte spirito di servizio. L'Ammiraglio Legrottaglie ha ricoperto ruoli di comando

su varie navi, tra cui il dragamine oceanico Sgombro, la Nave Piave e numerosi incarichi nel Comando di Capo della

Squadra Navale, dimostrando leadership nelle missioni nazionali e internazionali. Ha assunto la direzione di numerosi

progetti di grande valore per la comunità e per la Marina Militare, tra cui la gestione della Base Navale di Messina e la

creazione di un museo storico che conserva i cimeli militari legati alla tradizione marittima. Il suo impegno nel sociale

è stato riconosciuto anche dal CONI con la Stella al Merito Sportivo per l'attività nella vela. Durante
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il suo incarico, ha sostenuto e promosso numerosi eventi e attività a favore della comunità, collaborando con enti

locali e istituzioni culturali. Ha inoltre svolto un ruolo cruciale in vari piani di emergenza e nella protezione civile,

operando a supporto della Prefettura di Messina. Nel corso della sua carriera, ha svolto un ruolo fondamentale nel

panorama sportivo velico italiano, contribuendo in modo significativo alla promozione e allo sviluppo della vela. Per

l'intensa attività svolta nell'organizzazione di regate veliche e nella formazione dei giovani velisti, ha ricevuto numerosi

riconoscimenti, tra cui la Stella al Merito Sportivo del CONI. Durante il suo servizio a Taranto, dal 1991 al 1995,

Legrottaglie ha ricoperto l'incarico di Ufficiale Superiore Addetto all'Ammiraglio Comandante. In questo periodo, ha

avviato la sua attività come dirigente sportivo presso la locale Sezione Velica, dedicandosi all'organizzazione del 1°,

2° e 3° "Trofeo della Marina e Città di Taranto". Questi eventi hanno rappresentato momenti di aggregazione e

competizione di alto livello, rafforzando i legami tra la Marina Militare e la comunità velica locale. Dal 1996 al 2003,

Legrottaglie ha presieduto la Sezione Velica e diretto il Centro Sportivo Principale di Marisicilia. La sua leadership ha

portato all'organizzazione di numerose regate veliche e attività formative per giovani velisti, contribuendo alla crescita

e alla diffusione della cultura velica nella regione. Per il suo impegno, gli è stata conferita la Stella al Merito Sportivo

dal CONI, riconoscimento che sottolinea l'intensa attività svolta nel settore. Legrottaglie ha rappresentato la Marina

Militare nel Comitato della VII^ Zona della Federazione Italiana Vela a Palermo, servendo dal 1996 al 2001 e

successivamente dal 2009 al 2018. La sua partecipazione attiva in questo contesto ha contribuito a rafforzare la

collaborazione tra le istituzioni militari e le organizzazioni sportive, promuovendo lo sviluppo della vela a livello

regionale e nazionale. L'insieme di queste attività evidenzia l'impegno costante di Legrottaglie nel campo sportivo, in

particolare nella vela, dimostrando una dedizione che ha avuto un impatto duraturo sulla comunità velica italiana.
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Fermerci incontra Salvini. Priorità e azioni per il rilancio del trasporto ferroviario merci

La delegazione di Fermerci, guidata dal Presidente Clemente Carta e dal

Direttore Generale Giuseppe Rizzi, ha evidenziato le principali criticità del

settore e illustrato le misure necessarie per il suo rilancio. "Il trasporto

ferroviario merci in Italia - ha spiegato Clemente Carta - ha una quota di

traffico ben lontana dalla media europea e negli ultimi anni il comparto è stato

ulteriormente penalizzato da contingenze infrastrutturali e dal taglio degli

incentivi agli Operatori del settore". Fermerci ha quindi illustrato le gravi

difficoltà che le numerose interruzioni ferroviarie, necessarie per il

completamento delle opere infrastrutturali del PNRR, stanno arrecando agli

Operatori del comparto. Nel 2025 le interruzioni programmate aumenteranno

rispetto al 2024, e la maggior parte avrà un impatto superiore al 50% sulle

operazioni di trasporto ferroviario merci. "Per fronteggiare questa grave

situazione - ha proseguito il Presidente Fermerci - serve un piano di sostegno

immediato per compensare le perdite operative causate delle interruzioni

ferroviarie; a riguardo come Fermerci chiediamo di anticipare dal 2026 al 2025

l'entrata in vigore del nuovo periodo tariffario proposto dal Gestore e

approvato dall'Autorità ART con Delibera n. 165/2024". "La Legge di Bilancio 2025 - ha aggiunto Carta - ha

aumentato il contributo ferrobonus fino al 2027, e ha introdotto una misura temporanea molto importante a sostegno

della manovra ferroviaria nei porti ma, per garantire stabilità e competitività al settore è necessario rendere strutturale

le misure e incrementare ulteriormente le risorse". Tuttavia, la stessa norma finanziaria ha tagliato definitivamente,

azzerandoli, gli incentivi destinati all'acquisto di locomotive e materiale rotabile da impiegare nel trasporto ferroviario

merci, causando un grave danno alle imprese che avevano già effettuato investimenti per un valore complessivo di

circa 700 milioni di euro. "Per questo motivo - ha concluso il Presidente di Fermerci - abbiamo chiesto l'immediato

ripristino delle risorse per favorire il rinnovo della flotta ferroviaria merci". Il Ministro Salvini, sensibile alle tematiche

esposte da Fermerci, ha assicurato il proprio impegno nel valutare soluzioni concrete a supporto del settore.
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INCONTRO TRA IL MINISTRO SALVINI E L'ASSOCIAZIONE FERMERCI: PRIORITÀ E
AZIONI PER IL RILANCIO DEL TRASPORTO FERROVIARIO MERCI

L'anticipo al 2025 del nuovo periodo tariffario RFI per mitigare l'impatto delle

interruzioni ferroviarie legate ai lavori del PNRR; la stabilizzazione degli

incentivi a sostegno degli operatori ferroviari per rafforzare il trasporto merci

via ferrovia, e il rifinanziamento degli incentivi per l'acquisto di materiale

rotabile destinato al trasporto ferroviario merci. Sono queste le richieste

avanzate dall'Associazione Fermerci al Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini nel corso dell'incontro tenutosi ieri presso il Ministero.

Presente alla riunione anche l'Amministratore Unico sella società RAM -

Logistica , infrastruttura e Trasporti - Davide Bordoni. La delegazione di

Fermerci, guidata dal Presidente Clemente Carta e dal Direttore Generale

Giuseppe Rizzi, ha evidenziato le principali criticità del settore e illustrato le

misure necessarie per il suo rilancio. "Il trasporto ferroviario merci in Italia - ha

spiegato Clemente Carta - ha una quota di traffico ben lontana dalla media

europea e negli ultimi anni il comparto è stato ulteriormente penalizzato da

contingenze infrastrutturali e dal taglio degli incentivi agli Operatori del settore".

Fermerci ha quindi illustrato le gravi difficoltà che le numerose interruzioni

ferroviarie, necessarie per il completamento delle opere infrastrutturali del PNRR, stanno arrecando agli Operatori del

comparto. Nel 2025 le interruzioni programmate aumenteranno rispetto al 2024, e la maggior parte avrà un impatto

superiore al 50% sulle operazioni di trasporto ferroviario merci. "Per fronteggiare questa grave situazione - ha

proseguito il Presidente Fermerci - serve un piano di sostegno immediato per compensare le perdite operative

causate delle interruzioni ferroviarie; a riguardo come Fermerci chiediamo di anticipare dal 2026 al 2025 l'entrata in

vigore del nuovo periodo tariffario proposto dal Gestore e approvato dall'Autorità ART con Delibera n. 165/2024".

"La Legge di Bilancio 2025 - ha aggiunto Carta - ha aumentato il contributo ferrobonus fino al 2027, e ha introdotto

una misura temporanea molto importante a sostegno della manovra ferroviaria nei porti ma, per garantire stabilità e

competitività al settore è necessario rendere strutturale le misure e incrementare ulteriormente le risorse". Tuttavia, la

stessa norma finanziaria ha tagliato definitivamente, azzerandoli, gli incentivi destinati all'acquisto di locomotive e

materiale rotabile da impiegare nel trasporto ferroviario merci, causando un grave danno alle imprese che avevano

già effettuato investimenti per un valore complessivo di circa 700 milioni di euro. "Per questo motivo - ha concluso il

Presidente di Fermerci - abbiamo chiesto l'immediato ripristino delle risorse per favorire il rinnovo della flotta

ferroviaria merci". Il Ministro Salvini, sensibile alle tematiche esposte da Fermerci, ha assicurato il proprio impegno

nel valutare soluzioni concrete a supporto del settore.
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Guido Grimaldi, solo il 9% dei ricavi Ets è andato alla lotta ai cambiamenti climatici

LetExpo, lanciata una nuova richiesta di portare a 100 milioni di euro annui gli

stanziamenti per Sea Modal Shift e Ferrobonus Verona . Si è aperta la fiera

LetExpo organizzata da Alis, l'Associazione della logistica per l'intermodalità

sostenibile presieduta da Guido Grimaldi Durante la sessione di apertura il

presidente di Alis, Guido Grimaldi, si è soffermato ampiamente sulla richiesta

di contributi pubblici al comparto della logistica e dei trasporti, viste le criticità

che il settore sta affrontando a livvello ointernazionale. "Molti soci hanno

lavorato con determinazione per conquistare nuovi mercati, rafforzando il

ruolo dell'Italia come hub strategico anche per Cina, Africa e Turchia. Ed è

proprio per questo che l'Italia deve fare un deciso salto in avanti su due fronti:

quello della produttività della nostra industria e quello infrastrutturale" ha detto

Guido Grimaldi. Ha ricordato come "il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti sta finanziando 112 opere prioritarie per un valore degli investimenti

di quasi 132 miliardi e, oltre a questi importanti progetti, auspichiamo che si

acceleri: sulla riforma dei porti per garantire competitività ed attrattività dei

nostri scali; sull'implementazione del Piano Nazionale della Logistica che mira

a sostenere la digitalizzazione e l'integrazione efficiente di porti e interporti". Per il presidente di Alis il settore

"affronta anche grandi ostacoli e, nonostante gli imponenti finanziamenti europei, gli sforzi appaiono ancora

insufficienti rispetto alle reali esigenze di aziende e cittadini". Si riferisce al tema che l'applicazione al solo settore

marittimo della Direttiva EU-ETS e del Regolamento Fuel-EU Maritime sta danneggiando in particolare i consumatori

finali. "Da tempo - ha aggiunto - evidenziamo come tali misure siano anacronistiche rispetto al contesto attuale,

poiché lo shipping mondiale incide solo sul 2,5% delle emissioni globali, e creino distorsioni della concorrenza

modale". Secondo Grimaldi, rimane urgente un confronto con la nuova Commissione Europea per ridefinire le regole

del gioco, "in modo da favorire una transizione ecologica equa e sostenibile". Sempre Grimaldi, durante il suo

discorso, ha detto che "il Governo ha annunciato lo studio di incentivi o ristori alle compagnie di navigazione che

scalano i porti italiani e che evitano l'approdo verso altri scali extra-europei. Ciò è avvalorato da un dato importante:

negli ultimi 12 anni, solo il 9% dei ricavi delle aste sulle emissioni è stato speso per la lotta ai cambiamenti climatici".

Per questo i vertici di Alis hanno sottolineato ancora una volta uno dei punti chiave per il futuro, ossia

l'implementazione di incentivi come il Sea Modal Shift e il Ferrobonus, che dimostrano quanto il trasporto intermodale

sia realmente competitivo rispetto alla modalità tutto strada producendo benefici tangibili per lo Stato, il mercato e la

società. Strumenti e incentivi che sul bilancio dello Stato impattono solo lo 0,01%, ma riescono a diminuire le

emissioni di CO2 fino
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a 8,2 milioni di tonnellate, con grandi benefici per la salute di tutti. Infatti, le attuali risorse previste per il

finanziamento del ferrobonus (22 milioni annui fino al 2026 cui aggiungere quanto stanziato con l'ultima legge di

bilancio) potrebbero presto raddoppiare. Si è parlato anche del "Piano di azione nazionale per il miglioramento della

qualità dell'aria" che, con un Decreto legge convertito lo scorso novembre, l'esecutivo s'è impegnato ad adottare, in

risposta a tre procedure d'infrazione aperte dalla Commissione Europea nei confronti dell'Italia per superamento dei

limiti di concentrazione di inquinanti nell'aria. Per Alis è urgente l'adozione del Piano e la contestuale istituzione di una

cabina di regia presso la Presidenza del Consiglio per coordinarne la stesura coi vari Ministeri interessati. Intanto, a

Bruxelles hanno visionato la bozza del Piano d'azione nazionale e per il momento sottoposto alle Autorità comunitarie

in via solo informale; fra le misure proposte il piano contempla il potenziamento del Ferrobonus, strumento approvato

fino a tutto il 2027. Una volta poi approvato dal CdM, il Piano verrà inviato alla Commissione (come concordato con

Bruxerlles) entro un mese al massimo e l'attuazione delle relative misure entro i successivi 6 mesi.
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Assai positivo l'esercizio annuale 2024 della Yang Ming

I ricavi sono cresciuti del +58,4%. Utile di quasi due miliardi di dollari USA Nel

2024 la compagnia di navigazione containerizzata Yang Ming Marine

Transport Corporation ha totalizzato ricavi pari a 22,7 miliardi di dollari di

Taiwan (6,8 miliardi di dollari USA), con un aumento del +58,4% sull'esercizio

annuale precedente. In forte crescita anche l'utile operativo e l'utile netto

attestatisi rispettivamente a 77,6 miliardi (+1.143,9%) e 64,5 miliardi di dollari

taiwanesi (+1.169,7%). Nel solo quarto trimestre del 2024 i ricavi sono

ammontati a 53,5 miliardi di dollari di Taiwan, con una progressione del

+63,4% sul corrispondente periodo dell'anno precedente. L'utile operativo è

stato di 23,3 miliardi (+411,4%) e l'utile netto di 12,6 miliardi rispetto ad una

perdita netta di -1,2 miliardi nel trimestre ottobre-dicembre del 2023.

Commentando i risultati annuali, oggi Yang Ming ha ricordato che nel 2024 il

settore del trasporto marittimo containerizzato mondiale ha registrato un

aumento della capacità netta pari a circa tre milioni di container teu,

determinando una crescita dell'offerta superiore alla domanda. A contribuire a

mitigare l'impatto dell'eccesso di capacità di stiva ci sono stati nel corso del

2024 gli effetti del reindirizzamento delle navi sulla rotta che attornia il Capo di Buona Speranza per evitare quella

attraverso il canale di Suez a causa della crisi del Mar Rosso e della congestione di porti chiave. Rilevando che,

inoltre, la solida performance economica dei mercati asiatici emergenti ha contribuito positivamente alla crescita

economica globale, la compagnia taiwanese ha specificato che i primi tre trimestri del 2024 sono stati caratterizzati

da condizioni di mercato favorevoli con volumi di merci e valori dei noli in aumento. In occasione dell'annuncio dei

risultati economici conseguiti nel 2024, Yang Ming ha reso noto che il proprio consiglio di amministrazione, in

considerazione dell'introduzione delle nuove normative ambientali e dello sviluppo di tecnologie energetiche

alternative per il trasporto marittimo, ha deciso di potenziare il programma di ottimizzazione della flotta con

l'introduzione di nuove navi più efficienti dal punto di vista energetico elevandone la consistenza a 13 navi, di cui sei

portacontainer dual-fuel da 8.000 teu che potranno essere alimentate con gas naturale liquefatto e fino a sette navi

dual-fuel da 15.000 teu alimentate a Gnl.
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PUBBLICATI I DATI 2025 DI "LA NAUTICA IN CIFRE MONITOR" IL RAPPORTO
STATISTICO DI METÀ ANNO SUI TREND DI MERCATO

CONFINDUSTRIA NAUTICA:  PROSPETTIVE DELL' INDUSTRIA

COMPLESSIVAMENTE POSITIVE CON LA PICCOLA NAUTICA CHE

REGISTRA INCERTEZZE In un contesto di normalizzazione della crescita del

settore, mentre si registra il massimo storico dell'export della cantieristica,

emerge in parallelo la preoccupazione per il conflitto internazionale sulle tariffe

doganali, l'indagine evidenzia la non sovrapposizione di mercato della

produzione Made in Italy con quella USA È stata pubblicata la nuova edizione

di " La Nautica in Cifre Monitor - Trend di mercato 2024/2025 ", il rapporto

statistico realizzato dall'Ufficio Studi di Confindustria Nautica, unico in Italia,

che segnala le tendenze del settore a metà anno nautico, con indicazioni sullo

stato globale dell'industria nautica italiana. Le imprese dell'industria nautica,

dopo gli eccellenti risultati ottenuti fino al 2023, si sono confrontate nel 2024

con uno scenario caratterizzato da crescenti complessità congiunturali ed

economiche, che ha determinato una normalizzazione della crescita del

settore e una più evidente differenziazione delle dinamiche fra i prodotti di

fascia elevata, la cui richiesta continua a essere importante, e la piccola

nautica, che sta registrando incertezze in alcuni mercati e in alcuni segmenti tipologici e dimensionali, confermata

anche dall'andamento degli eventi fieristici indoor della prima parte dell'anno. Le prospettive dell'industria nautica

italiana restano complessivamente positive, trainate in particolare dal significativo contributo del segmento dei

superyacht, che mantiene il primato globale per ordini di unità superiori ai 24 metri, con 572 yacht in costruzione su un

totale di 1.138. IL SENTIMENT 2025 DEGLI IMPRENDITORI Confindustria Nautica mette a disposizione degli

operatori e del mercato l'indagine statistica promossa tra le Aziende associate nello scorso mese di dicembre che ha

permesso di esaminare il sentiment 2025 degli imprenditori riguardo all'andamento del mercato. In particolare, è stata

analizzata la variazione del portafoglio ordini a dicembre 2024 rispetto a dicembre 2023 per il comparto dei

superyacht. Per i comparti delle unità da diporto fino a 24 metri di lunghezza e degli accessori e motori, invece, sono

state esaminate le previsioni di fatturato per il 2025 rispetto all'anno precedente. Il portafoglio ordini del comparto

superyacht a dicembre 2024 risulta in crescita o stabile per il 34% delle aziende rispetto allo stesso periodo del 2023.

Per il restante 66% si registra una contrazione, anche se di entità moderata: il 33% segnala una riduzione entro il 5%,

mentre un ulteriore 33% riporta una diminuzione compresa tra il 5% e il 10%. Per il comparto delle unità da diporto

fino a 24 metri di lunghezza, il 22% degli intervistati prevede un aumento del fatturato per il 2025, il 45% stima una

situazione stabile e il 33% si aspetta un peggioramento. Nel segmento degli accessori e motori, il 16% delle aziende

prevede un incremento del fatturato per il 2025 rispetto al 2024, il 63% prospetta una stabilità, mentre il 21% prevede

una contrazione. Gli imprenditori
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del settore del charter nautico si dividono a metà tra chi evidenzia aspettative complessivamente positive per la

stagione 2025 con una crescita del fatturato rispetto all'anno precedente, mentre il 43% si aspetta una stabilità, e il

7% ipotizza una leggera contrazione (fino a -5%). Complessivamente, il 79% degli intervistati ha dichiarato che il

valore medio delle settimane vendute nel 2024 è aumentato o si è mantenuto stabile. In relazione alle attività legate al

turismo nautico, l'indagine condotta da Assomarinas tra i propri associati nel settembre 2024 ha registrato prospettive

positive per il 2025, con previsioni più ottimistiche rispetto all'anno precedente. Le proiezioni per l'anno solare 2025

indicano una crescita in tutte le principali componenti del fatturato dei porti turistici. In particolare, le stime mostrano

un aumento che va dal +1,5% per le vendite di posti barca al +3,2% relativo agli ormeggi in transito. L'IMPATTO DEI

FATTORI ESOGENI SUL MERCATO E LE PROSPETTIVE DELL'EXPORT Nell'ambito della rilevazione, le aziende

hanno segnalato fra i fattori esogeni dal maggiore impatto sia i tassi di interesse, considerati ancora troppo elevati,

nonostante il recente taglio da parte della BCE, sia la giacenza di stock invenduti. Inoltre, la maggioranza degli

intervistati ritiene le tensioni politiche e i conflitti internazionali fra i fattori con effetti significativi sulla fiducia dei

consumatori. In questo contesto, l'exploit delle esportazioni globali della produzione cantieristica nautica italiana

risulta certamente l'elemento più significativo della crescita degli ultimi anni: Fondazione Edison, partner scientifico

della Nautica in Cifre, ha registrato a settembre 2024 un massimo storico per l'export di unità da diporto prodotte in

Italia, che ha raggiunto la soglia dei 4,5 miliardi di euro. L'Italia si conferma nel 2024 primo esportatore mondiale di

unità da diporto. Nel " Libro Verde made in Italy 2030 " del Ministero delle Imprese e del made in Italy la Nautica è

stata dunque inserita al fianco delle storiche 4A, tradizionali pilastri dell'industria italiana. A livello europeo sta

emergendo preoccupazione per l'attuale escalation sul tema dei dazi e per le possibili conseguenze in tema di costi e

approvvigionamenti per l'industria nautica. Si rileva che gli USA continuano a essere il più importante mercato a livello

globale per i nostri cantieri, se pur in flessione nell'ultimo anno censito, e che la produzione italiana interessa tipologie

di imbarcazioni non sovrapponibili a quelle tipiche della produzione americana. Contestualmente, l'export USA verso

l'Italia è quasi raddoppiato negli ultimi dodici mesi disponibili rispetto ai dodici mesi precedenti.
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Pasqua con chi vuoi: le proposte di Grimaldi Lines Tour Operator

Numerosi collegamenti nel mese di aprile tra l'Italia e gli altri paesi del

Mediterraneo "Natale con i tuoi e Pasqua con chi vuoi", recita il proverbio.

Quale migliore occasione, quindi, per organizzare una prima vacanza di

primavera e partire a caccia di uova? Il Mar Mediterraneo è una meta perfetta

per il mese di aprile, quando le giornate si allungano e le temperature sono

particolarmente piacevoli. Potrete scegliere tra le tante proposte di Grimaldi

Lines Tour Operator : vacanze mediterranee con viaggio in nave, per il

massimo del relax. I collegamenti marittimi regolari operati dalla compagnia di

navigazione Grimaldi Lines offrono traversate sempre piacevoli, con la

possibilità di portare la propria auto, la moto o anche il camper con sé: plus

per le coppie, ma soprattutto per le famiglie e i gruppi di amici di ogni età, che

possono così anche scoprire le bellezze delle destinazioni in più tappe. Inoltre,

hotel, residence, villaggi e agriturismi sono selezionati con la massima

attenzione al rapporto qualità/prezzo. Per la Pasqua 2025 saranno

protagoniste Palermo, sempre sospesa tra il barocco dei grandi palazzi

nobiliari e l'anima popolare dei suoi mercati, e Marsala, famosa in tutto il

mondo per l'omonimo vino e le immense saline. O ancora Napoli, con il Vesuvio che la guarda dall'alto e l'allegria dei

Quartieri Spagnoli. Presente anche la Sardegna, per chi preferisce provare il primo sole che annuncia l'estate: ad

Alghero la paella è buona come quella catalana e le spiagge sono tra le più famose dell'isola. E ancora Selinunte,

potente colonia della Magna Grecia, la cui grande acropoli con i suoi templi è ancora visibile nel parco archeologico.

Non mancano le mete internazionali, tra cui l'isola di Corfù dove ad aprile è già possibile organizzare un tour in barca

nella baia di Paleokastritsa, famosa per le grotte e le insenature, e assaggiare la moussaka nelle taverne sulla

spiaggia. C'è infine la Pasqua in Spagna, con la collaudata formula dell'hotel on board a Barcellona e l'animazione per

adulti e bambini a cura di Samarcanda. Per il ponte del 2 giugno, invece, la proposta è ballare verso Barcellona, con

l'omonimo evento organizzato dai volti televisivi di Ballando con le stelle Simone Di Pasquale e Sara Di Vaira. Dal 31

maggio al 3 giugno la Cruise Roma verrà trasformata in una vera pista da ballo, con corsi e competizioni di tango,

balli caraibici, danze coreografiche, west coast swing e altre discipline, con la guida di ballerini e maestri

professionisti. Tutte le proposte sono pubblicate sul sito www.grimaldi-touroperator.com, da cui è anche possibile

effettuare la prenotazione. Per l'invio di e-mail: touroperator@grimaldi.napoli.it Condividi Tag grimaldi Articoli

correlati.

Informazioni Marittime
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Via le barriere architettoniche in porti e marine

Trasformare porti e marine in ambienti più accoglienti e confortevoli per tutti,

eliminando le barriere architettoniche e promuovendo un accesso inclusivo al

mare. A questo è dedicato il lavoro di Madeit4a srl , start-up innovativa con

sede a Viareggio, celebra quattro anni di attività sotto il segno della

sensibilizzazione e del supporto di enti pubblici e privati nella gestione delle

criticità di accessibilità di questi luoghi speciali. Sono 16 i porti resi accessibili

per l'imbarco e sbarco da imbarcazioni sia da pontili galleggianti che in

muratura, diverse piscine di stabilimenti balneari, oltre a consulenze per

l'abbattimento di barriere architettoniche. A tal riguardo, va detto che - come

ribadiscono dal quartier generale dell'azienda - c'è "l'opportunità di accedere a

contributi fino al 75% per l'abbattimento delle barriere architettoniche: scadrà il

31 dicembre 2025 ". La società viareggina punta a " migliorare la qualità della

vita dei cittadini e dei turisti , garantendo - viene sottolineato - che tutti,

indipendentemente dalle proprie abilità fisiche, possano godere delle bellezze

e delle opportunità offerte dal mare ". Fra i progetti realizzati da Madeit4a si

segnala " l'installazione di rampe, elevatori e percorsi accessibili che

permettono a persone con disabilità motoria di fruire agevolmente degli spazi portuali ". A ciò si aggiungano

workshop e corsi di formazione per sensibilizzare operatori e gestori sull'importanza dell'inclusività e dell'accessibilità.

"Crediamo fermamente che l'innovazione possa essere il catalizzatore per un cambiamento positivo nella società",

dice l'amministratore delegato di Madeit4a, Carlo Alberto Carrai. "Il nostro lavoro non è solo migliorare le

infrastrutture, ma anche cambiare mentalità e promuovere una cultura di inclusività ".

La Gazzetta Marittima
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Ue, via alla sperimentazione dell'Ees per i viaggiatori extra Ue

E' partita la prima fase di sperimentazione dell' Ees - Entry/Exit System, il

nuovo sistema di ingressi/uscite dell'Ue per semplificare la gestione delle

frontiere, registrando digitalmente le visite dei cittadini extra-Ue nello spazio

Schengen, che a fine 2025 dovrà essere completato e adottato in tutte le

frontiere dei paesi Ue. L'Ees è di fatto un registro digitale automatizzato,

progettato per registrare l'ingresso e l'uscita di cittadini extra-Ue che visitano

l'area Schengen per soggiorni di breve durata. La fase sperimentale, che

doveva essere avviata a fine novembre dello scorso anno e ha subìto un

rinvio fino allo scorso gennaio, durerà 6 mesi, per consentire a tutti i Paesi di

adeguarsi entro la fine dell'anno. L'Entry/Exit System è uno strumento

informatico avanzato che sostituirà la tradizionale timbratura manuale dei

passaporti. La procedura prevede infatti la registrazione elettronica dei nomi

dei viaggiatori, i dettagli dei documenti di viaggio, i dati biometrici (comprese

le immagini del viso e le impronte digitali) e le date e i luoghi della loro entrata

e uscita. Il sistema si applicherà a tutti i cittadini extracomunitari che entrano

nell'area Schengen per soggiorni brevi fino a 90 giorni. Dal momento che le

autorità Ue hanno riconosciuto le complessità legate all'implementazione di un sistema così sofisticato nei 27 Stati

membri, è stata approvata una introduzione graduale del sistema che permetterà ai singoli Paesi di integrare l'Ees alle

attuali procedure di controllo alle frontiere e, al termine di questa transizione, tutti i valichi di frontiera dovranno

operare con la nuova modalità. Ovviamente l'introduzione di questo nuovo sistema produrrà implicazioni significative

soprattutto nel turismo, ma d'altra parte l'introduzione dell'Ees rappresenta l'indispensabile innovazione per garantire

maggiore sicurezza ed efficienza ai valichi e ai varchi doganali, monitorando accuratamente le entrate e le uscite,

riducendo così la migrazione irregolare e migliorando la sicurezza sia dei residenti che dei visitatori. Per i viaggiatori

questa automazione nei controlli, una volta a regime, dovrebbe significare anche uno snellimento dei tempi d'attesa.

Ma prima di arrivare a un ottimale livello di funzionamento è prevedibile che nei primi mesi di operatività dell'Ees ci

siano rallentamenti procedurali. Pertanto la stessa Ue ha invitato i Paesi membri ad allestire un'adeguata campagna di

informazione per avvertire i cittadini sui possibili ritardi che potrebbero insorgere nei controlli in "zone calde", quali ad

esempio gli aeroporti, porti nevralgici come quello di Dover, terminal ad alta affluenza come quello dell' Eurotunnel. A

tal proposito, tutti gli snodi di trasporto in Europa stanno investendo in nuove attrezzature per la riconfigurazione delle

aree di controllo passaporti per essere pronti a fine anno a una integrale adozione dell'Entry/Exit System.

L'agenzia di Viaggi
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LetExpo, giorno due

VERONA - Si chiude il giorno numero due per LetExpo, la fiera organizzata

da Alis in programma fino a venerdi. "Siamo molto contenti perchè vediamo

una fiera dinamica, con tante persone, ricca di contenuti e di presenze

istituzionali" commenta il vicepresidente e direttore generale Marcello di

Caterina al termine degli appuntamenti in programma per oggi. "Una giornata

positiva con il ministro Salvini, il viceministro agli esteri e il comandante

generale delle Capitanerie, che messo insieme a tutto il resto ci dà la forza di

credere che LetExpo sia un progetto che può crescere ancora". Il confronto

possibile in fiera tra porti, interporti e aziende, è quello che può far crescere i

volumi di traffico, "che è quello che cerchiamo di fare con le nostre iniziative"

spiega di Caterina. Un termometro di un risultato positivo che "ci

responsabilizza a fare di più e meglio".

Messaggero Marittimo

Focus



 

mercoledì 12 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 138

[ § 2 5 7 1 9 3 2 5 § ]

Nautica, le previsioni per il 2025: super yacht in crescita per il 34% delle aziende

La nuova edizione de "La Nautica in Cifre Monitor - Trend di mercato

2024/2025" di Confindustria Nautica Confindustria Nautica ha pubblicato la

nuova edizione de "La Nautica in Cifre Monitor - Trend di mercato

2024/2025". Si tratta dell'indagine statistica promossa tra le aziende associate

nello scorso mese di dicembre "che ha permesso di esaminare il sentiment

2025 degli imprenditori riguardo all'andamento del mercato" come spiega

l'azienda in una nota. In particolare, è stata analizzata la variazione del

portafoglio ordini a dicembre 2024 rispetto a dicembre 2023 per il comparto

dei superyacht . Per i comparti delle unità da diporto fino a 24 metri di

lunghezza e degli accessori e motori, invece, sono state esaminate le

previsioni di fatturato per il 2025 rispetto all'anno precedente. Il portafoglio

ordini del comparto superyacht a dicembre 2024 risulta in crescita o stabile

per il 34% delle aziende rispetto allo stesso periodo del 2023. Per il restante

66% si registra una contrazione, anche se di entità moderata: il 33% segnala

una riduzione entro il 5%, mentre un ulteriore 33% riporta una diminuzione

compresa tra il 5% e il 10%. Per il comparto delle unità da diporto fino a 24

metri di lunghezza, il 22% degli intervistati prevede un aumento del fatturato per il 2025, il 45% stima una situazione

stabile e il 33% si aspetta un peggioramento. Nel comparto degli accessori e motori, il 16% delle aziende prevede un

incremento del fatturato per il 2025 rispetto al 2024, il 63% prospetta una stabilità, mentre il 21% prevede una

contrazione. Nel segmento degli accessori e motori, il 16% delle aziende prevede un incremento del fatturato per il

2025 rispetto al 2024, il 63% prospetta una stabilità, mentre il 21% prevede una contrazione. Gli imprenditori del

settore del charter nautico si dividono a metà tra chi evidenzia aspettative complessivamente positive per la stagione

2025 con una crescita del fatturato rispetto all'anno precedente, mentre il 43% si aspetta una stabilità, e il 7% ipotizza

una leggera contrazione (fino a -5%). Complessivamente, il 79% degli intervistati ha dichiarato che il valore medio

delle settimane vendute nel 2024 è aumentato o si è mantenuto stabile. In relazione alle attività legate al turismo

nautico, l'indagine condotta da Assomarinas tra i propri associati nel settembre 2024 ha registrato prospettive

positive per il 2025, con previsioni più ottimistiche rispetto all'anno precedente. Le proiezioni per l'anno solare 2025

indicano una crescita in tutte le principali componenti del fatturato dei porti turistici. In particolare, le stime mostrano

un aumento che va dal +1,5% per le vendite di posti barca al +3,2% relativo agli ormeggi in transito. L'export

Nell'ambito della rilevazione, le aziende hanno segnalato fra i fattori esogeni dal maggiore impatto sia i tassi di

interesse, considerati ancora troppo elevati, nonostante il recente taglio da parte della BCE, sia la giacenza di stock

invenduti. Inoltre, la maggioranza degli intervistati ritiene le tensioni politiche e i conflitti internazionali

The Medi Telegraph
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fra i fattori con effetti significativi sulla fiducia dei consumatori. In questo contesto, l'exploit delle esportazioni globali

della produzione cantieristica nautica italiana risulta certamente l'elemento più significativo della crescita degli ultimi

anni: Fondazione Edison, partner scientifico della Nautica in Cifre, ha registrato a settembre 2024 un massimo

storico per l'export di unità da diporto prodotte in Italia, che ha raggiunto la soglia dei 4,5 miliardi di euro. L'Italia si

conferma nel 2024 primo esportatore mondiale di unità da diporto. Nel "Libro Verde made in Italy 2030" del Ministero

delle Imprese e del made in Italy la Nautica è stata dunque inserita al fianco delle storiche 4A, tradizionali pilastri

dell'industria italiana. A livello europeo sta emergendo preoccupazione per l'attuale escalation sul tema dei dazi e per

le possibili conseguenze in tema di costi e approvvigionamenti per l'industria nautica. Si rileva che gli USA continuano

a essere il più importante mercato a livello globale per i nostri cantieri, se pur in flessione nell'ultimo anno censito, e

che la produzione italiana interessa tipologie di imbarcazioni non sovrapponibili a quelle tipiche della produzione

americana. Contestualmente, l'export USA verso l'Italia è quasi raddoppiato negli ultimi dodici mesi disponibili rispetto

ai dodici mesi precedenti.

The Medi Telegraph
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L'Indonesia vuole la nostra "vecchia" portaerei Garibaldi

L'interesse della Marina indonesiana per l'ex ammiraglia italiana: così il Sud

Est asiatico potrebbe contrastare lo strapotere cinese Genova - L'Indonesia

avrebbe messo gli occhi sulla nostra portaerei Giuseppe Garibaldi. Lo

riportano diversi media indonesiani. Se l'affare dovesse concretizzarsi, la

storica nave della Marina Militare avrebbe una seconda vita nel Sud Est

asiatico e non vorrebbe così trasformata in un museo all'interno di un porto

italiano. Infatti lo scorso anno un progetto in tal senso, elaborato dal Centro

Studi Giuseppe Bono , prevedeva di destinare l'unità nello specchio portuale

sotto la Lanterna, entrando nel sistema dei musei del mare della città. Questa

soluzione aveva creato malumori a Taranto , visto che anche la città pugliese

ambiva ad avere la "Garibaldi" come nave museo, già scottata dalla vicenda

della Vittorio Veneto che aveva finito i suoi giorni in un cantiere di demolizione

turco. Ora è arrivata l'ipotesi della cessione all'Indonesia della nave. La

"Garibaldi", al momento del suo varo avvenuto nel cantiere di Monfalcone nel

1983, era la più grande costruzione militare italiana dalla fine del secondo

conflitto mondiale . Entrata in servizio nel 1985 è stata l'ammiraglia della

nostra marina fino alla consegna della portaerei Cavour . Concepita come incrociatore portaeromobili , divenne

effettivamente la prima portaerei della Marina Militare quando venne modificata la legge che vietava di imbarcare

sulle nostre unità militari velivoli ad ala fissa. Nel 1991 vennero consegnati i primi due Harrier AV-8B plus dando inizio

alla storia della nostra aviazione imbarcata. Protagonista in tutte le principali operazioni internazionali dove l'Italia è

stata impegnata negli ultimi trentacinque anni, è stata ritirata dal servizio attivo lo scorso primo ottobre, venendo

sostituita dalla portaelicotteri d'assalto anfibio Trieste che è in grado di imbarcare anche i velivoli F-35B. Questo

permetterà alla nostra marina di mantenere la sua proiezione aerea anche quando la portaerei Cavour sarà in

manutenzione o non disponibile. La "Garibaldi" essendo stata ritirata dal servizio attivo da poco è in perfette

condizioni e per questo molto appetibile da parte della marina indonesiana. Ricordiamo che quest'ultima ha già "fatto

la spesa" in Italia visto che ha acquistato due nostri Pattugliatori Polivalenti d'Altura (PPA) . Si tratta del quinto e del

sesto dei sette PPA ordinati nel 2015 a Fincantieri dalla Marina Militare. Queste unità da 143 metri e 6.200 tonnellate

di dislocamento a pieno carico sono gli ex-Marcantonio Colonna e Ruggiero di Lauria, che sono state rispettivamente

ribattezzati KRI Brawijaya e KRI Prabu Siliwangi. Questi investimenti significativi mirano in particolare a rafforzare le

forze navali indonesiane di fronte alla crescente potenza della flotta cinese. Se la "Garibaldi" venisse acquisita,

l'Indonesia diventerebbe l'unico paese del Sud-Est asiatico ad avere una portaerei al di fuori della Thailandia.

Quest'ultima dispone della Chakri Naruebet, un'unità lunga 182 metri e con un dislocamento a pieno
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carico di 11.700 tonnellate. Costruita dal cantiere navale Navantia di Ferrol, il Chakri Naruebet fu consegnato nel

1997 alla Marina militare thailandese, che aveva anche acquisito 9 vecchi aerei a decollo corto e atterraggio verticale

della famiglia Harrier . Pare però che oggi questi velivoli non siano più operativi, poiché vetusti e privi di pezzi di

ricambio. Per questo la Thailandia starebbe utilizzando questa nave solo come portaelicotteri. Se l'Indonesia

acquistasse la " Garibaldi ", diventerebbe così l'unico paese della regione ad avere una portaerei operativa a patto

che Giacarta acquisti anche i vecchi Harrier italiani o almeno parte di essi (all'epoca il nostro paese acquistò 18

velivoli di questo tipo). Ma la nostra bella ex-ammiraglia potrebbe essere impiegata anche nel ruolo di porta-droni

sfruttando lo skyjump della nave. Nave museo o una seconda vita in Asia con l'ennesimo ottimo affare per il nostro

sistema Paese? Nei prossimo mesi conosceremo il destino dell'unità che porta la matricola C 551.

The Medi Telegraph
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Panama, shipping e politica: ecco la strategia di Trump

Le mosse del presidente Usa e lo scopo del ritorno degli States nel controllo

del canale Genova - Donald Trump ha ripetutamente dichiarato di voler

"riprendersi" il Canale di Panama , senza però fornire dettagli su come intenda

farlo. Ecco una spiegazione sulla storia e sulle leggi che regolano questa via

d'acqua considerata strategica economicamente e politicamente. PERCHÉ IL

CANALE DI PANAMA È IMPORTANTE? Il Canale di Panama, situato nella

parte più stretta dell'istmo tra Nord e Sud America, è una delle vie d'acqua più

strategiche al mondo. Lo scorso anno, ha registrato 11.240 attraversamenti

per un totale di oltre 235,5 milioni di tonnellate di merci. Oltre due terzi di tutto il

carico che transita attraverso il canale ha origine o destinazione negli Stati

Uniti. Se il Canale di Panama fosse bloccato o inaccessibile, le navi

dovrebbero percorrere la lunga rotta attorno alla punta meridionale del Sud

America per passare dall'Atlantico al Pacifico. Gli Stati Uniti completarono la

costruzione del canale all'inizio del XX secolo, ma firmarono trattati per

trasferirne il controllo a Panama nel 1977, in risposta alle pressioni politiche e

ai disordini nel paese dovuti alla proprietà statunitense. COSA HA DETTO

TRUMP SUL CANALE? Trump sostiene che Panama imponga pedaggi eccessivi alle navi statunitensi per

attraversare il canale, definendoli "ridicoli" e "molto ingiusti". La struttura tariffaria del canale si basa sul tipo e sulla

dimensione della nave, con un sistema di aste per le imbarcazioni senza prenotazione e una tariffa variabile per il

consumo di acqua. Le navi militari statunitensi hanno priorità di passaggio, ma le imbarcazioni commerciali non

godono di tariffe agevolate. Trump ha inoltre affermato che gli Stati Uniti devono riprendersi il canale perché la Cina

lo controlla e potrebbe usarlo per danneggiare gli interessi americani. Non ci sono prove a sostegno di questa

affermazione, sebbene aziende cinesi abbiano fatto investimenti significativi a Panama, cosa che alcuni legislatori

statunitensi e esperti marittimi ritengono possa dare a Pechino una certa influenza sulle operazioni del canale. Un

gruppo sostenuto dalla società di investimenti statunitense BlackRock ha recentemente concordato l'acquisto di una

quota di controllo nei porti su entrambi i lati del canale da un conglomerato con sede a Hong Kong, un accordo che

Trump ha salutato come un primo passo per riprendere il controllo del canale. "La mia amministrazione riprenderà il

Canale di Panama, e abbiamo già iniziato a farlo", ha dichiarato Trump al Congresso degli Stati Uniti il 5 marzo. Il

presidente panamense José Raúl Mulino ha risposto sui social media affermando che "il Canale di Panama non è in

fase di recupero". QUALI SONO LE LEGGI CHE REGOLANO IL CANALE? Il Canale di Panama è di proprietà ed è

gestito dall'Autorità del Canale di Panama, un'agenzia autonoma supervisionata dal governo panamense. In base al

Trattato sulla Neutralità Permanente del Canale di Panama, Panama si è impegnata a imporre tariffe di transito

"giuste, ragionevoli
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ed eque" a tutte le nazioni. Il trattato è composto da sole tre pagine e non specifica il significato di questi termini né

prevede un meccanismo di applicazione. Gli Stati Uniti e Panama potrebbero portare eventuali controversie davanti

ai propri tribunali nazionali, anche se l'autorità della magistratura statunitense sui trattati non è ben definita né

standardizzata. Entrambe le nazioni potrebbero anche rivolgersi alla Corte Internazionale di Giustizia delle Nazioni

Unite, ma questa non dispone di mezzi per far rispettare le proprie decisioni. Tuttavia, Trump potrebbe essere poco

incline a chiedere aiuto all'ONU, avendola spesso criticata come debole, incompetente e ingiusta nei confronti degli

Stati Uniti. COSA SUCCEDEREBBE SE UN PAESE TENTASSE DI OCCUPARE IL CANALE CON LA FORZA?

Qualsiasi tentativo da parte di una potenza straniera di prendere il controllo del canale con la forza violerebbe quasi

certamente il diritto internazionale. Gli Stati Uniti e Panama sono vincolati da trattato a difendere il canale da qualsiasi

minaccia alla sua neutralità e hanno il diritto di agire unilateralmente per proteggerlo. Un emendamento al trattato

specifica che gli Stati Uniti non hanno il diritto di interferire negli affari interni di Panama né di compromettere la sua

integrità territoriale e indipendenza politica. Il Comando Meridionale degli Stati Uniti (U.S. Southern Command)

svolge regolarmente esercitazioni militari con Panama e altre nazioni della regione per prepararsi a eventuali attacchi

al canale. Queste esercitazioni, tuttavia, non prevedono scenari in cui gli Stati Uniti invadano Panama.

The Medi Telegraph

Focus


